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Commemorazione. 
P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la r« 

l 'onorevole De Capi tani . Ne ha faco l tà . 
D^E C A P I T A N I . P e r m e t t a la Camera 

che io mand i un mesto r icordo alla vene-
r a n d a memoria del senatore Lazzaro Frizzi . 

Egli a p p a r t e n n e a questo consesso per 
le legislature l l a e 12 a, r a p p r e s e n t a n d o il 
collegio di Asola. 

F u un eminente c i t t ad ino milanese e noi 
lo r icordiamo ammin i s t r a to r e zelante delle 
nos t re maggiori Opere pie. F u pres idente 
del nos t ro Ospedale Maggiore, amminis t ra -
tore della Cassa di r i sparmio e cont inua-
to re del l 'opera i l luminata di Tulio Massa-
rani nelle scuole professional i femminil i . 

È r a modes to q u a n t o va len te cul tore delle 
discipline economiche e giuridiche, apprez-
zat issimo da t u t t i gli s tudiosi . 

Vada alla sua v e n e r a t a memoria un r i-
cordo af fe t tuoso e reverente . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle parole di a f fe t to p ronunz ia t e dal l 'ono-
revole De Capi tan i in memoria del com-
p ian to Lazzaro Frizzi, p r ima depu ta to , poi 
senatore. Ricordo la sua opera spesa nella 
v i ta poli t ica, e quella, più lunga e più in-
tensa , consac ra ta con t a n t o af fe t to a favore 
degli I s t i t u t i di beneficenza della sua g rande 
e beneama ta c i t tà . 

Alla sua memor ia onora t a v a d a il nos t ro 
r impian to , e alla sua famigl ia v a d a n o le no-
s t re condoglianze. (Approvazioni).-

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

per mot iv i di famiglia, gli onorevoli : Vigna, 
di giorni 6; Materi , di 5; Cassuto, di 6; Hier-
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achei, di 8; Cameroni, di 6; per motivi di 
salute, gli onorevoli: Varzi, di giorni 15; Ar-
rigoni degli Oddi, di 5; per ufficio pubblico, 
l'onorevole Tosti di Valminuta, di giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Risultato della votazione per la nomina della 
Commissione incaricata di esaminare ìa 
tabella delle circoscrizioni elettorali. 

P R E S I D E N T E . Comunico il risultato 
della votazione segreta avvenuta ieri per 
la nomina di 14 commissari incaricati di 
esaminare la tabella delle circoscrizioni dei 
collegi elettorali e la designazione dei ri-
spettivi capoluoghi, 

botanti 221. 
Furonov eletti : ( 

Micheli, con voti 155; Sacchi, 114; Ales-
sio, 109; Larussa, 108; Porzio, 96; Calisse, 95; 
Di Sant'Onofrio, 92; Camera, 92; Peano, 89; 
Pasqualino-Vassallo, 89; Dello Sbarba, 88; 
Turati, 78; Bianchi Leonardo, 71; Mazzo-
lani, 71. 

Ebbero poi voti : 
Celesia, 61; Sichel, 53; Federzoni, 52; 

Landucci, 52; Musatti, 39; Girardini, 38; 
Pietravalle, 38; De Viti de Marco, 29;. Pala, 
27; Bouvier, 8; Raimondo, 3; Camerini, 2; 
Cameroni, 1; Bonieelli, 1; Raineri, 1; Pal-
lastrelli, 1; Cocco-Ortu, .1; Cottafavi, 1; 
Meda, 1; Albertelli, 1; Miliani, 1; Salo-
mone, 1. 

Schede bianche, 3. Nulle, 11. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di Stato per la marina, per l'indu-
stria, commercio e lavoro, per gli aiiari 
esteri, l'istruzione pubblica, la guerra, hanno 
trasmessole risposte alle interrogazioni dei 
deputati Maieri, Restivo, Colajanni, De 
Viti de Marco, Rampoldi, Carboni, Lom-
bardi, Giretti. 

Saranno inserite, a norma del regola-
mento, nel resoconto stenografico della se-
duta d'oggi (1). 

Discussione del disegno di leg<*e : Estensione 
dei diritti all'elettorato politico e ammi-
nistrativo alle donne. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Esten-
sione dei diritti all 'elettorato politico e am-
ministrativo alle donne. 

(1) Yedi in fine. 

, Primo inscritto per parlare è l'onore-
vole Rosadi. Ne ha facoltà. 

ROSADI. Onorevoli colleghi, dico po-
che e semplici cose e le dico perchè sento 
e non voglio nascondere tutta la segreta re-
sponsabilità di essere uno dei proponenti-
della legge. 

Questa proposta è una delle conseguenze 
della guerra, benché con la guerra non 
sia in alcuna diretta relazione. Mettere il 
bue sotto il giogo, condurre la motrice 
di un convoglio elettrico, prestare cure 
pietose e intelligenti di infermiera non di-
mostra la capacità di fare le leggi e am-
ministrare lo Stato. Ma noi che volemmo 
la guerra siamo nello stato d'animo di chi 
a torto crede di aver fatto qualche cosa di 
male e si sente indotto a largire atti di con-
discendenza e di liberalità, quantunque non 
gli siano domandati. Facciamo un poco 
come gli antichi testatori dei sùbiti gua-
dagni, i quali fondavano in punto di inerte 
lazzaretti e ospedali prò remedio animae, 
dicevano gii antichi testamenti. , Ieri vo-
tammo la riforma elettorale, benché non 
tutti ne fossero convinti e pochi ne fossero 
contenti ; oggi siamo per approvare l'elet-
torato femminile, del quale possiamo essere 
tutti contenti, quantunque qualcuno non 
ne sia convinto. Insomma siamo sullo spen-
dere, siamo in vena di liberalità ; ed ecco 
che vogliamo superare fìnanco la grande 
rivoluzione, la quale non incluse le donne 
nella proclamata dichiarazione dei diritti 
dell'uomo. * 

Dicevo che questi atti di condiscendenza 
e di liberalità noi siamo pronti a fare quan-
tunque non ci siano domandati. 

E , in realtà,v diciamolo francamente, le 
donne da casa non chiedono il voto. Le 
donne non chiedono neanche le otto ore di 
lavoro, nè il sabato inglese, perchè queste 
novità portano in casa l'ingombro dei loro 
uomini in ozio. Lé donne, che chiedono il 
voto, sono quelle, che cercano nell!eletto-
rato femminile un partito, mentre di par-
titi non riuscirono si trovarne mai uno. (Si 
ride). Sicché la nostra condiscendenza sarà 
tanto più generosa, quanto m no è solleci-
tata. 

Non voglio fare della letteratura in 
un argomento così vietò : s'i riuscirebbe 
facilmente a cadere nel retoricume bolso 
o nella volgarità scurrile, dalla quale non 
riuscì a salvarsi nemmeno quel genio acuto 

j di Aristofane, - che, nel rappresentare le 
! donne a Parlamento^ fece dire alle sue suf-
1 fragiste : come faremo ad abituarci ad al-



Atti Parlamentari — 20799 — Camera dei Deputati 
— m i . . I- I . -...- 1 . " — y - " " " — ~ ~ 1 I I " — — i l i - m . imi I • - _ « m y ^ m 

LEGISLATURA XXIY - 1« SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 SE1TEMBRE 1 9 1 9 
"5 

aare le man i , se s iamo a b i t u a t e a d a l za re 
sempre le g a m b e ? {Oh! oh! — Siride). Rico-
noscerò, invece , che i p reg iud iz i c o n t r o le 
donne non sono f o n d a t i che sop ra i sent i-
m e n t i egoist ic i degli uomin i . Orma i , d ' a l t r a 
p a r t e , la fi losofìa e l e t t o r a l e è a r r i v a t a a t a l 
segno che q u a l c u n o v a d i c e n d o che il v o t o è 
concesso a t u t t i gli esser i non come uomin i , 
nè come c i t t a d i n i , m a in q u a n t o sono u n i t à 
eonscient i dello S t a t o . Q u a l c h e d u n a l t r o ag-
giunge pe r s ino che il v o t o è un a t t r i b u t o del 
genere u m a n o ; t a l c h é la def in iz ione di Ari-
s to te le delU-uomo come a n i m a l e pol i t i co si 
può oggi t r a d u r r e in qu'ella di a n i m a l e elet-
to ra le . 

Non v edo nel v o t o a l le donne se non 
una conseguen te mo l t ip l i caz ione del suffra-
gio un ive rsa le , q u a n t u n q u e non ci sia do-
m a n d a t o ; v e d o u n ' a l t r a i m m a g i n e di. quel la 
g r ande f a t a l i t à , che t u t t i ci v ince e ci f a 
anda re . E vi scorgo la cur ios i tà p iù degna 
dei f u t u r i c o m i z i : la cur ios i t à , che cons is te 
nel vede re alla p r o v a q u a n t e donne si as ter -
r a n n o e q u a n t e si v a r r a n n o del n u o v o di-
r i t to , che a loro è concesso. Senonchè , 
come di f r o n t e a q u a l u n q u e r ad i ca l e n o v i t à , 
faccio q u a l c h e cons ide raz ione , che non 
vuole essere u n e m e n d a m e n t o , m a so l t an to 
un inv i to alia Commiss ione e al Gove rno . 

Di f r o n t e ad u n a n o v i t à , qua le è quel la , 
che conduce le d o n n e al P a r l a m e n t o , do-
g a n d o innanz i t u t t o se non si p o t e v a pro-
cedere a g rad i , r i c o r d a n d o che a g r a d i si è 
p r o c e d u t o in r i g u a r d o a l l ' u o m o e le t to re . 
L ' e l e t t o r e u o m o non è s t a t o ammesso le 
p r ime vo l t e al P a r l a m e n t o senza res t r iz ioni , 
senza l 'es igenza di cer t i t i to l i , o m a g a r i 
l ' e same e le t to ra le . E conv iene d o m a n d a r c i 
se ques t a g r a d a z i o n e non fosse r ag ionevo le 
osservare a n c h e di f r o n t e alle donne , di 
man ie r a che anche loro po t e s se ro f a r e u n 
a l l e n a m e n t o , un t i roc in io , di f r o n t e a l la 
n u o v a c a p a c i t à civile. 

Ques t a la. p r i m a d o m a n d a . L ' a l t r a con-
duce a r i ce rca re se n o n s a r ebbe s t a t o op-
p o r t u n o d i s t inguere l ' e l e t t o r a t o a t t i v o da l la 
eleggibil i tà , cioè concede re a l la d o n n a il di-
r i t t o al v o t o e n o n a c c o r d a r e pe r ora il di-
r i t t o a l la e leggibi l i tà . L a C a m e r a è i n t r a t -
t ab i l e nel la sua corsa ai dovéri del la f a t a -
l i tà , ed io n o n facc io che s cuo te r e il giogo 
f a t a l e i n v o c a n d o da l Governo e da l la Com-
missione un risveglio ed u n a rif lessione sop ra 
ques t i due de l ica t i ss imi a r g o m e n t i . D 'a l -
t r a p a r t e chi v i v r à v e d r à ; e i f u t u r i nos t r i 
eolleghi, n o n del la p r o s s i m a l eg i s l a tu ra , m a 
di quel le successive, ci s a p r a n n o dire come 
si t r o v e r a n n o a p e t t o a p e t t o con le n u o v e 

col leghe, se s e n t i r a n n o magg io re i sp i r az ione 
ad e l eva re la p a r o l a e m o d e r a r e le i nve t -
t ive , se, i n s o m m a , la -presenza della d o n n a 
ne l l 'Assemblea p a r l a m e n t a r e a v r à p o r t a t o 
un a l i to di d iscrezione, di p a r s i m o n i a , di 
mi t ezza , come nella casa , dove è il suo 
ve ro seggio, il suo gius to p o t e r e . 

D ich i a ro poi che, m e n t r e n o n sapre i na-
scondere ques t i d u b b i e ques te r if lessioni, 
n o n accedere i a n o v i t à , che ho sen t i to d i r e 
si v o r r e b b e r o p o r t a r e in f o r m a di e m e n d a -
m e n t i a l d isegno di legge. 

L a p r i n c i p a l e n o v i t à s a r ebbe quel la , cal-
degg i a t a da l col lega Micheli , i n f r e n a b i l e 
f a u t o r e di qua ls ias i r i f o r m a e le t to ra le , il 
^ua l e v o r r e b b e f a r d i scendere il l imi t e del la 
e leggibi l i tà delle d o n n e da t r e n t a a ven t i -
c inque ann i . D ich ia ro che sarei c o n t r a r i o 
a l la n o v i t à e r i nnove re i la mia merav ig l i a 
di f r o n t e a q u e s t a eccess iva i n c o n t i n e n z a di 
p o p o l a r i s m o del p a r t i t o ca t to l i co per ope ra 
del collega Micheli . La i n c o n t i n e n z a è u n 
p e c c a t o m o r t a l e ! (Si ride). 

F a t t e ques te cons ideraz ion i , d e b b o di-
c h i a r a r e che n o n so i n t e n d e r e u n a r e s t r i -
zione, che è s t a t a p o r t a t a come e m e n d a -
m e n t o nel c a p o v e r s o de l l ' a r t i co lo 2 da l Go-
verno , quel lo del la esc lus ione di ce r te elet-
t r ic i . . . come le ch iamerò? . . . di «que l le si-
gnore »... da l v o t o , p e r c h è si t r o v a n o nel la 
cond iz ione p r e v i s t a dagl i a r t i co l i 15 o 16 del 
r e g o l a m e n t o del m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o , in ap -
p l icaz ione della legge di p u b b l i c a s icurezza . 

P e r c h è q u e s t a esclusione, onorevo l i si-
gnor i del G o v e r n o ? Sen to t u t t a la sca-
b r o s i t à d e l l ' a r g o m e n t o , il qua le è u n o di 
quell i , che n o n d o v r e b b e r o essere pos t i pe r 
n o n essere discussi , m e n t r e la d i scuss ione 
r iesce s cab rosa . B a d a t e pe rò che i c o n f r o n t i , 
in cer t i a r g o m e n t i , sono s e m p r e odiosi e 
che, per f a r e d e l l ' a u s t e r i t à , si v i ene a 
c o m m e t t e r e delle p a r z i a l i t à e delle ingiu-
ste mor t i f i caz ion i . P e r c h è ora si co lp i scono 
quel le d o n n e degli a r t i co l i 15 e 16 del rego-
l a m e n t o , che ho c i t a to , e si r i s p e t t a la fo r -
t u n a delle a l t r e d o n n e ? P e r c h è s i colpisce 
la p iccola casa del m e r e t r i c i o e si r i s p a r m i a 
la g r a n d e casa da thèV 

A ques to m o d o si f a r à u n a ques t i one di 
t a r i f f a d e l l ' a m o r e , pe rchè , m e n t r e si esclu-
d e r à d a l l ' e l e t t o r a t o la mere t r i ce , di cui in 
quegl i a r t icol i , si a m m e t t e r à quel la , che 

E s e r c i t a il mere t r i c io in p iù l a rga scala e 
con maggiore f o r t u n a . 

E p p e r ò d icevo che i c o n f r o n t i sono odiosi . 
E l 'odio p o t r à t r o v a r e sfogo in ce r t e can-
did a t u r e p r o t e ' s t a , che p o r t e r a n n o sugli scud i 
q u a l c u n e di quel le d o n n e mor t i f i c a t e ! E 
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se si va più in là e si vuol met tere la 
questione in un caso di ermeneutica legale, 
conviene r ichiamare l 'art icolo 113 della legge 
elet torale polit ica, il quale esclude dalla 
capaci tà di vo ta re alcuni ci t tadini , t r a cui 
i poveri, che sono r icoverat i in ospizi di 
mendici tà , che però, bisogna riconoscerlo, 
vivono, e non lavorano, a spese dello Stato. 
Ma f ra i c i t tadini esclusi quell 'articolo, 
non comprende mica i lenoni, i tenenti po-
stribolo, come li chiamava la legge Crispi. 
E voi perchè col capoverso dell 'art icolo 1 
escludete le donne, che secondo l 'art icolo 15 
conducono case di prost i tuzione e quelle 
che, secondo l 'art icolo 16, esercitano sopra 
sè stesse la prosti tuzione, ma non colpite 
gli uomini più miserabili di loro % E come 
fa te a rendere pubbliche queste condizioni 
di incapaci tà elettorale, se, per disposizione 
dell 'art icolo 55 del regolamento stesso, sono 
segrete, non potendosi comunicare che alle 
au tor i tà superiori ? 

Se si vuole considerare t u t t a la singola-' 
r i tà della disposizione del capoverso del-
l 'articolo, conviene sapere che cosa dica 
l 'art icolo 15 del regolamento del 1891. 

Dice che è considerato luogo di me-
retricio quando due o più donne, a scopo 
di meretricio, vi convivano, oppure vi viva 
una donna sola che eserciti pubbl icamente 
meretricio, quando (at tent i a l l 'a l ternat iva) 
quando abbia subito precedent i condanne 
al presente regolamento, o consti che abbia 
avu to ad inoculare ad a l t ra persona una 
mala t t ia celtica, della quale sia essa stessa 
af fe t ta . 

Ora il caso è singolare! Questa povera 
donna, questa donna sola, che non è da di-
chiararsi in meretricio se non in quanto ri-
sponda a una delle a l te rna t ive condizioni, 
si viene a t rovare esclusa dal voto, mentre 
non ne sono esclusi 

ruff ian , barat t i e simile lordimi. 
Ebbene, qùesta restrizione, onorevole 

Jtfitti, non è giustificata. Sento, perchè 
mi resiste alla parola nello svolgerla, la 
difficoltà di una opposizione, ma il Governo 
non doveva crearla con la sorpresa del suo 
emendamento che spero sarà abbandonato . 

Con questi in tendiment i voterò il suf-
fragio femminile nella viva e dolce spe-
ranza che l ' avvento della donna alla vi ta 
pa r l amenta re porti t ra gli artifìzii delle 
leggi e delie costituzioni un ' au ra di spon-
tanei tà , di prudenza, di mitezza, e crei 
f ra lo Stato e il suo cardine primo, che è 

la famiglia, una corrente viva di fiducia, di 
gentilezza, di amore.- (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Canepa. 

CAi fEPA. Onorevoli colleghi, nella tor-
na ta del 26 aprile 1918, discutendosi, o me-
glio esaminandosi (non vi fu discussione, 
perchè eravamo tu t t i su quel punto con-
cordi) il disegno di legge per il voto ai 
combat tent i , sintetizzavo le aspirazioni 
della democrazia estrema in tema eletto-
rale in questa formula : ogni ci t tadino, 
dell 'uno e dell 'al tro sesso, maggiorenne, è 
elettore ed eleggibile ; le elezioni hanno 
luogo col sistema della rappresentanza pro-
porzionale. Ma il presidente del Consiglio 
d'allora, onorevole Orlando, dichiarava di 
non ri tenere che la Camera fosse in condizio-
ne di deliberare su così impor tan t i r iforme e 
soggiungeva che egli non poteva prendere 
verun impegno al r iguardo ; e la grande 
maggioranza della Camera manifes tava il 
pensiero di r imettere tale mater ia alla pros-
sima legislatura. 

Se non che gli avvenimenti incalzano e 
traggono la volontà degli uomini : volentem 
ducunt. nolentem trahunt. I l nuovo Governo 
e la Camera vennero nel divisamento di 
a f f rontare e risolvere la questione. 

La rappresentanza proporzionale è ormai 
un f a t t o compiuto; la legge, che conferisce 
il voto e l 'eleggibilità alla donna, sta per 
ent rare in porto, ed anche la diminuzione 
del limite di età per la eleggibilità, non per 
le sole donne, onorevole Rosadi, ma per 
tu t t i , io credo che non sia lontana, perchè 
è sentito il bisogno di r ingiovanimento 
della v i ta politica. 

Né è da temere che il Par lamento di-
venti t u t t o quanto composto di t roppo 
giovani; perchè l 'esperienza di paesi come 
l ' Inghi l terra , dove non c'è limite di e tà per 
l 'eleggibilità, ci prova che, mentre questa 
larghezza ha aper to le- por te del Par la-
mento a giovani dota t i di precoce intelli-
genza, e basti t r a t u t t i r icordare Gladstone, 
il numero dei giovani eletti è s tato così 
l imitato sempre da non poter togliere al-
l 'Assemblea il cara t te re di prudenza e di 
esperienza che l e conviene. . 

Dicevo per tan to che le aspirazioni della 
democrazia estrema in tema elettorale 
s tanno per compiersi. La parificazione della 
donna* all 'uomo, anche in tema di dir i t t i 
politici, entra oggi in por to a gonfie vele, 
dopo di essere s ta ta per così lunga stagione 
osteggiata dai venti più contrari . Anche 
l 'onorevole Rosadi, il .cui nome figura t ra 
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proponenti della legge, sebbene oggi sia stato 
colto da qualche scrupolo circa le modalità 
della legge stessa, pure, in sostanza, quanto 
al principio non è contrario. E gli scrupoli, 
che l'onorevole Eosadi ha manifestati, le li-
mitazioni che egli in forma timida ha avan-
zato, cadono di fronte alla ragione della 

' legge. 
Perchè oggi non solo in Italia, ma in 

tutto il mondo, le dònne arrivano alla vita 
politica ? La ragione generale è questa: 
la figura antica della donna, incapsulata 
nella famiglia, per la quale si poteva pre-
sumere che votasse il padre o il marito o 
il figlio, cede dappertut to il posto alla 
donna lavoratrice, la quale, come tale, ha 
interessi propri, e quindi deve avere 
il diritto di farli valere pur col voto suo. 

Questa evoluzione sociale è la ragione, 
per cui le donne, che per tant i secoli sono 
state escluse dalla vita politica, oggi vi 
entrano. 

Anche qui si applica la formula marxi-
sta, che è sempre fondamentalmente véra: 
che è il modo di produzione quello, che 
determina la soprastruttura politica e so-
ciale. 

Ma, se si spiega l 'avvento della donna 
alla vita politica nel culminare del sistema 
capitalistico, vi è pure una ragione più pre-
cisa, più paiuicolare, più diretta, più im-
mediata, che spiega perchè è proprio oggi, 
è proprio subito dopo la guerra, che tu t to 
il mondo sente il bisogno di chiamare la 
donna alla vita politica. La ragione evi-
dente è questa'; l 'umanità, travagliata 
da una crisi profonda, che è conseguenza 
della guerra, sente il bisogno di ricorrere 
a tu t te le sue forze superstiti perchè l'aiu-
tino a salvarsi, a riprendere il cammino 
trionfale del progresso; a tu t te le §ue forze 
superstiti, anche a quelle, che finora aveva 
neglette o per lo meno non sufficientemente 
utilizzate, alle forze femminili, le quali le 
porteranno, senza alcun dubbio, lar ghi te-
sori così di capacità pratica come di bontà. 

E non è senza un profondo significato 
il fat to che fra tu t t i gli Stati è proprio la 
Germania, pensosa delle sue colpe e de' suoi 
errori, il primo Stato che, subito dopo la 
guerra, ha accordato il voto e l'eleggibilità 
alla donna; onde già una eletta rappresen-
tanza femminile siede nel Reichstag, quasi 
ad emenda ed espiazione del tempo, in cui 
la voce delle madri non risuonava nelle 
supreme responsabilità della storia. 

Le donne arrivano alla vita politica pre-
cisamente nel momento, in cui dappertutto 

la classe dei lavoratori diventa la classe 
preponderante, la vera classe dirigente. 

Nella coincidenza dell 'avvento della don-
na e dei lavoratori, l 'umanità cerca e vede 
le garanzie sicure di una pace durevole. 

Sulla bontà della donna, e sull'unione 
dei lavoratori al disopra delle frontiere si 
fondano le speranze dell 'umanità anelante 
alla pace. 

Questa morente legislatura non potrebbe 
pertanto onorare meglio le sue ore estreme 
che dando a questa legge il suo suffragio 
largo, cordiale, unanime. 

Né mi trattengono le osservazioni, che 
ha esposto or ora l 'onorevole Eosadi, che 
vorrebbe la donna elettrice, ma non eleg-
gibile. . 

Non comprendo davvero questa dimu-
nutio capitis. Sé la donna fosse soltanto 
elettrice, ma non eleggibile, quell 'aura rin-
novata, di cui lo stesso onorevole Eosadi 
ha parlato, non verrebbe più a spirare in 
questo ambiente. 

Non avremmo fat to che metà cammino; 
anzi l'ingiustizia, di cui la donna è vittima, 
risulterebbe in modo più aspro e più vivo, 
imprimendo ad essa un marchio di inferio-
rità non fondata sulla ragione, repugnante 
alla civiltà moderna. 

Se poi, consigliando di procedere per 
g rad i r s i intendesse di voler limitare il di-
ritto ad alcune categorio|di donne, distinte 
per censo o per titolo di coltura, re-
spingeremmo la legge che tale limitazione 
sanzionasse, perchè essa lungi dall'essere 
uno strumento di .progresso e di rinnova-
zione sarebbe un rinforzo, un baluardo 
della conservazione, anzi della reazione. 
O tutte, o nessuna! Se il lavoro è il titolo 
all 'elettorato femminile,, come si può pen-
sare ad escluderne le lavoratrici ? È follia 
oggi tentar di mutilare il suffragio univer-
sale, che deve essere pieno ed intero. 

Non avrei sopra questo punto altro da 
dire, anche perchè questa proposta di legge 
non dà luogo a battaglia per mancanza di 
combattenti non essendoci nell'aria nessun 
segno di opposizione. 

Superfluo quindi spender altre parole 
per invitare all 'approvazione di questa 
proposta di legge, con cui siamo lieti 
di segnare un gran passo nella via della 
civiltà. 

v Avrei qualcosa da aggiungere circa l 'ar-
ticolo aggiuntivo, che ho avuto l'onore di 
proporre insieme coi colleghi onorevoli Tu-
rati e Bissolati. 
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Onorevole presidente del Consiglio, ieri 
mi è sembrato clae ci fosse un po' di con-
fusione a r iguardo dei problèmi elettorali 
r imast i insoluti, Non si sapeva bene se la 
Commissione, di cui fu relatore l 'onorevole 
Micheli, fosse ancor viva o fosse morta . Non 
si è capito b.ene se le questioni elet torali , 
le quali erano s ta te r imandate , all 'epoca 
della votazione della legge sulla rappresen-
tanza proporzionale, oltre quella del voto 
femminile, si in tenda di abbordarle e di-
scuterle ancora in questa legislatura, ovvero 
si in tenda r imandar le alla legislatura fu tu ra . 
Potre i sbagliarmi, ma mi è- sembrato da 
qualche parola del presidente del Consiglio 
di capire che questa seconda tesi sia la più 
prossima al suo pensiero. 

Se è così, e se egli non ci dà aff idamento 
che i problemi elettorali , che erano s tat i de-
manda t i alla Commissione, di cui è relatore 
l 'onorevole Micheli, saranno t ra qualche 
giorno t r a t t a t i , debbo insistere in questa 
sede sopra l 'articolo, che intendo innestare 
su questa legge, sulla quale, del resto, lo 
stesso Governo nel«; suo testo innesta al t r i 
argomenti es tranei alle donne. 

Perchè, onorevole presidente 'del Consi-
glio e -onorevoli colleghi,, molti problemi 
elet torali po t ranno essere r imandat i alla 
legislatura che verrà; ma ve ne sono due 
che, se non si ' r isolvono, inquineranno a 
priori di ingiustizia le prossime elezioni. 

Accenno in primo luogo all'esercizio del 
dir i t to di voto dei combat tent i . Abbiamo 

' dato il' voto ai combat tent i , ma lo abbiamo 
dato as t ra t t amente , sulla car ta . Ora, se non 
si dà il modo ad essi di esercitarlo, se non si 
dà il modo' a quelli, che" hanno f a t to la 
guerra e. all 'epoca delle elezioni saranno 
tu t t av i a t r a t t enu t i alle armi, di esprimere 
la loro volontà, la legge, precedente suone-
rebbe come -una irrisione. 

Questa è certo lontanissima dal pensiero 
vostro e del Governo; dunque bisogna tro-
vare in una prossima seduta la soluzione 
di questo problema, come del resto l 'ha tro-
va ta l ' Inghil terra . 

E deve essere risolta l 'a l t ra questione, 
più modesta, ma non senza impor tanza ; 

' quella relat iva all'esercizio del dir i t to di 
voto pei marinai . I marinai per il proprio 
mestiere, per le necessità della loro profes-
sione, vivono normalmente e il più del 
tempo lontani dal loro paese, lon tan i lda l 
loro domicilio elettorale. r J 

Se non si ritiene possibile che essi eser-
citino il dir i t to del voto quando la nave 

solca le on(le o quando sono in port i esteri; 
se, come nella discussione pr iva ta , che ab-
biamo avu ta coll 'onorevole sottosegretario 
di Sta to per l ' interno, non si ri t iene nem-
meno ammissibile (perchè sarebbe una no-
vità, che pare t roppo audace nella s t ru t tu ra 
Hella nostra legge elettorale) che il mari-
naio, in qualsiasi porto nazionale si t rovi 
il giorno delle elezioni, possa ivi parteci-
pare alla votazione, anche se fuori del 
proprio collegio, se t u t t o questo, dico, 
non si vuole ammettere , almeno ammet-
tete che, quando un marinaio si t rova nel 
proprio collegio, ma lontano dal proprio 
paese, lontano dal proprio domicilio elet-
torale (e l ' ipotesi è tut t^al tro che rara, per-
chè oggi, con la vas t i tà che i collegi hanno 
assunto, ve ne sono di quelli che misurano 
anche più di 300 chilometri di costa) se ha 
il suo l ibretto di matricola, che prova la sua 
quali tà di gente di mare di prima categoria, 
e se ha il suo certificato elettorale, possa 
presentarsi alla più prossima sezione elet-
torale della ci t tà nel cui por to si t rova la 
nave, per esercitare il suo dir i t to che non 
potrebbe esercitare facendo trecento chilo-
metr i di costa, che diventano seicento col 
r i torno, perchè non è lecito aobandonare 
la nave. 

Vi è un precedente, e per questo dicevo 
che il nostro articolo agg.ui^ivo non ur ta 
pon l 'economia della legge «elettorale. 

Vi è il precedente in un articolo della 
vigente legge elettorale, per cui i presidenti 
dei seggi possono vota re nella sezione, che 
presiedono, anche se questa sezione non è 
quella nella quale sono inscri t t i come elet-
tori. Dunque noi non facciamo altro che 
applicare al caso dei -marinai un principio 
che è ammesso dalla legge vigente. 

Signori, credo che noi non possiamo ne-
gare questo esercizio dej dir i t to di voto ai 
marinai ; credo che non possiamo conside-
rarli p ra t i camente come estranei -alla pa-
t r ia . Essi, è giusto ricordarlo', hanno reso 
al Paese duran te la guerra, che hanno 
r i tenuta giusta e necessaria/ servizi pre-
ziosissimi. Li hanno resi con indomito co-
raggio, con altissimo valore, con sacrifizi 
inaudit i . 

La percentùale delle mort i dei mar inai 
duran te la guerra supera persino, ed è 
t u t t o dire, quella dell 'eroica fanter ia . So-
pra i gorghi delle acque insidiate dai sot-
tomarini la morte volteggiava come sopra 
le trincee, come sopra ì campi di ba t tag l ia i 

- Il dir i t to alla c i t tadinanza piena ed intera, 
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al l ' e f fe t t ivo esercizio del d i r i t to di c i t ta-
dini, essi l ' h a n n o a c q u i s t a t o sp lendida-
mente. 

Messi in condizione di esplicare la loro quo-
ta p a r t e di sovran i t à nazionale, sen t i ranno 
sempre più vivo e saldo il vincolo, chedi lega 
al l 'economia nazionale, che li lega alle for-
tune e alla grandezza della P a t r i a , della qua-
le tengono alto il vessillo in t u t t i i mari . 

È con quest i sen t iment i che, la gente di 
mare, di cui in questo momento sono in-
terpre te , confida, onorevoli colleghi, che la 
benevolenza vos t r a vo r rà accogliere il mo-
desto ar t icolo aggiunt ivo che abb iamo pro-
posto. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mont i -Guarn ie r i . 

M O N T I - G U À R N I E R I . Onorevoli col-
leghi, dirò b rev i s s imamente le ragioni per 
le quali darò il mio voto cont ra r io a que-
sta legge, a meno che essa non venga ri-
f o r m a t a nei t e rmin i che ho avu to l 'onore 
di p ropor re alla Camera con alcuni emen-
dament i . 

La Camera vo te rà , non c'è dubbio, la 
legge, v perchè è d iven ta t a , da un certo tem-
po a ques ta pa r te , allegra, mi si consenta 
la paro la , in ma te r i a di approvaz ione di 
leggi, e le r i forme più vas te e pericolose 
vo ta senza preoccupars i a f fa t to del domani . 

Ma anche per u n ' a l t r a ragione la Ca-
mera vo te rà c iecamente ques ta legge. I l 
presidente, del Consiglio da uomo ga lan te 
(un po ' di ga lan te r ia non fa male anche 
nei p res ident i del Consiglio, spec ia lmente 
quando sono giovani e ardent i ) c rede t te 
bene di dire nelle comunicazioni del Go-
verno che des iderava che il vo to alle 1 donne 
venisse concesso. Ora poiché l 'esperienza 
di circa v e n t ' a n n i mi po r t a a r i tenere che 
la Camera non sa f a re a l t ro sforzo, dopo 
la sua cost i tuzione, che quello di darsi un 
Governo per d iven t a rne subi to dòpo serva 
umilissima, così non dub i to che anche que-
sta r i forma, che qui den t ro pochi vogliono, 
sarà presto legge dello S ta to . 

I n f a t t i nei. corr idoi molt i miei b rav i e 
"buoni col leghi mi d ich ia ravano sino a sta-
mane di essere con t ra r i alla legge, ma . lo 
spir i to santo poi li ha i l luminat i così che 
quando sono en t r a t i qui den t ro h a n n o 
m u t a t o comple tamente avviso. {Commenti). 

Fuor i si pa r la contro e qui si v o t a in fa-
vore, e viceversa . 

R icordo che in occasione del l 'u l t ima di-
scussione ¡sulla r app re sen t anza proporzio- , 
naie ci r iun immo in una q u a r a n t i n a in un 
Ufficio per decidere sul modo di v o t a r e e ne 

uscimmo - alle ore sedici - t u t t i d ' accordo 
per vo ta re contro; poi il p res idente del Con-
siglio par lò e fece la voce grossa, e due 
ore dopo da 48 che e r a v a m o r imanem-
mo in due soli a v o t a r contro . {Ilarità). 

Nessuna meravigl ia ^ d u n q u e che anche 
oggi, nonos t an t e che la r i fo rma sia di al-
t iss ima i m p o r t a n z a e t r a s fo rmi t u t t o il no-
stro s is tema elet torale , eserc i tando un ' in-
fluenza enorme nella v i t a pol i t ica del paese', 
la Camera segua nella sua g rande maggio-
ranza il depreca to cos tume e vot i la ri-
f e r m a . 

I l pres idente del Consiglio disse che de-
s iderava che il vo to alle donne venisse con-
cesso per dar loro una p r o v a della g ra t i tu -
dine che il paese ad esse deve per le be-
nemerenze acqu i s t a t e d u r a n t e la guerra , 
negli ospedali , nelle officine, nelle scuole e 
nei campi. EJL io nulla ho a dire in con t ra -
rio. Ma, come r i co rdava benissimo l 'onore-
vole Rosadi , con quella arguzia fiorentina 
che gli è p ropr ia , non è ques ta una buo-
na ragione per fa re d iven ta re le donne 
elet tr ici ed eleggibili. Voi siete maes t ro e 
m ' i n segna t e che la pol i t ica inquina t u t t o , 
anche le cose buone. 

Questa r i fo rma a me dà mol to a pen-
sare, perchè non è r ichies ta dal paese, ed io 
la vo te rò solo a condizione che si pro-
ceda per gradi come si è f a t t o in Inghil-
t e r ra . E d A per questo che ho p resen ta to 
a lcuni emendament i . 

Ho det to , onorevoli colleglli, che la ri-
fo rma non è sen t i ta nel paese, e non ho 
bisogno di f a rne la d imostrazione. Voi 
che v ive te la v i t a pol i t ica deTpaese co-
me la vivo io, sapete benissimo qual i 
siano le condizioni di v i t a in te l l e t tua le 
e mate r i a le nelle quali la donna si t r o v a 
nel nos t ro paese. Ora bisogna chiudere gli 
occhi alla luce per po te r r i tenere che, d a t e 
codeste condizioni, sia sent i ta la necessi tà 
di una r i fo rma c[i t a l genere. 

Ricordo a questo proposi to come fu vo-
t a t o il suffragio universale , che nessuno vo-
leva. Quando il mio i l lustre maes t ro l 'onore-
vole Euzza t t i , che ho l 'onore di vedere qui 
vicino, si azzardò di p ropor re alla Camera 
una modest iss ima r i fo rma della legge elet-
tora le , La Camera insorse e lo t r a t t ò in 
modo poco cortese, d iment icando per un 
momento l 'a l t iss ima au to r i t à sua e le al-
t issime sue benemerenze p a t r i o t t i c h e verso 
il paese ; ma non appena , cambia to il Go-
verno e venu to al posto del l 'onorevole Luz-
za t t i l 'onorevole Giolitt i , quest i senza t a n t i 
compl iment i alzò la mano ed ordinò che si 
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votasse il suffragio universale, in 48 ore 
quella stessa Camera, che poco prima aveva 
vo ta to contro il modesto proget to di legge 
dell 'onorevole Luzzatt i , si af f re t tò invece a 
votare la legge per il suffragio universale! 

E così avviene per il voto alle donne. 
La Camera v,i è s ta ta sempre cont rar ia ; 
e t u t t e le volte che la questione le fu pro-
spe t ta ta votò sempre contro. Auche l'ul-
t ima volta che la r i forma fu por t a t a in 
discussione, come r icordava ora l 'onore-
vole collega Canepa, l 'onorevole Orlando, 
presidente del Consiglio, si affre t tò a tro-
vare una forinola di rinvio, affermando non 
essere ancora il momento oppor tuno a ciò, 
e la maggioranza la accettò subito e volen-
tieri. 

E la Camera è r imasta del medesimo 
sentimento. 

Ma dicevo che la r i forma non è matura , 
non è senti ta nel paese. Basta per con-
vincersene esaminare le tavole statistiche. 
Esse ci forniscono questo dato : l 'analfabe-
tismo femminile ha raggiunto la quota del 
65 per cento ! 
* Ora noi che da questi banchi leviamo 

tu t t i i giorni la voce contro la r i forma del 
suffragio universale, la quale ha concesso il 
dir i t to al voto a persone che non hanno la 
coscienza del valore dell 'arma che lo Stato 
ha messo nelle loro mani, noi che diciamo 
t u t t i i giorni che bisognerebbe, se fosse pos-
sibile, fare un passo, indietro per consenti-
re il dir i t to elettorale sol tanto a coloro 
che sanno di poterlo esercitare con scienza 
e con coscienza, noi che abbiamo consta-
ta to , dopo la proclamazione del suffragio 
universale, t u t t i i guai che codesta r iforma 
ci ha procurato , noi oggi, in uno scorcio di 
seduta, quando siamo per resti tuire al corpo 
elet torale il manda to che ci ha affidato, 
vorremmo estendere il voto a sei o sette 
milioni di donne, come se fosse la r iforma 
più ma tu ra del mondo. 

Diceva il collega Canepa che le cose 
dell ' I tal ia , che oggi camminano zoppe,-cam-
mineranno certo meglio domani quando 
le donne entreranno in quest 'aula, e ci tava 
a conforto della sua tesi l 'esempio delia 
Germania che, subito dopo la guerra, si è 
a f f re t t a ta ad aprire le por te del BeicJistag 
alle donne. Io non so, amico Canepa, se siano 
en t ra te inquell 'Assemblea le dpnne più colte; 
credo ci siano en t ra te le donne più brut te . Ad 
ogni modo, è certo che nelle gravi discus-
sioni avvenute in quel paese, in quest 'ul-
t imi mesi, le donne non solo non hanno eser-
ci tato alcuna influenza, ma anzi hanno tal- ' 

volta servito a creare incidenti molto più 
spinosi di quelli che avvenivano prima. 

Se le profezie dell 'onorevole Bosadi e 
dell 'onorevole „ Canepa si avvereranno ed 
entreranno qui dentro donne colte, belle e 
graziose, sarà per noi t an to di guadagnato, 
specie se davvero il costume par lamentare 
migliorerà -e quei tali incidenti e quelle tal i 
invet t ive che oggi si ,deplorano non si ripe-
teranno ; ma t u t t o questo con la necessità 
e la matur i t à della r iforma non ha proprio 
nulla a che fare. 

Questa r i forma, onorevoli colleghi, sarà 
invece cagione di guai per il nostro paese. 
La donna ha un solo regno in cui deve 
vivere, ed è il regno della famigl ia; invece 
con questa r iforma noi a t ten t iamo proprio 
a l l 'ordinamento della famiglia. (Interruzioni 
e rumori all' estrema sinistra).-

Non sono di quelli che sostengono che 
la donna debba essere oggi quella che era 
nei tempi antichi, la vestale cioè del sacro 
fuoco famigliare. No, molti secoli da allora 
sono corsi e le condizioni della donna sono 
da allora profondamente muta te . 

E noi, ascoltando la voce dei tempi 
nuovi, abbiamo dato alla donna la possibi-
lità di par tec ipare alle opere di cari tà , di 
beneficenza, così come le abbiamo con-
sentito di far par te dei Consigli diret t ivi 
dePe Camere di commercio, di esercitare 
libere professioni, ar t i e mestieri; ma andar 
oltre questi termini, concedendo cioè alla 
donna gli- stessi dir i t t i politici ed ammini-
s t ra t ivi de l l 'uomo e por tandola fuori da 
quell 'ambiente intimo, nel quale, come di-
cevo, deve sopra t tu t to esplicarsi la sua 
a t t iv i tà , lo credo assolutamente pericoloso. 
(Rumori, interruzioni all'estrema sinistra). 

Yoi (rivolto all'estrema sinistra) invece di 
curare che la donna sia una buona sposa e 
una buona madre, volete por tar la in mezzo 
alle agitazioni politiche per farne uno stru-
mento tùeco della vostra politica ! 

Certamente codesta par te della Camera 
ha t u t t o da sperare da una riforma di ta l 
genere. Vi saranno migliaia di donne infa t t i 
che si met te ranno agli ordini dell 'onorevole 
Modigliani e dell 'onorevole Brunelli , come 
altre migliaia si met teranno agli ordini del-
l 'onorevole Longinott i , dell 'onorevole Mi-
cheli ! Ma gli uni e gli al tr i non o t te r ranno 
quei r isultat i che, con questa legge, si sono 
proposti di ottenere ! (Interruzioni). 

Bimandiamo, onorevoli colleghi, questa 
r iforma ad altro momento : quale necessità 
ripeto, di votar la a t amburo ba t t en te e in 
•uno scorcio di legislatura? Per passare 
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dal suffragio r i s t r e t to al suffragio un ive r -
sale ci abbiamo impiagato 50 o 60 anni . La 
Camera inglese che ha da to il vo to alle 
donne, ha impiegato dalla concessione del 
r o t o ammin i s t r a t ivo a quello poli t ico ben 
50 anni ! (Interruzioni) . 

E la Camera inglese lo ha poi consent i to 
sol tanto ad un de te rmina to numero di donne, 
a quelle cioè che h a n n o una de t e rmina t a 
istruzione e pagano una de t e rmina t a quan-
t i tà di imposte, e che hanno almeno t r e n t a 
anni. 

Quale con t r ibu to po t r e t e ' spe ra re voi dai 
lavori dei Consigli comunal i e p rov inc ia l i 
e della Camera, dalle nos t re povere con ta -
dine, dalle povere donne seppell i te nelle 
montagne delle Marche, del Cadore o delle 
Calabrie ! Quale con t r ibu to po t r e t e spe-
rare da donne che ¡non sanno nè leggere 
nè scrivere e non conoscono nemmeno le 
regole più e lementar i della vita ? Queste 
masse sa ranno i r reggimenta té fac i lmente da 
coloro che sap ranno susci tarne le passioni 
e gli odii con danno gravissimo loro, delle 
loro famiglie e dello S ta to . È bene che da 
questi banch i sorga una voce, per q u a n t o 
modesta, a d ichiarar questo ape r t amen te : 

Concludendo: io sono favorevole ad una 
r i forma circa l ' e le t to ra to , non l 'eleggibili tà 
della donna, che, sull 'esempio dell ' Inghil-
terra , p roceda per gradi . E d è per questo 
che ho p resen ta to t a lun i emendament i . Se 
essi non sa ranno acce t ta t i dal la Camera, io 
voterò cont ro il disegno di legge. 

Brevi parole ora sugli a l t r i emendamen t i 
da me propost i . 

Ho propos to , d ' accordo con l 'onorevole 
Turat i , la soppressione del pr imo capo-
verso del l 'ar t icolo 1, di cui disse già le ragio-
ni anche l 'onorevole Rosadi . Vi sono var ie 
specie di diobolarie : quelle del marc iap iede 
e quelle della haute. Non ci sarebbe vera-
mente ragione che la Camera perdesse il 
*uo t e m p o a discutere l 'esclusione dell 'elet-
to ra to delle diobolarie del marc iapiede , per 
favor i re quelle della haute che d iven t e r anno 
s t rumento facile a disposizione di coloro 
che d i spor ranno di molt i mezzi finanziari. 
Ma dal momento che la quest ione è s t a t a 
sollevata occorre r isolverla con cri terio di 
giustizia. E d io sono perciò per la soppres-
sione dei capoverso. 

Rivolgo ora una preghiera a l l 'onorevole 
pres idente del Consiglio. 

Ier i egli dichiarò che r inunc iava a l l 'a r -
ticolo terzo e gliene sono gra to , perchè ef-
f e t t i vamen te con quel l 'ar t icolo si in t roduce-
va quasi di s t ra foro una r i fo rma d r g r a n d e 

impor tanza , quale quella della rappresen-
t anza proporz ionale nelle elezioni provin-
ciali e comunali . 

Ma nel l 'ar t icolo qua r to vi è u n ' a l t r a 
disposizione di una grav i tà non minore^ 
sulla quale mi pe rme t to di r i ch iamare la. 
a t t enz ione della Camera. Dice l 'u l t imo ca-
poverso de l l ' a r t i co lo 4 « È d a t a f aco l t à 
al Governo del Re di conferire ai Regi com-
missari per le Amminis t raz ioni comunal i 
disciolte i poter i dei Consigli comunal i e 
d; aff idare ad un solo Regio commissar io 
1' amminis t raz ione di più comuni , quando" 
la faci l i tà delle comunicazioni ed a l t re cir-
costanze lo consentano ». 

Ora t rovo enorme e pericoloso dare a 
quest i Regi commissari i poter i dei Con-
sigli comunal i specialmente in quest i mo-
ment i di lo t te elet toral i . 

Se il sorriso del pres idente del Consi-
glio e il movimento della t es ta del collega 
Gaspa ro t to vogliono significare ades ione 
alle mie osservazioni, ne sono lieto e non 
ho più a lcuna ragione di insistere. 

Un 'u l t ima parola, , onorevoli colleghi, ed 
ho finito. 

Ho de t to che questa r i forma non è m a t u r a 
per il paese e t rovo pericoloso v o t a r l a 
oggi, a f f r e t t a t a m e n t e , senza necessità, ma 
ho d iment ica to di dire che la r i forma do-
vrebbe anda re in vigore solo nella X X V I le-
gis la tura . E d al lora non sarebbe mol to me-
glio lasciare ai colleghi che v e r r a n n o a 
popolare ques t 'Aula dopo noi, l ' incarico di 
discutere di ques ta r i fo rma? Non siamo noi 
forse dei moribondi , di quei ta l i moribondi^ 
ai quali a l ludeva con non soverchio amore 
un br i l l an te e caustico scr i t tore del Pa r l a -
mento subalpino, l 'onorevole Pe t rucce l l i 
della Ga t t ina , quando diceva che la Cair/^ra 
era sempre ca t t i va , ma che d i v e n t a v a poi 
pessima quando v o t a v a leggi in s t a to di 

-agonia? Non ho a l t ro da aggiungere. (Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di p a r l a r e 
l 'onorevole Meda. 

MEDA. Non ho che pochiss ime cose da 
dire. Comincio da lPavver t i r e la Camera 
che non par lo sul vo to alle donne: m i 
rendo conto degli scrupoli espressi da qual-
che ora tore , scrupoli che secondo me sono 
la r ivelazione di una sensibili tà di coscienza 
poli t ica che si avrebbe t o r to di t rascu-
rare , e alla quale pot re i forse anche nel 
mio int imo ader i re ; ma non t rovo che 
valga la pena di coltivarli , , perchè ho 
nella mate r ia un concet to mol to semplici-
sta; credo cioè che dare il voto alle donne ' 
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non voglia altro dire, in definitiva, se non 
moltiplicare per due il voto degli uomini; 
senza che ne possa derivare mai una so-
stanziale modificazione dei r isultat i e dei 
loro rappor t i proporzionali. 

Avevo chiesto invece la parola per di-
scorrere sull 'articolo 3 del testo governa-
tivo, quando ancora non sapevo che fosse 
r i t i ra to . Ora che lo so, me ne rallegro; ma 
approfi t to del mio turno per segnalare la 
oppor tun i tà che l 'applicazione del sistema 
proporzionale (è un proporzionalista non 
sospet to che ve ne avverte) alle elezioni 
amminis t ra t ive , e specialmente alle ele-
zioni comunali, per le quali abbiamo già 
lo scrutinio di lista e la rappresentanza 
delle minoranze, sia f a t t a con criteri pro-
pri e diversi da quelli che si sono adot-
t a t i per la introduzione della proporzionale 
^.elle elezioni politiche: si t r a t t a di due 
campi differenti, e che debbono essere dif-
ferentemente t r a t t a t i . Basterebbe a persua-
dercene il f a t t o che mentre, il potere ese-
cut ivo dello Sjfcato non promana costitu-
zionalmente dall 'Assemblea legislativa, ben-
sì da un potere esterno e superiore, l'As-
semblea amminis t ra t iva deve costituire 
essa nel proprio seno l 'Amministrazione 
operante: di qui la necessità che l'Assem-
blea amminis t ra t iva sia costituit%in modo 
che possa ut i lmente funzionare come corpo 
elettorale dei più r is t re t t i corpi ai quali si 
deferiscono le mansioni esecutive. 

Quando l 'argomento verrà (ed io mi au-
guro sia non in questa ' Camera, ma nella 
nuova, perchè si sarà così f a t to l'esperi-
mento della proporzionali tà , nelle elezioni 
politiche) dovrà essere esaminato con molta 
ponderazione, non essendo neppure da 
escludersi che si decida non applicabile la 
proporzionali tà nelle elezioni comunal i : 
dico per ipotesi. 

Ma c'è l 'art icolo 4 nel testo governativo; 
e non so se sia in teramente mantenuto . 
Ora in esso t u t t o può, secondo me, es-
sere concesso : è evidente che la proroga 
dei poteri dei Consigli r isponde alla neces-
sità di far par tecipare le donne alle pros-
sime- elezioni amminis t ra t ive ; ed è anche 
ragionevole consentire che il Governo possa 
incaricare della gestione dei diversi comuni 
un solo commissario, dato il grande nu-
mero dei consigli comunali disciolti e la 
scarsità dei funzionari disponibili còme 
Eegi commissari. Ma non potrei mai ap-
provare che si conferissero ai commissari 
i poteri dei Consigli comunali, come il Go-
verno propone ; lo prego anzi di non in-

sistere in una proposta .che sarebbe anti-
costituzionale ed offensiva delle autonomie 
comunali, già t an to assottigliate e immise-

r i t e : vi ha accennato, se ho ben compreso, 
poco fa l 'onorevole Monti-Guarnieri, che è 
infa t t i firmatario del l 'emendamento che ho v presentato sull 'articolo 4 colle dieci firme 
regolamentari . 

Abbiamo l ' u l t imo capoverso dell 'arti-
colo 317 della legge comunale e provinciale 
che provvede nella mater ia; e non è il caso 
di andare più in là. 

Voci dal banco della Commissione. Si è 
già d 'accordo di rinunciare. 

MEDA. Allora, dal momento che, an-
che su questo punto, il condenso della 
Commissione e del Governo interviene ad 
assicurare la Camera contro la possibilità 
di una disposizione così pericolosa, io non 
ho ragione di più oltre interloquire (Ap-
provazioni). 

Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro delle finanze. 
TEDESCO, ministro delle finanze. Mi 

onoro di presentare alla Camera il cVsegno 
di legge : « Modificazioni nei ruoli organici 
del personale del Ministero delle finanze e 
di al tr i uffici provinciali ». 

Chiedo che questo disegno di legge sia 
trasmesso alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questo disegno di legge. 

L'onorevole ministro chiede che sia in-
viato alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni così r imarra 
stabilito. 

(Così è stabilito). 
v Si riprende la discussione dei disegno di 

legge per l'estensione dei diritti all'elet-
torato politico e amministrativo alle 
donne. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Abozzi. 
(Non è presente). 
Ha facol tà di parlare l 'onorevole Gal-

lini. 
(Non è presente). 
Ha facoltà di par lare l 'onorevole Mi-

liani. 
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I A N I . Onorevoli colleglli, è mio an-
tico convinc imento che i discorsi buon i 
possono servire a f a r a v a n z a r e la discus-
sione e a p o r t a r e a conclusioni, des ide ra t e 
ed accolte dal la maggioranza . Ora, poiché 
siamo in un t ema che o ramai è s t a to am-
piamente discusso ed i l lus t ra to dai più va-
lenti o ra tor i di ques ta Camera, sarebbe il-
lusione la mia se volessi accingermi a f a re 
un discorso, a p o r t a r e a rgoment i nuovi , a 
chiarire quello che è s t a to già chiar i to ed 
è nella coscienza di t u t t i . Dirò so l t an to che 
10 scarso numero di o ra to r i deve a t t r ibu i r s i 
al f a t t o che si t r a t t a di una quest ione, con-
t r a r i a m e n t e a quan to ha a f fe rmato l 'ono-
revole Monti-Guarnier i , assai m a t u r a . 

L 'onorevole Mont i -Guarnier i ha de t to 
che dalla maggioranza del l 'Assemblea, qui 
e fuor i di qui, si espr imono proposi t i , dia-
met ra lmente oppos t i a quelli espressi dopo 
la cost i tuzione del Governo e dopo la espres-
sione che a questo Governo ha da to il suo 
presidente. Ora a me pa re che egli, che pur 
fa pa r t e di questa Assemblea , non most r i 
di tener la in quel conto, che essa mer i ta . 
E in questo concet to credo di avere il con-
senso di t u t t a la Camera. 

Il collega Mont i -Guarnier i poi, volendo 
fare l 'opposizione, non ha a v u t o nemmeno 
11 merito di a d d u r r e a lcun a rgomento nuovo 
favorevole alla sua tesi, poiché egli ha 
r ievocato viet i pregiudizi che h a n n o fa t -
to il loro t empo . H a de t to , per esempio, 
che l ' innegabile con t r ibu to che in t u t t e le 
opere di beneficenza, di ca r i t à ed anche nel 
lavoro, le donne hanno por t a to , non im-
plica che esse abb iano acqu i s t a t a la ne-
•cessaria p repa raz ione per la v i ta poli t ica, 
-osi che sarebbe disas t rosa la loro par te -
cipazione ad essa. * 

Ma non vede l 'egregio collega la con-> 
t rad iz ione in t e rmin i che sta nel suo ragio-
namento? Quando è che gli uomini h a n n o 
most ra to di essere m a t u r i per le discussioni 
e per le lot to pol i t iche? Appun to , quando 
hanno acqu i s t a to la d o v u t a p repa raz ione 
nel campo del lavoro e ne l leamminis t raz ion i , 
siano pure di beneficenza. Perchè , onorevole 
Mont i -Guarnier i , nessuno può essere pre-
pa ra to ad a lcuna impresa quando a ques ta 
non siasi eserci ta to . 

Come si possono negare oggi cer te a t t i -
tudini e certe qua l i tà alle donne, quando 
esse haniio a v u t o il mezzo per d imos t ra re 
di possederle? La guerra ha d imos t ra to an-
che agli osservator i più, superficiali ed agli 
studiosi di bibl ioteca t u t t e le qual i tà , della 
donna. Perchè , anche pr ima , gli ùomini pra-

tici si e rano accor t i che le donne erano già 
ad ib i te a moltissimi lavori non solo nei 
campi , dove hanno sempre l avora to , ma 
anche nelle officine perfino nei lavori più 
gravosi , come insieme con parecchi colle-
ghi ho a v u t o occasione di cons t a t a r e nelle 
miniere del Belgio e della stessa Inghil-
t e r r a . Ma è d u r a n t e la guerra che anche i 
p iù incredul i hanno dovu to convincers i 
delle a t t i t u d i n i della donna a dare un g r a n d e 
con t r ibu to di l avo ro ; esse sono usci te dal la 
famigl ia non per una p r o p a g a n d a di fem-
minismi) isterico, eserc i ta ta dalle più b r u t t e , 
come con f rase non t r o p p o e levata ha de t to 
l ' ono revo l e Mont i -Guarn ie r i , ma per la 
fo r za delle cose, per la necessi tà dei bisogni 
della società con temporanea . Come si può 
d u n q u e rag ionevolmente negare a ques te 
donne quegli stessi d i r i t t i che h a n n o coloro 
che dànno alla società quello che esse hanno 
d imos t ra to di saper dare e d à n n o ? 

IsTon voglio d i lungarmi di più, a p p u n t o 
perchè si t r a t t a , come ho de t to , di vecchi 
pregiudizi sorpassaci. Ma mi è doluto di 
sentir t r a t t a r e qui in un 'Assemblea di per-
sone che si suppone per lo meno abb iano 
s tud ia to ed osservato, quest ioni così gravi 
con t a n t a superf icial i tà . 

Ma ho de t to che non voglio p o r t a r e come 
si suol dire vas i a Samo e no t to le a d 
Atene. Dichiaro anzi che avrei quasi r inun-
z ia to a pa r l a re se non avessi dovuto dire 
al capo del Governo che sono assoluta-
,mente cont rar io al secondo comma dell 'ar-
t icolo 1, senza r ipe tere male le ragioni che 
sono s ta te de t t e così bene da l l 'onorevole 
Rosadi e anche dal l 'onorevole Mont i -Guar -
nieri. ' 

Del resto sono comple t amen te favore-
vole a ques ta legge, perchè ho piena fiducia 
che le donne, le quali in t u t t i i r ami del-
l ' a t t i v i t à u m a n a hanno sapu to p o r t a r e il 
loro efficace, util issimo cont r ibu to , lo sa-
p r anno ugua lmente p o r t a r e nel più g rande 
agone della v i t a polit ioa i t a l iana . {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Cot ta fav i . 

C O T T A F A V I . Ier i l 'onorevole presi-
dente del Consiglio dichiarò di non insi-
stere sull ' ar t icolo 3. Quindi io sarei di-
spensa to dal f a r e qualsiasi discorso pe rcaè 
era a p p u n t o sulla quest ione c o n t e n u t a in 
ques to ar t icolo che in tendevo i n t r a t t e n e r e 
la Camera. 

Debbo però fa re osservare che, se an-
che l 'ar t icolo 3 viene r i t i ra to , res ta s e m p r e , 
la grave quest ione della inappl icabi l i tà del 

v s is tema proporz ionale alle elezióni ammi - , 
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nis t ra t ive , provincia l i e comunali , se p r ima 
non si risolve la quest ione an t ica e vessata 
della estensione del m a n d a m e n t o . Questo 
ente ammin i s t ra t ivo , che non è, come si dice 
da t a luno , una formazione art if iciosa, ma ri-
spondeadunb i sogno sen t i to , r appresen ta una 
specie di i s t i tu to in termedio t r a il piccolo co-
mune e la grande provincia , ed è s o p r a t t u t t o 
indispensabi le nel suo funz ionamen to per i 
bisogni delle zone m'ontane, che non hanno 
nè i mo'di nè le faci l i tà delle comunicazioni 
che ha la p ianura . Ma il m a n d a m e n t o in 
I t a l i a non si sa più ormai che cosa sia. 
Po t r e i p o r t a r e molt i esempi: mi l imiterò ad 
uno solo. 

Yi è un m a n d a m e n t o della provincia di 
Reggio Emil ia che comprende amminis t ra -
t i v a m e n t e 3 comuni ; g iud iz ia r iamente ne 
'comprende 7, e a r t i s t i camente (poiché vi è 
anche il m a n d a m e n t o ar t is t ico, in cui esplica 
la sua azione l ' i s p e t t o r e dei monumen t i e 
scavi) 9 comuni. Poi non dobbiamo dimen-
t icare che vi è il m a n d a m e n t o finanziario, 
che comprende q u a t t r o comuni , e final-
mente il m a n d a m e n t o scolastico che ne com-
prende nove. Cosicché questo i s t i tu to , che 
una vo l ta era noto a- t u t t i nella sua esten-
sione, nella sua circoscrizione, ed era ¿quindi 
agevole sapere a qual i a u t o r i t à ed a qual i 
uffici occorreva rivolgersi, oggi è d i v e n t a t o 
una is t i tuzione di cui non • si conoscono e 
non si concepiscono più, specia lmente dal 
popolo, nè i l imiti , nè i confini e n e m m e n o 
l 'ut i l i tà ,^perchè, quando si ingenera l ' i nce r -
tezza e la confusione, si dispera de l l 'u t i l i tà 
di una is t i tuzione. 

Ora la proporz ionale si dovrebbe appli-
care ai m a n d a m e n t i . E v i d e n t e m e n t e si do-
vrebbe appl icare ai m a n d a m e n t o ammini-
s t ra t ivo , perchè gli a l t r i m a n d a m e n t i non 
eleggono loro r a p p r e s e n t a n t i ma h a n n o a 
capo dei funz ionar i governa t iv i , o st ipen-
diat i , o semplicemente ad Jionore 

Non fa rò il t o r t o a colleghi di mo-
s t r a rmi convin to che essi ignorino che quasi 
la me tà dei m a n d a m e n t i del Eegno d ' I t a_ 
lia sono f o r m a t i di un solo comune; e quindi 
io mi domando come si po t r à f a r funzio-
nare la proporz ionale in un m a n d a m e n t o 
che nomina un solo consigliere provinc ia le . 

Yi è una cont raddiz ione non in t e rmin i i ma m re ipsa, m se stessa. La proporzio-
nale per essere app l ica ta deve c o m p r e n d e r e 
un cer to numero di cand ida t i , a l t r imen t i 
noi r imaniamo sempre al collègio uninomi-
n a l e ammin i s t r a t i vo . 

Orbene, si ob ie t ta da coloro i qual i sono 
disposti a v o t a r e t u t t o a occhi chiusi, che 

il Governo po t r à poi fa re una disposizione 
che, es tenda alle Provincie la elezione dei 
consiglieri provincial i , in modo da avere 
un collegio generale di consiglieri provin-
ciali, in cui po t rebbe così f u n z i o n a r e la 
proporzionale . 

Ma ques ta è una supposizione, una ipo-
tesi. Nel disegno di legge che noi abbiamo 
sot t 'occhio nulla vi è di t u t t o ciò. E le 
assemblee legislat ive non vo t ano su ipotesi, 
ma su disposizioni di legge p ropos te e for-
mula te . 

Ecco perchè, nel chiudere queste brevi 
parole , faccio vot i che, quando si to rnerà 
sulla m a t e r i a del l 'a r t icolo 3°, si r isolva fi-
na lmen te la quest ione del m a n d a m e n t o , lo 
si de te rmin i con esa t tezza , se ne identifi-
chino i l imiti e le funz ioni in modo che il 
c i t t ad ino non sia incer to f r a una circoscri-
zione che ancora non è ben de t e rmina t a e 
una circoscrizione che ancora è di là da 
venire . 

E non ho a l t ro da dire. {Bene !) 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 

l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . Onorevoli colleghi; sento an-

ch' io la difficoltà di un duello, nel quale 
non si ha d a v a n t i a sè un vero avversar io ; 
lo sforzo, esaur iente perchè inuti le , di chi 
si accanisce a dar colpi contro un mate-
rasso ; t a n t o che neppu re il discorso, lieve-
men te medievale, del m : o amico personale 
(e anche, po t re i dire, poli t ico, l imi ta t amente 
a un p u n t o di ques ta quest ione, poiché ab-
b iamo su di essa un e m e n d a m e n t o comune) 
l 'onorevole Mont i -Guarn ier i , mi susci ta il 
f e rvore della paro la . 

Sì, ha ragione l 'onorevole Mont i -Guàr -
nieri quando afferma che qui spesso si vota , 
io non dirò, come egli disse, « c iecamente * f 

perchè l ' avverb io non è p a r l a m e n t a r e e non 
sarebbe cortese per i colleghi, così rari 
nantes e, direi, così assenti , anche gli scarsi 
present i , in ques ta discussione; ma si vota 
t r o p p o spesso per quello in cui meno si 
crede ( l ' ha no ta to , del resto, anche l'ono-
revole Rósadi), per quello di cui più ci si 
sfoga a dir corna nei corridoi . 

Non me ne dolgo, in questo caso preciso, 
perchè il voto favorevole alla" legge sarà 
«pe ra pol i t icamente , mora lmente , umana-
mente buona . Ben assai me ne dolsi in al t re 
occasioni. 

È una educazione, onorevole Mont i -
Guarnier i , dico pa r t i co l a rmen te a lei e a 
quelli di sua pa r t e , che abb iamo da to a noi 
stessi e al paese da parecchio t empo . È, in 
qualche modo, il s is tema della casa. E , ad 
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«sempio, col s istema di qui den t ro v o t a r 
bianco, anzi rosso, quando fuor i del l 'aula 
si diceva e si pensava assai nero, abb iamo 
fa t to sempl icemente la guerra , e siamo oggi 
ad assaporarne , a cente l l inarne t u t t e le con-
seguenze; non dirò, come mi si suggerisce, 
t u t t e le amarezze, poiché la paro la mi fa-
rebbe reo di quel nuovo preteso d is fa t t i smo, 
subent ra to a l l ' a l t ro del d e f u n t o e non com-
pianto decreto Sacchi, di quel d is fa t t i smo 
nuovo stile, che consiste nel non a n d a r e in 
visibilio per le copiose e sp lendide messi 
materiali, morali , commercial i , coloniali, 
diplomatiche, che i genii, che hanno vo lu to 
la guerra, ci hanno p rocura te . 

Allo stesso modo si è del iberato il suf-
fragio universale , i n v e n t a t o una bella mat -
t ina dal l 'onorevole Giolit t i , che non è qui 
oggi a sa lu ta rne il coronamento . 

Ed è nella speranza, nell ' i l lusione forse, 
di correggere cotesto s is tema, che abb iamo 
invocata e p r o p u g n a t a la r i fo rma elet to-
rale, sulla base delle larghe circoscrizioni 
plurinominali e della r app re sen t anza propor-
zionale; nella speranza, dicevo,, che, m u t a n -
do rad ica lmente il congegno e le t tora le , chia-
mando alle urne regionalmente le g rand i 
masse a vo t a r e per le g rand i liste, anziché 
i miseri nuclei a tomis t ic i e individual is t ic i 
del piccolo vecchio collegio maggior i tar io , 
e obbligando 'così, per quan to ciò è possi-
bile, da t a l ' immens i tà della malizia umana , 
i par t i t i a cost i tuirsi ed a vivere, o per lo 
meno a t e n t a r e di cost i tuirsi e di vivere, noi 
ci potessimo avv ia re ad un più a l to livello 
di virilità e di s inceri tà nelle ba t t ag l i e che 
si combat tono qui dent ro . 

Anche è perciò che noi f u m m o ben do-
lorosamente sorpresi , quando , v o t a t a alfine 
la proporz ionale e d i v e n t a t a legge dello 
Stato, vedemmo l ' a l t ro giorno il Governo, 
Per la nomina della Commissione che do-
Y r à p r e p a r a r n e le basi essenziali di appli-
cazione, le circoscrizioni e le t toral i , pro-
porre e fa r v o t a r e alla maggioranza della 
Camera una l ista di colleghi senza dubbio 
egregi, ma che r app re sen t avano la nega-
zione della proporz ionale , gli uninominal i -

più spiccat i e più valorosi , coloro cioè 
che hanno t u t t o l ' interesse, direi quasi il 
dovere politico, di f a r il possibile per man--
dare a picco la r i fo rma stessa, di fa re che 

esperimento r isul t i in una b a n c a r o t t a , 
che d iventa dolosa quando è così preordi-
nata. 

Poli t ica di equil ibrismo, e non a f f a t to 
di equilibrio, onorevole M t t i ; la quale per-
cio non può lasciarci t ranqui l l i . Perchè, se 

l ' a v v e n t o di lei al po te re f u sa lu ta to da 
'quelle s impat ie e da quella benevola aspet-
t a t i v a che in generale i nuovi venu t i al 
Governo t r o v a n o quasi sempre, perchè l 'a-
nimo u m a n o è n a t u r a l m e n t e propenso a 
i l ludersi che la v i ta cominci sempre domani 
e che il domani debba essere migliore del-
l 'oggi e dell ' ieri; noi già cominciamo, ed è 
bene d ichiarar lo fin d 'o ra , a sentire un po ' 
di r imorso, non dirò per il nos t ro collabora-
zionismo, paro la che nella chiesa social ista 
i m p o r t a scomunica maggiore, ma anche per 
quel po ' di benevola, per q u a n t o scet t ica , 
a t t e sa ! 

Non mi sento dunque , dico ripiglian-
do, neppure di salire in arcione per com-
ba t t e r e con spada e con lancia la tesi del-
l 'onorevole Monti -Guarnier i , il quale ci ha 
r ievocato, per la donna , il vecchio domi 
mansit, Idnam fecit, non si accorgendo che, 
dai giorni in cui quel m o t t o aveva un va-
lore, duemila anni sono pa-ssati, e che la 
donna , mén t r e egli sonnecchiò così a lungo, 
è d iven ta ta un uomo ( C o m m e n t i — S i r i d e ) , 
è d iven t a t a un c i t tad ino; che essa oggi la-
vora con noi e per noi, che soffre con noi 
e per noi,* che comba t t e , quasi su ogni 
campo, con noi e per noi ; che noi ci av-
viamo forse verso una fo rma nuova del 
vecchio ma t r i a r ca to , (dico « forse », per-
chè la s toria an t i ca f r a noi non la sa che 
l 'onorevole Ciccotti , il quale ha d i se r ta to il 
suo posto e il suo t u rno di oratore) verso 
una fo rma di nuovo m a t r i a r c a t o econo-
mico, che non p o t r à non avere il suo ca-
r a t t e r e e il suo riflesso poli t ico. 

Onorevoli colleghi, qualcosa di t r i s te 
pesa oggi su ques t 'Aula e su ques ta discus-
sione. Si t r a t t a , su ciò non vi può essere 
dubbio, di una g rande r i f o rma ; si t r a t t a 
di f a r e un gran passo; se a v a n t i o indie t ro , 
è ma te r i a opinabile e sar a da vedere nei 
resul ta t i . 

L 'onorevole Giolitt i , qualche anno fa, 
ci disse che questo sarebbe s ta to , al lora, 
un gran salto nel b u i o ! La paro la , che 
e q u i p a r a v a al buio l ' e te rno femminino , 
certo, non era galante . Ma il sal to, senza 
dubbio, è t a le che ci dovrebbe impensier i re . 
D o m a n i il numero degli e le t tor i sarà rad-
dopp ia to , sarà anzi più che r a d d o p p i a t o , 
poiché le donne in I t a l i a sono più nume-
rose degli uomini , non so se per loro sfor-
t u n a o nos t ra ; chi ha un ' e t à più a d a t t a 
della mia per decidere ques te cose, lo dica. 

D ' u n t r a t t o po r t e remo più di dieci mi-
lioni di nuovi e le t tor i alle urne. Se, in-
fa t t i , con l ' e l e t to ra to p u r a m e n t e maschile» 
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la popolazione e le t tora le supe rava il q u a r t o 
della popolazione complessiva d ' I t a l i a , essa 
cupererà di g ran lunga la me tà eon l 'ag-
g iunta delle elet t r ici . 

E p p u r e la Camera non dà segno di in--
teressarvisi . Vedete che semivuoto ! 

Se il rego lamento permet tesse (e vorrei 
propor lo in sede di r i fo rma del regolamento , 
di verif icare il numero legale anche du-
r a n t e una discussione e non so l tan to nell ' im-
minenza delle votazioni) se si adot tasse , e 
sarebbe giusto, la re'gola di t u t t i i t r ibu-
nali, che esclude dal recare sentenza i giu-
dici che a l l 'udienza non fu rono sempre p r e -
sent i ; noi p o t r e m m o cons t a t a re che, in que-
sto stesso momento , non abb iamo il numero 
legale, e le nos t re parole e p ropos te sareb-
bero nulle.. . i nd ipenden temen te dalla even-
tua le nullaggine degli o ra tor i (non al ludo 
ohe a me) e degli a rgoment i che vi sciori-
nano davan t i . 

Se la Camera non si interessa, ciò si-
gnifica che nessuno o ben pochi a n n e t t o n o 
impor t anza alla r i fo rma, ossia che nessuno 
la teme, p robab i lmen te - f r a l ' a l t ro - per-
chè si è de t to e r ipe tu to a sazietà questo 
luogo comune, che il vo to femmini le non 
sarà che uno sterile dupl ica to del vo to ma-
schile ; in a l t r i termini , che po l i t i camente 
la donna non può essere che l ' ombra del-
l 'uomo. Una vol ta si d u b i t a v a se essa avesse 
un ' an ima . I concili ecumenici , e voi del 
« P a r t i t o popola re » dovete saperne qual-
che cosa, hanno d i spu t a to a lungo su cote-
¡sta quest ione, la quale, come si vede, al-
meno sul t e r reno polit ico, non è ancora 
risolta. Porse l ' an t ica definizione di ani-
male polit ico, d a t a da l l 'uomo, è anch'essa^ 
monosessuale. . . 

Ma poi, nel segreto pensiero di qua lcuno 
c'è anche forse ques ta riflessione che gli dà 
piacere : che la donna, dopo t u t t o , servirà 
a ra l len ta re , non a s t imolare, il progresso 
poli t ico. La donnaSc i r r i s t imolan te so t to i 
a l t r i aspe t t i , ma non sul t e r reno polit ico, 
civile e sociale; qui la donna è un e lemento 
®entripeto e p iu t to s to conserva tore ; il 
domi mansit, lanam fecit del collega M o n t i -
Gruarnieri t rad isce questa speranzel la ; ancor 
oggi masse enormi di donne sono in mano 
dei pret i . La qual cosa (si può pensar lo 
anche essendo ascr i t t i a qualche loggia mas-
sonica), dopo t u t t o , ha del buono. I l suo 
a v v e n t o ne l l ' a rena poli t ica p o t r à essere 
così una buona remora al massimalismo, al 
bolscevismo, a t u t t e queste a l t re d iavoler ie 
•he sembrano venire di moda ! 

Ebbene , almeno noi socialisti v o t e r e m o 

questa r i forma, che da t a n t o t empo invo-
chiamo, la voteremo, a lmeno noi, perchè 
in essa rea lmente crediamo; perchè pen-
siamo che il mondo non r imar r à e te rna-
mente in questo anno di grazia, o di 
disgrazia, che oggi v iv iamo ; perchè un 
nuovo t empo è venu to che corre al la pro-
pria pienezza, e con esso è venu ta la gente 
nuova , è venu to il lavoro, abb iamo le con-
tad ine , le operaie, le lavora t r ic i , onorevole 
Monti Guarn ie r i ! Voi volete escluderle 'dal 
d i r i t to di voto, ed in ciò siete logico; senza 
dirlo, chiedete in sos tanza il vo to plurimo; 
a m m e t t e t e i v o t a n t i maschi a 21 anni , e le 
femmine t u t t a l p i ù le a m m e t t e r e s t e sol tanto 
dai 30 in su, aff inchè preva lgano le vec-
chie t te r le acciaccate, le s tanche e le deluse, 
che sono sempre un po ' più conservatr ici . . . 
(Commenti). 

E volete, più logico ancora , che, per essere 
elet tr ici , paghino a lmeno 25 lire d ' impos ta . 
R i to rn iamo, almeno per le donne (pei ma-
schi non c'è più r imedio !) al vecchio buon 
criterio del censo ! Così la r i fo rma integra-
t iva servirà ad annul la re , o a lmeno a tem-
perare , i pericoli del suifragio universale, 
semplice, segreto e d i re t to . 

Vi do a t to , ancora "una vol ta , che siete 
coerente alla do t t r i na , ossia agli interessi, 
della vos t ra classe, del vos t ro pa r t i to , e, 
per non dire della vos t r a se t ta , dirò del 
vos t ro set tore . . . . 

• v 
Al cont rar io , noi crediamo nel voto fem-

minile, ma s o p r a t u t t o nel voto delle donne 
che l avorano . Se io fossi un po ' più bol-
scevico di quel che non sono, o se avessi 
velleità di appar i r lo , domandere i l 'esclu-
sione prec isamente di t u t t i quei ceti di 
donne, a cui voi siete dispost i a concedere 
il privilegio del voto. Domandere i che quelle 
che v ivono di r end i t a (e questo, d ' a l t ronde , 
per l e donne come per gli uomini , comin-
cia ad avveni re , per esempio, in Russia), 
che le donne le qual i non lavorano , le pa-
rassite, quelle che si f anno mantenere , le 
m a n t e n u t e insomma, sia de t to senza inten-
zione di ol traggio, le m a n t e n u t e di ogni 
genere, anche le mil ionarie, quelle, e quelle 
sole, sian colpite da incapac i tà . Si domanda 
di colpire di indegni tà quelle che lavorano; 
noi, se mai, d o m a n d e r e m m o l 'esclusione pre-
cisamente. . . delle a l t re . 

Ma le donne che. l avorano e luderanno e 
de luderanno le speranze e le indifferenze 
che dominano,5 in ques t ' au la , questa discus-
sione. Non sarà oggi, sarà domani , ma la 
donna - la domina - ver rà . E d io, che ho 
creduto in mia madre , che credo nelle donne 
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cui ho voluto t u t t o il mio bene, che credo 
nella u m a n i t à maschile e femminile , mi re-
puterei un cieco na to , un assente dalla v i t a 
e dalla s tor ia , se mi sentissi indi f ferente a 
questo immenso f a t t o europeo, anzi a que-
sto f a t t o mondiale , di una metà , fin qui 
proscr i t ta , del genere umano , che nel l 'ar-
ringo civile si avanza e dice : sono qua 
anch' io ! 

Det to questo, non mi a t t a r d e r ò in a l t r e 
considerazioni generali . Discuterò di cose 
minori e, se la Camera me lo p e r m e t t e r à , 
parlerò anche e fin d 'o ra di qualcuno dei 
miei emendament i , che mer i ta di essere 
t r a t t a t o in sede di discussione generale, 
sia perchè a t t i ene al midollo della legge, 
sia perchè da var i o ra to r i se ne è già pa i -
lato, e, pur non avendo la presunzione di 
decidere colle mie parole il pensiero del 
Governo, è bene che il Governo, che tr.a 
breve dovrà r i spondere ai var i o ra tor i , pri-
ma di impegnars i e di p reg iudicare le so-
luzioni, abb ia a lmeno asco l ta to t u t t e le 
proposte e t u t t e le opinioni . 

Ma, p r ima ancora , onorevole Nj t t i , io 
debbo r i t o rna re alla quest ione, che accen-
nai ieri, dei famosi ar t icol i aggiunt ivi . Che 
cosa, dunque, decidiamo? Avremo la legge 
complementare la qualerc i siamo impe-
gnati, o invece vo te remo so l tan to una legge-
pasticcio, che, col pre tes to del voto alle 
donne, t r a t t a anche dei mar ina i , che non 
sono mar inare , dei soldat i , che non sono 
amazzoni, della indenni tà ai depu ta t i , che 
sono ancora so l tan to uomini e saranno- ta l i , 
temo, ancora per un pezzo ì Avete visto 
infa t t i le tabel le nella Relazione dell 'onore-
vole Gaspa ro t to : sembra s tabi l i to dai pre-
cedenti (ed è forse una delle ragioni per 
cui la maggioranza dei colleghi, si in teres-
sa poco a ques ta legge) che le donne, 
almeno per un pezzo, non ci f a r a n n o sensi-
bile concorrenza come cand ida te . Di 15 mi-
lioni di amer icane elet tr ici , una sola f u 
eletta nel Senato confedera le ; nelle ul t ime 
elezioni inglesi una sola donna f u elet ta , e 
anche quella elezione venne poi annu l l a ta , 
ma era una sinrì-feiner, e f u e le t ta perchè 
tale e non perchè d o n n a ; perfino in Fin-
landia, che precorse t u t t i gli a l t r i paesi in 
questo movimento , le donne elet te sono 
ancora pochissime. So l t an to in Germania , 
nelle ul t ime elezioni, una breccia un po ' 
maggiore f u ape r t a ; ma non t a le da porre 
a grave rischio il monopolio mascol ino ! 

dogl iamo dunque , sot to la band ie ra del 
voto alle donne," f a r passare t u t t a quest 'a l -
t ra merce di c o n t r a b b a n d o 1 L 'onorevo le 

i f i t t i , che mi fa cenni negat iv i , dovrà am-
met t e re però che, f r a quegli ar t icol i ag-
giunt ivi , che il 9 agosto si r inv ia rono alla 
Commissione, ve n 'è parecchi che prospet -
t ano quest ioni a s so lu tamente impro roga -
bili, le qual i devono essere per lo m e n o 
esaminate p r ima che la Camera si s epa r i . 
(Interruzione del deputato Marangoni). 

Mi in te r rompe l 'onorevole M a r a n g o n i 
osservando che se ne sta p r e p a r a n d o la 
Relazione ; ma ev iden temen te ci avvo lg iamo 
sempre in un equivoco. Suppone te che, in 
ques ta discussione, il mio amico Canepa 
riuscisse a con ten ta re i mar inai , l ' ono revo le 
Modigliani con ten tasse i nostr i successori 
con l ' aumen to de l l ' indenni tà , e cosi di se-
guito ; si r isòlverebbero così le ques t ioni 
che h a n n o un interesse r i s t r e t to e, direi , 
quasi personale : la promessa legge 'comple-
m e n t a r e alla r i fo rma e le t tora le ve r r ebbe 
s v u o t a t a di ciò che ce ne garant isce la di-
scussione; delle a l t r e ma te r i e non si av rebbe 
poi t e m p o a d iscutere ; e così i maggiori 
problemi, che ci r i se rvammo di a f f ron ta re , 
r imar rebbero insoluti . Ecco perchè do-
m a n d o al Governo dichiarazioni in p ropo-
sito categoriche e defini t ive. 

Vengo ora ai miei emendament i . 
R e l a t i v a m e n t e a l l 'a r t icolo 3, col qua le 

il Governo si f a rebbe au to r izza re a in t ro -
dur re la r a p p r e s e n t a n z a proporz ionale nel le 
elezioni amminis t ra t ive , ud i t a quella cert a 
Commissione governa t iva , no t a p robabi l -
men te al l 'es tero, ma che la Camera, come 
ebbi già occasione di dire, ignora profon-
damente , io proposi un emendamen to , giusta 
il quale - se si vor rà concedere al Governo 
un po te re così s ingolarmente eccezionale, 
s o p r a t u t t o in ma te r i a così grave e ancor 
vergine di ogni esame da p a r t e nos t ra - sia 
a lmeno sos t i tu i ta a quella Commissione la 
r iunione delle due Commissioni che, alla Ca-
mera e al Senato, r i fer i rono sulla r i f o r m a 
elet torale , e p e r t a n t o sono emanazione par -
l amen ta re e si può presumere s a p p i a n o 
meglio i n t e rp re t a r e il pensiero del po te re 
legislativo. 

Ma, poiché p a r r e b b e . che il Governo 
stesso consenta a s t ra lc iare l 'a r t icolo 3 pe r 
r inv ia re que l l ' a rgomento alla prossima le-
gis la tura , è p e r f e t t a m e n t e inut i le ch' io m i 
indugi ora sopra di esso. Mi riservo, se mai , 
per la discussione degli ar t icol i . 

Dirò, invece, de l l ' emendamento a l l ' a r t ico -
lo pr imo, cheho comune col l 'onorevole Mon-
t i -Guàrnier i . Ma, p r ima ancora di questo, m i 
consenta la Camera di svolgere breviss ima-
mente un emendamen to non presen ta to , ma 
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«he, se fosse accolto, come mi parrebbe lo-
gico, dal Governo e dalla Commissione, non 
a v r ebbe bisogno di essere presenta to e for-
mula to nelle forme di r i to. 

I l Governo, non certo l 'onorevole USI i t t i 
in persona, si è s tudia to , come accennavo 
ieri, di peggiorare il tes to della Commis-
sione. La Commissione, che non ba van i tà 
le t terar ie , s'è in gran par te , fin dove era 
ones tamente possibile, rassegnata al t ravi-
samento, pur non riuscendo a spiegarsene le 
prof onde ' ragioni . Indubb iamen te il testo 
del Governo e molto più lungo, inut i lmente 
lungo, e, pe rc iò stesso, meno chiaro e meno 
co r re t to di quello che noi, pondera tamente , 
a v e v a m o prepara to . Quando in fa t t i si di-
ceva , come la Commissione aveva scrit to, 
che le leggi e i regolamenti relat ivi a l l 'e l j t -
t o r a to politico e amminis t ra t ivo sono estesi 
alle donne, era det to t u t t o ciò che era utile 
e necessario di dire. Sosti tuire alla parola: 
« rego lamen t i» , la f rase «disposizioni dei 
regolament i» , è uno sciupìo d ' inchiostro in 
pura perdi ta : aggiungere alle leggi e ai re-
golamenti il qualificativo «v igent i» , qua-
siché si potesse pensare ad estendere alle 
donne leggi e regolamenti che non sono in 
vigore, è una semplice zeppa; appiccicare 
alla fo rmula della Commissione la clausola, 
secondo la quale le leggi elet torali vigenti 
si es tenderanno alle donne « avent i i, re-
quisiti indicat i nelle leggi stessè», è peg-
gio di una zeppa, è un nonsenso, poiché 
la concessione del l 'e le t torato a donne che 
non avessero i requisit i previst i dalla leg-
ge, non sarebbe più l 'estensione ad esse 
delle leggi vigenti, ma sarebbe la crea-
zione per esse di una légge nuova e diversa. 
Tut to ciò è di evidenza palmare. Ma que-
ste sono'quisquil ie le t terar ie e, d 'a l t ronde , 
la Camera i ta l iana ha da molto tempo ri-
nunzia to , (sarà forse anche questo un ef-
fe t to del nazionalismo!)^ a de t t a re le leggi 
i ta l iane in buona lingua i ta l iana, in quello 
stile breve, preciso, lapidario, che fu il 
van to dei legislatori e dei giuristi d 'un 
t empo, e non parlo dei Eomani antichi, ma 
anche di quei maestr i del dir i t to che for-
mularono il Codice civile e le al t re leggi 
fondamenta l i . Eassegnamoci, dunque, pa-
t r io t t icamente , anche al nuovo stile ostro-

goto ! 
Al ra co : è quella ch'io volevo ora os-

servare. Ness n dubbio che, quando esten-
diamo il dir i t t di voto alle donne, inten-
diamo di a t t r ibui re loro anche il d i r i t to di 
essere elette. Ciò è nell ' intenzione di tu t t i , 
-ciò risulta ne t t amente dalla Eelazione, e 

nessuno, che abbia senno e serietà, penserà 
di revocarlo in dubbio. Cèrto è pera l t ro che, 
nel tes to dell 'articolo 1°, questo non è det to. 
Ora, se le leggi si fanno, è perchè dicano 
le cose essenziali che esse debbono dire. 
L 'ar t icolo 1°parla sol tanto di «e le t to ra to» , 
e dì «eleggibil i tà» non fa mot to . Né si ob-
biet t i che una cosa è implicita nel l 'a l t ra : 
questo non è vero affa t to . A buon conto, io 
mi sono da ta la briga di consul tare alcune 
leggi analoghe di al t r i paesi, e in generale 
vi si par la non solo di e le t tora to ma anche 
di eleggibilità. Questi due dir i t t i possono 
benissimo s tare disgiunti : noi stessi, nelle 
leggi vigenti, fino ai 30 anni possiamo essere 
elet tori e non s iamo.punto eleggibili. La Ee-
lazione Gasparo t to ci apprende come in In-
ghi l terra , per esempio, le donne ot tennero 
il d i r i t to di voto il 6 febbraio 1918 e solo 
alcuni mesi dopo vi o t tennero anche l'eleggi-
bi l i tà . Altrove, nei Paesi Bassi, avvenne il 
con t ra r io : le donne ebbero prima e sola-
men te l 'eleggibilità, e qualcuna venne elet ta 
di f a t to , senza che avessero l 'e le t torato , per il 
quale pende ancora un disegno di legge avan t i 
il Senato. Aggiungiamo dunque, anzi pre-
met t iamo, nell 'ar t icolo 1°, al dir i t to di elet-
t o r a t o il d i f i t to all 'eleggibilità, e la chia-
rezza della legge ne sarà avvan tagg ia t a . 

E finalmente vengo al mio emendamen-
to . . . scandaloso ! 

In conformità di quanto ebbero già ad 
accennare i colleghi Monti-Guarnieri , Mi-
liani e Eosadi , esorto v ivamente il Go-
verno a non insistere sul capoverso che 
vorrebbe aggiungere al l 'ar t icolo primo. E 
dichiaro subito, anzi, che speravo, sincera-
mente, di non dovermi in t ra t t enere su que-
sto tema, la cui t r a t t az ione , più ancora ché 
scabrosa, mi sembra ve ramente umiliante. 
Con vera vo lu t tà , poco comune agli oratori , 
mi sarei r imangia ta questa pa r t e del mio 
discorso. È avevo veramente sperato che, 
in seguito al messaggio che la Commissione 
di cui faccio pa r t e aveva m a n d a t o ieri al-
l 'onorevole presidente del Consiglio, signi-
ficandogli il suo unanime dissenso, più de-
ciso e reciso nella maggioranza dei com-
missari, più rimessivo nella minoranza, ma 
sostanzialmente concorde ed unanime, nel 
pensiero e nelle motivazioni del pensiero, 
egli avrebbe inteso la suprema inopportu-
ni tà di quel capoverso e, aggiungiamo pure, 
della discussione in proposito. Disgraziata-
men te la colomba Gasparo t to si t r a m u t ò 
nel biblico corvo e non r i tornò a noi col 
ramoscello d'ulivo. 

Si sperava, ho det to, che il Governo non 
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avrebbe insist i to, per ragioni di oppor tu -
nità, di giustizia, di mora l i t à , così in tu i t ive 
e decisive, ehè mi b a s t e r à ¡di accennarv i 
sommar iamente . 

Onorevoli colleghi, qjiesto capoverso, 
ve ramente midollare, offende la legge, of-
fende la donna, per cui la legge si fa , 
offende noi uomini , che ci d isponiamo 
a vo ta r la . Sul doloroso argomento non 
farò dello spir i to, non imiterò il col-
lega Eosadi , che a t empo e luogo sa f a rne 
di o t t ima lega, ma che s t avo l t a ha vera-
mente pe rdu to u n ' o t t i m a occasione di non 
farne. Amico Eosadi , dopo Gesù, io non 
farò dello spir i to sulle Maddalene . La ma-
teria gronda lagrime e sangue, e non si 
presta ai facil i mot teggi della cinica bru-
ta l i tà mascol ina. 

Onorevole F i t t i , questo capoverso, che 
non po tè uscire nè dal vos t ro cervello nè 
dal vostro cuore, che non so donde e come 
abbia te p o t u t o subire, che non vi somiglia 
punto , e lo dico a vos t ro onore, costi tuisce 
una eresia giuridica, che ci r iconduce a 
tempi , a do t t r ine , a pregiudizi f o r t u n a t a -
mente sorpassa t i da secoli.,È un anacroni-
smo flagrante ; è ingiusto, iniquo, r i p u -
gnan te ; è, inol t re , dannoso mora lmente , 
igienicamente, s o p r a t u t t o pol i t icamente , 
come quello che inca rna una p r o f o n d a ini-
quità di classe. Perciò noi lo comba t t i amo 
come uomini , come legislatori, ma, anche e 
sopra tu t to , come socialisti . 

So bene, che, per dirne a p e r t a m e n t e , vi 
sono dei pudor i da vincere. Yi è un pudore 
dell ' impudicizia, che è di questa il migliore 
alleato. iTei corridoi ho incon t r a to numeros i 
Colleglli, i quali dep lo ravano bensì (questa 
impressione era universale) che il Governo 
avesse posto così i n o p p o r t u n a m e n t e , e mi 
servo di un avvèrb io eufemistico, t a le que-
stione, perchè in fondo - dicevano* - che 
cosa mai può i m p o r t a r e alla inazione e al 
Governo se., f r a dieci od undici milioni di 
nuove elet tr ici , ve ne sa ranno alcune centi-

. naia o a lcune migliaia la cui condo t t a ses-
suale sia o sembri scor re t ta f E perchè que-
sto criterio, così s t r ano e imper t inente , in-
t roduc iamo per le donne, se nessuno ha mai 
pensato ad a d o t t a r l o pe.r gli uomin i? Senza 
dire che si t r a t t e r à di e let t r ic i p u r a m e n t e 
nominali , che certo non a v r a n n o nè ragione 
nè interesse per fars i ag i ta t r ic i nella v i ta pub-
blica. Ma, una vol ta - soggiungevano quei 
colleghi - pos ta dal Governo la quest ione, 
m che condizioni ci t roveremo, come po-
tremo avere il coraggio di esprimerci since-
ramente , di a f f ron t a re il mot teggio della 

1586 

moglie, della suocera^ della cognata , il sor-
riso equìvoco di quel terr ibi le signor Qu'en 
dira-t-on, che è un po ' il pad rone di noi 
t u t t i ? Come ci purgheremo dalla taccia -
per usare l 'espressione del l 'onorevole Monti-
Guarn ie r i - di esserci f a t t i s f acc ia t amen te 
pa lad in i di « quelle signore » ? 

Senonchè, no, onorevole Monti -Guarnier i , 
non si t r a t t a p u n t o di queste . •« Quelle si-
gnore » vo t e ranno , se a v r a n n o vo lon tà di 
vo ta re ; si t r a t t a di quelle, che « signore » 
non sono: si t r a t t a esc lus ivamente di... 
quelle a l t r e ! 

Ad ogni modo, non ho di quest i pu-
dori. Questi pudo.ri, t a n t o più alla mia e tà , 
sarebbero ridicoli. Sent i rei quest i pudor i 
come una f o r m a di vera vigliaccheria, e, 
quel che è peggio, di vigl iaccheria maschile, 
di vigl iaccheria del l 'uomo cont ro la donna , 
che f u sempre r e p u t a t a la più t u r p e e la 
più inconfessabile ! 

Ma come? P rop r io nel momen to in cui, 
facendoc i super ior i allo spir i to di sesso, ro-
vesciando, con un bel gesto di u m a n i t à , il 
b r u t a l e monopol io mascolino, noi diciamo, 
in t u t t o il mondo, alle donne : « quindin-
nanz i voi a v r e t e i d i r i t t i di t u t t i gli a l t r i 
c i t t ad in i » ; noi ci sen t i remmo il coraggio di 
soggiungere: però quest i d i r i t t i li r icusiamo 
ad una p a r t e di voi ! E a quale p a r t e li ricu-
seremo? Prec isamentera quella pa r t e , che è 
forse la più sven tu ra t a , a quella, p a r t e che 
noi uomini , nel l ' e tà giovine, si in tende , 
carezziamo e bac iucchiamo di più e più in-
coroniamo di fiori (Interruzioni) . . .ah ! sì, 
lo so bene che quei-fiori sono i r t i di terr ibi l i 
spine, ma questa è una ragione di più per 
la tesi che sostengo; a quella p a r t e di donne, 
dicevo, che, d o p o t u t t o ciò, noi os ten t iamo 
di disprezzare, obbedendo alla più indegna 
ed ignobile delle ipocrisie. 

Queste donne, e queste sole donne, dopo _ 
aver le già t a n t o avvi l i te e m a r t o r i a t e nella 
v i t a pel nos t ro egoistico piacere, dopo 
ave rne f a t t o lo s t rumen to passivo della 
nos t r a concupiscenza maschile, noi le col-
p i remo anche legalmente, p ropr io in occa-
sione della legge che riconosce l 'uguagl ianza 
civile alle donne ! Ci diamo l ' a r ia di appro-
va re una legge ant ic lass is ta , una legge di 
uguagl ianza di classi, i n t eg ra t iva del suf-
f rag io universale , e propr io al lora il demone 
della classe ci r iacciuffa, ed ecco che aceor-
d iamo il d i r i t to e le t tora le alla a r i s tocraz ia 
della corruzione per negarlo a quella che 
ne è, in qualche modo, la democraz i a ! 

Nontacebo, dunque ! (consent i temi di usur-
pa re il m o t t o a Campanella) . I l silenzio mi 
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peserebbe come una reticenza ineseusabile. 
E, poiché questo sarà probabi lmente uno dei 
miei ul t imi discorsi in questa Camera, io 
non voglio morire pol i t icamente con un si-
mile rimorso nel cuore. Sono s ta to in ga-
lera, e ILO difeso qui dent ro r ipe tu tamen te 
i reclusi e, se ILO un rammarico , è di non 
aver proseguito con sufficiente tenacia quel-
la campagna. Sono stato, a tempo mio, nei 
postriboli , e difendo a viso aper to quelle 
recluse, senza ombra di pudori falsi e bac-
chet tóni . I n t a n t o quelle recluse sono uno 
dei fenomeni p i ù a b o m i n e v o l v e d a l t r e t t a n t o 
inseparabili , della società capital is t ica. Su 
di ciò non vi può essere questione. Si può 
credere o non credere nel t r ionfo del so-
cialismo; ma è ben certo che il socialismo, 
con l 'unione libera sost i tui ta al matr imonio , 
f onda t a sulla indipendenza economica, e 
sull 'abolizione delle classi, non è compati-

. bile col pe rdura re .del mercimonio corpo-
rale di se stessi. Nella società capital is t ica 
questo invece è la difesa necessaria della 
famiglia borghese, è la risorsa dei giovani 
par t i co la rmente della classe dirigente, na-
tu ra lmen te schivi dal met te r su casa pr ima 
di essersi f a t t a una sufficiente posizione 
economica; è anche, sot to molti aspet t i , con 
le discipline che lo Sta to vi ha imposto, 
la p rovvida difesa della salute della stirpe. 
Come capital is t i e come borghesi ammet-
t i amo che questo p rodo t to sociale è inevi-
tabile, ma . ciò non ci dà il d i r i t to di infa-
marlo. Dobbiamo riconoscerne la i n e l u t t a -
bilità, anche la t rans i to r ia ut i l i tà , ma non 
potete , senza cinismo, segnare con un mar-
chio di infamia questo p rodo t to della turpi-
tudine del sistema sociale che difendete. Tre • 
quar t i del l 'umani tà cel ibemaschi lefrequenta 
quelle donne o quelle signore: abbia almeno 
l 'onesto coraggio di norf diffamare se stessa. 

E veniamo all 'analisi del nostro t e m a : 
facciamola con probi tà , con giustizia, con 
tut t i , i migliori sent imenti dell 'animo uma-
no : dunque senza comode reticenze e senza 
convenzionali imposture. 

L'esclusione di quelle donne dal voto, 
ho det to , anz i tu t to è ant igiuridica e, se ri-
spondesse al convincimento, come mi parve, 
del nostro ot t imo collega l 'onorevole Grassi, 
sot tosegretar io di S t a to agli interni e pro-
fessore di dir i t to , me ne dorrei molto per la 
d igni tà . : . 1 dei professori universi tar i . 

Per un is tante voglio met te rmi dal p u n t o " 
di vis ta di coloro che considerano la pro-
sti tuzione come causa di indegni tà ! I lo già 
det to che non è il mio parere. Per me sono 
t u t t i indegni ugualmente coloro che, per 

bisogno economico, per inconsapevolezza,, 
pe r f fo rza maggiore, peggio poi se per avi-
dità di guadagni e di onori, per opportu-
nismo, per paura , per vil tà, mentono al la 
propr ia coscienza, compiono at t i , percor-
rono carriere, che non sono in armonia colla 
loro convinzione. Tu t t i coloro che par lano 
in modo disforme dal pensiero; pret i che 
non credono; ma tengono alla prebenda;; 
proletar i che fanno il poliziotto, il carce-
riere, l 'aguzzino, in difesa della classe che 
li oppr ime; commendator i che s t r i sc iano -

avan t i i ministri , di cui dicono corna in 
an t i camera ; depu ta t i che vo tano Contro 
coscienza; giornal is t i . che passano da un 
giornale ad un giornale avversar io per ra-
gioni di paga ; t u t t i i falsi, t u t t i gli op-
por tunis t i , t u t t i i deboli. 

Ah ! costoro, che vendono, non già il 
con t a t t o per un is tante con qualche span-
na della loro epidermide fìsica, ma t u t t a 
la propr ia personal i tà , t u t t a la propr ia 
anima, sono ben a l t r iment i spregevoli ed 
indegni, che non siano le sven tura te che lo> 
Sta to visita e censisce per una ragione so-
p r a t t u t t o di pubblica igiene! 

Sono quelle l e ' fo rme ben più gravi di 
pros t i tuz ione: quelle cioè che si associano 
al l ' inganno, ment re il mercimonio pura-
mente fisico dà solo quello che promet te e 
non f roda e non inganna nessuno. Ma nes-
suna di quelle forme diminuisce il d i r i t to 
elet torale e l 'eleggibilità ; alcune ben si può 
dire che di ques t 'u l t ima lubrificano ed a-
prono la v ia ! 

E così gli uomini ^che sposano per la 
do te ; le donne che sposano.. . per sposare, 
che procreano senza amore contro la fisio-
logia (non è vero, collega Vincenzo Bianchi, 
che ini stai ad ascoltare?) e contro la mo-
rale; . tut to questo è ben più indegno, infi-
nitamente^ più indegno, che non sia questo 
servizio pubblico che voi volete infamare. 
E gli adùl ter i per capriccio, e gli uomini 
dalle, t resche segrete e dalle doppie fami-
glie,' t u t t a gente a cui s tr ingiamo t u t t i i 
giorni la mano, non li met te remo nel no-
vero ? Un novero che .sarebbe inf ini to! 

Ora, i giuristi (e. anche lei, onorevole 
Ni t t i , è giurista)/ ci hanno insegnato- da 
gran tempo che noi abbiamo f a t t o un 
enorme progresso civile il giorno" in cui, 
emancipat ic i dalla cappa di piombo del 
teocrat ismo medievale, del « ver tuismo », 

, del soggettivismo moralistico, abbiamo im-
para to a distinguere il d i r i t to dalla morale, 

j . e a fondare t u t t e le nostre leggi unicamente 
sul diritto-; perchè la morale è apprezza-
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mento subiettivo, mutevole eoi tempi, eoi 
luoghi e soprattutto con le condizioni e 
col regime economico, e non può quindi 
formare oggetto di legislazione. 

In altri tempi, presso i Greci, le etère 
costituivano una élite di fronte alle mas-
saie, Le Aspasie furono cantate dai poeti; 
le Frini, e non soltanto nell'antichità, di-
sarmarono magistrati e tribunali. In tema 
di costumi non vi sono dogmi, o meglio 
tutto è dogma, ossia nulla è verità posi-' 
tiva e .costante. Siamo nel campo dell'opi-
nabile, a cui si applica il motto : in dubiis 
libertas. Si attribuisce a un igienista illustre, 
che fu anche senatore, questo apoftegma, 
suggerito dall'amor paterno illuminato dal 
sapere : « quando avrà sedici anni, accom-
pagnerò io stesso mio figlio in una casa da 
thè». La teoria sarà buona o cattiva, ma 
per carità ! non codifichiamo la teoria con-
traria ! 

E scendiamo a considerazioni di diritto 
positivo. 

In materia elettorale l'articolo 113 della 
legge elettorale politica (testo unico del 
1913) e l'articolò 25 della legge comunale e 
provinciale (testo unico 1915), due articoli 
quasi, identici, salvo sfumature di nessun 
conto, stabiliscono le ragioni ed i casi 
dell' indegnità elettorale. Confrontate fra 
loro quei due articoli e troverete che i 
nove casi di esclusione dell'articolo 113 e 
gli undici, equivalenti, dell'articolo 25, 
salvo un solo .comma che toccheremo fra 
breve, sono tutti casi o di evidente incapa- 1 

cita o di condanna vera e propria per gravi j 
reati. ! 

La moralità, la condotta sessuale,v non } 
fu mai ritenuta cagione di diminuzione f 
elettorale. 

Si perde il diritto all'elettorato e alla )• 
eleggibilità in primo luogo - e questo è in- j 
tuitivo e necessario per definizione - qua- i 
lora il cittadino si trovi in condizione di ! 
interdetto o di inabilitato. In secondo ! 
luogo, temporaneamente, per dichiarazione j 
di fallimento; In quarto luogo (salto il terzo j 
comma) per condanna - dico per condan- | 
n à - a cagione di oziosità o vagabon- ! 
daggio (e questa ipotesi non ha più senso 
col vigente codice penale che quelle con- ; 

danne abolì) o di abituale mendicità, op- ! 
pure (e anche questo fu soppresso nella I 
legge elettorale politica) per condanne alla i 
ammonizione o alla vigilanza speciale. Le : 

altre ipotesi riguardano le condanne all'er- ^ 
gastolo o ad altre pene che portino con sè 
l a decadenza dai diritti civili e politici, 

l' interdizione (e anche questo si spiega da 
sè) dai pubblici uffici, certe condanne du-
rante l'espiazione, e le condanne - sempre 
le condanne - pei reati più gravi di omi-
cidio, di violenza, di falso, di frode. Anche 
sono previsti i più gravi reati sessuali ; nè 
le donne, incappandovi, sfuggirebbero alla 
giusta esclusione; e sono la violenza car-
nale, la corruzione di minorenni, l'oltrag-
gio pubblico al pudore ed il lenocinio; ma 
non quel lenocinio, al quale - alludevi tu, 
amico Rosadi, e che è il più frequente; bensì 
l'altro, che costituisce vero e proprio de-
litto, commesso a fine di lucro, in danno 
di ragazze minorenni e per sodisfare alla 
libidine altrui. E ci vuole, ripeto, l'estremo 
della minor età nella vittima e una sacro-
santa condanna ! 

Ma per altri reati, o per reati più l ievi-
anche se congeneri, non vi è affatto inde-
gnità nei riguardi dell'elettorato. E pur-
troppo non ve ne è neppure per la eleggi-
bilità. Non è il caso, mentre questa Camera 
è in agonia, di rimescolare esempì scandalosi 
di cui ebbimo ad occuparci in passato. 

Si potrebbe anzi dire che questa mate-
ria del mal costume è esclusa in modo spe-
ciale dalle cause di diminuzione del diritto 
elettorale.. I reati sessuali, salvo quelli soli 
gravissimi che ho già noverato, sono pari-
ficati, agli effetti elettorali, al duello, alla 
ingiuria, ai reati politici. I l ratto, la vio-
lenza esercitata a fine di libidine contro 
minorenni o contro donne coniugate (arti-
coli 340-344, codice penale), l'adulterio (ar-
ticoli 353-358) anche nelle sue forme più 
sfacciate, la bigamia (articolo 259), forse in 
omaggio a precedenti politici ben ricordatiF 

la supposizione di infante (articolo 361 e-
seguenti), lo stesso procurato aborto (arti-
colo 381), non costituiscono titolo di incapa-
cità. Sopratutto non lo costituiscono le 
semplici contravvenzioni, anche le più gra-
vi, neppure l'abuso dell' altrui credulità 
(articolò 459), e lasciatemi dire che questa fu 
grande saggezza, poiché qual candidato po-
litico sarebbe sicuro di salvarsi? E così 
non il giuoco d'azzardo (articolo 484) (non 
abbiamo le bische d i s ta to e le bische elet-
torali t) e neppure gli atti contrari alla pub-
blica decenza (articolo 490) che sarebbero, se 
mai, la materia più affine a quella che trat-
tiamo. Ma, pei maschi, la pubblica decenza 
diventa cosa e quantità trascurabile! 

Una sola eccezione in materia contrav-
venzionale : l'ubbriachezza molesta e repu-
gnante con duplice condanna in breve vol-
ger di tempo. Quando si inscenò la campa-
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gna con t ro l 'alcoolismo, si volle offrire 
ques t ' o s t i a su l l ' a l ta re del l ' an t ia lcool ismo ; 
e {sembrerà un ' i ron ia , quando si pensi alle 
copiose l ibazioni di certe lo t te elet torali) , 
si volle m o s t r a r e di colpire e le t to ra lmente 
l ' ubbr i achezza ; ma (si t ranqui l l izz ino i pros-
senet i del Bacco elet torale) la necessità 
della duplice condanna in un per iodo breve, 
m e n t r e le elezioni non si indicono che a lun-
ghi in te rva l l i , toglie alla minaccia ogni ef-
f e t t i v o valore. ' * 

B imane , degli ar t icoli c i ta t i , il numerò 3, 
elle esclude i r icovera t i negli ospizi di ca-
r i tà , o gli a b i t u a l m e n t e a carico degli isti-
t u t i pubbl ic i di beneficenza o delle con-
gregazioni di car i tà . P revedo che sarà questo 
l ' a rgomen to di cui si invocherà l 'analogia . 
Contesto fo rma lmen te che di analogia si 
possa pa r l a re : e per la d ivers i tà sostan-
ziale del f a t t o , e per la diversa ragione della 
legge. 

Noto i n t a n t o l 'odios i tà di ques ta dispo-
sizione, che la g iur i sprudenza si sforza 

• sempre più di e ludere o di a t t enua re , con 
infini te dist inzioni che i tecnici della ma-
ter ia sanno a -memor ia . É disposizione che 
dovrebbe anch ' essa abolirsi , come t u t t e 
quelle che colpiscono i pover i , -g l i sventu-
r a t i , gli indifesi, cui si dovrebbero aumen-
t a r e , e non diminuire , i d i r i t t i pol i t ici! I n 
Bussia, del resto, si è già f a t t o : sono esclusi 
da l vo to i r icchi oziosi, i veri parass i t i , non 
gli sven tu ra t i incolpevoli . Ma il f a t t o , r ipeto , 
è diversiss imo qui si t r a t t a di parassi t i -
smo ; nel caso nos t ro , il pa rass i ta è piut-
tos to il maschio e non la donna. E la ra-
gione della legge è pur essa t u t f a l t r a . Si 
dice cioè, da t u t t i i glossatori , che i rico-
vera t i , gli ab i t ua lmen te Sovvenuti , non pos-
sono avere «quel minimo di ind ipendenza », 
che è po l i t i camente necessario per l 'eser-
cizio del voto . A t t r ibu i re t e , alle donne li-
bere per an tonomas ia , quello s t a to di ser-
v i tù c h e - p u ò riconoscersi nei r i cove ra t i ? 
T u t t a la nòs t r a legislazione in prater ia pro-
t e s t a nel, modo più solenne. 

Ma l ' an t ig iur id ic i tà della^ vos t r a propo-
sta, che-io non so qua l t r i s to Spir i to San to 
possa averv i consigl iata , non certo lo spi-
r i to cr is t iano, sebbene i cat tol ic i ant icr i -
s t iani di ques ta Camera sembrino fa r le 
buon viso, ques ta p ro fonda , most ruosa , an-
t ig iur id ic i tà è viemmeglio d imos t r a t a da 
due a l t re considerazioni : la ineguaglianza 
s t r iden te di t r a t t a m e n t o che essa po r t a f r a v 

donne e donne, e l ' ineguagl ianza anche più 
i n iqua che stabil isce f r a la donna e l 'uomo. 

F r a donne e donne innanzi t u t t o . Yoi 

avete , lo so, cert i registri di ques tura , che 
possono avere un va lore indiscut ibi le nei 
r igua rd i della igiene e della profilassi cel-
t ica ; ma io nego loro il d i r i t to di a t t r i -
bui re o di togl iere qualif iche moral i e po-
lit iche. ~ 

I n t a n t o , quest i registr i non sono control-
labili , perchè sono essenzialmente segret i ; 
non possono essere - dice l ' a r t icolo 55 del 
r ego lamento 27 o t tobre 1891, n. 605, sulme-
ret r ic io - esibiti in nessun caso se non ai 
r i spe t t i v i superior i ; non possono essere 
s q u a d e r n a t i a nessun a l t ro , nè per fini di-
versi da quelli del l 'ordine pubbl ico e della 
pubbl ica salute . 

D o m a n d o : come appl ichere te , sulla base 
di qua l i document i , il vos t ro famoso capo-
verso? O abol i te la segretezza dei registri , 
e . a v r e t e compromesso con ciò t u t t o il si-
s tema, a l t a m e n t e u m a n o e morale , su cui 
si ba sa la nos t ra legge in ques ta delicatis-
sima mate r i a . Non si t r a t t a di un regola-
men to f r a i tanti-, di quelli che sia lecito 
correggere così a cuor leggero. Bicordiamo 
la c a m p a g n a u m a n i t a r i a cont ro la t r a t t a 
delle b ianche , r i cord iamo l ' in iz ia t iva nobi-
lissima dello stesso Crispi (bisognariconoscere 
le benemerenze anche agli avversar i , sopra-
t u t t o agli avversa r i defunt i ) , e domandia-
moci se sia so l tan to pensabile, che, dopo più 
di un qua r to di secolo, si r i torn i in sostanza 
al sist ema della schiavi tù sessuale, al mar-

tellio d ' i n famia sulle carni e sullo spirito 
delle cos ide t t e pe rdu te , a l l ' ab i to giallo ob-
bl igator io , ai d is t in t iv i coa t t i delle misere 
t r a v i a t e ; se sia pensabi le che con ciò si pon-
gano le dorine alla mercè di t u t t e le possi-
bili diffamazioni , di t u t t i i rancor i pr ivat i , 
delle persecuzioni e del r i ca t to degli agenti 
che speculano sulla loro sven tura ; si sman-
tell i u n a vera conquis ta della civi l tà e si 
rovesci , ipso facto, sotto; pre tes to elet torale, 
t u t t o quel congegno di p rovv idenze sapient i 
ed umane , che t e n d e v a a guaren t i re la li-
ber tà , il r a v v e d i m e n t o , la redenzione delle 
m a r t i r i del bisogno maschile di amore . 

Oppure , e non posso neppur dubi ta rne , 
voi m a n t e r r e t e quel segreto. E al lora su 

• quali basi , con qual i document i , procede-
- r e t e al l 'esclusione e le t tora le delle r e i e t t e ! 

Vi fondere te sulle, denunzie anonime, sulle 
presunzioni vaghe e fal laci , sulla c o s ì de t ta 
voce pubbl ica , su l l ' abbominio dello spio-
naggio dei lenoni, degli s f r u t t a t o r i e dei 
complici ì. 

Da qua lunque aspe t to voi consideriate 
la quest ione, voi dovre te confessare l'ini-
qu i tà , l ' immora l i t à ed anche la pra t ica 
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inappl icabi l i tà (è r un i ca»sua difesa) del la 
vostra infelicissima p ropos ta . 

Egli è, onorevoli colleglli, che la prost i -
tuzione, nel presente asse t to sociale, è ma-
teria che sfugge alla possibil i tà di un di-
scipl inamento razionale, che v a d a ol t re la 
semplice t u t e l a della inco lumi tà della sa-
lute. 

Pur t r o p p o la p ros t i tuz ione è inf ini ta 
nelle fo rme e nei gradi . C'è quel la a l t a e 
quella bassa, e quella a l t a è in f in i tamente 
più spregevole del l ' a l t ra , perchè meno ne-
cessaria e meno scusa ta -dal bisogno: c'è 
sop ra t tu t to quella palese e quella clande-
stina, e ques t ' u l t ima è ' a , m i l l e 4 °PPÌ l a 

più pericolosa dal p u n t o di vista mora le e 
da quello sani tar io . E vi sono le inf ini te 
gradazioni in termedie , che non r iusci re te 
mai a cogliere ed individual izzare . 

Ma ho sent i to f a rmi "fàa qualche collega 
questa ve r amen te comica obbiezione, che 
vorrebbe essere una giustif icazione della 
proposta . Ma come 1 (mi si è detto). Do-
vremo esporci a questo, che le nos t re mo-
gli, le nost re , sorelle, le nos t re figlie si t ro-
vino nelle sezioni e le t toral i a c o n t a t t o di 
questa gente dagli occhi e dal le l abbra di-
pinte? E n a t u r a l m e n t e si f anno gesti di 
orrore ! 

Mi pe rme t to di so r r ide rne allegra-
mente. Forsechè queste vic inanze e quest i 
conta t t i non avvengono ogni giorno nelle 
botteghe, nei caffè, nei t e a t r i ? E perchè, se 
il dipingersi e il t rucca r s i è così g r a v e 
scandalo, lo sarà un icamente . quando si 
t r a t t a di d o n n e ? Perchè non esc luderemo 
.dal voto e dall 'eleggibil i tà gli uomini che 
si t ingono vis ibi lmente o che p o r t a n o p a r -
rucca? E chiedo ai colleghi depu ta t i , spe-
cialmente ai più giovani: ave te mai osser-
vato bene le nobili dame, che magar i cor-
teggiate e che accompagna te vo len t ie r i in 
quelle t r i b u n e ? Sarà quest ione, sì, co-
me diceva l 'onorevole Eosad i , d i ta r i f fe 
più al te o più basse, voglio dire di minio 
Più fine o di ne ro fumo più cbsto^o. Vi pa r 
serio fa r d ipendere da l l ' acconc ia tu ra i di-
r i t t i del c i t t ad ino? 

Via dunque, per d igni tà di noi stessi , 
queste sciocche sottigliezze e ques t i ar-
caismi da medio evo ! Dovrò io r i co rda re 
& questa Assemblea le più bana l i ver i tà , 
come questa : che i due più g r a n d i e più in-
coercibili bisogni de l l ' uman i t à sono il bi-
sogno di pane e il bisogno di amore ? E, se 
son tali , perchè puer i lmente p r e t ende remo 
di disonorarne gli s t r umen t i e le vi t t ime? 
Miglioriamo il s is tema sociale, non perse-

gui t iamone empi r i camente le conseguenze-
necessarie! 

Anche per ques ta differenza di t r a t t a -
men to f r a donne e donne, per questa-^ ini-
qu i tà di classe, noi dunque , anche come so-
cialisti , insorgiamo cont ro i vos t r i p r o -

p o s i t i . 
Ma più grave è l ' ineguagl ianza di t r a t -

t a m e n t o f r a i due sessi. 
Pe rchè d u n q u e escluderete dal v o t o e 

dalla eleggibilità chi dà e non ch¿ p r e n d e t 
Perchè i s t i tu i re te una dis t inzione f r a il 
viveur e la viveuse ? 

Yoi direte, me l ' immagino: ma per l 'uomo 
è t u t t ' a l t r a cosa ! I n ver i tà , m e t t e v a con to 
di e laborare una legge per l ' eguag l i anza 
della donna coll 'uomo, per poi r ipe terc i 
questa vècchia e grulla b a n a l i t à d e l m o n o -
polismo mascolino ! 

I n somma , il commercio sessuale merce -
nar io è, o non è, una vergogna.? Se lo è, co-
me po t r à esserlo per ,un sesso e non esserlo 
per l ' a l t ro ? Pe rchè lo sarà pel più debole 
e non pel più f o r t e ? Perchè lo scuserà il 
bisogno di v o l u t t à e non il bisogno d i 
pane ? . 

T u t t o ques to non è ma te r i a di compe-
tenza nos t ra , onorevoli signori. I l nos t ro 
codice non punisce la sodomia , non puni -
sce, se non vi sia pubbl ico scandalo , nep -
pure l ' incesto, n e p p u r e l ' invers ione ses-
suale. T u t t ' a l più li punisce col sorriso di-
screto della faci le mald icenza di boudoir / 
Per fare , di mate r ie simili, . a rgoment i di le-
gislazione pol i t ica , convien t o r n a r e al con-
cet to del pecca to come f o n d a m e n t o di leggi 
pol i t iche e penal i , r innegare t u t t e le con-
quis te del pensiero mode rno . 

, R ipe t i amolo ancora una vo l t a : la leggey 
il r ego lamento che ha va lore di legge, che 
voi invoca te nel vos t ro capoverso , non è 
a f f a t to una legge contro l ' amore venale, , 
che possa avere conseguenze e le t to ra l i e 
po l i t i che ; è so l tan to , ed è qui la sua no-
bi l tà , una legge di t u t e l a igienica, e una 
legge di a iuto , di redenzione e di p i e t à 
verso le v i t t ime di una si tùazione, che la 
società borghese rende inevi tabi le . 

A h ! s ì : anché qui è r iuscito ad i n t ru -
dersi lo spir i to di corpo mascolino. C'è in-
f a t t i la obbl igator ia denunzia del male cel-
t ico per la donna e non per l 'uomo, c o m e 
se gli uomini non fossero veicoli di i n f e z i o n e 
a l t r e t t a n t o quan to le donne. Non a g g r a v i a -
mo ques ta ingiustizia, forse inevitabile«! 

Ma ho de t to che, oltre essere an t ig iu r i -
dico, immorale , iniquo, r i p u g n a n t e ed a n a -
cronist ico, questo vos t ro p r o v v e d i m e n t o 
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sarà anche igienicamente, moralmente e po-
l i t icamente dannoso; e si prova in brevissime, 
parole. Dannoso mora lmente anz i tu t to , per-
chè, colmarchio che voi imprimeretecosìsul la . 
cos iddet ta t r av i a t a , voi la inchiodate al pro-
prio t rav iamento , voi le precludete quelle 
vie di redenzione, a faci l i tare in ogni guisa 
le quali t u t t o il nostro ord inamento del 
meretricio è sapientemente preordinato . 

Finché è un f a t t o pr iva to , la prost i tu-
zione è sempre t rans i to r ia e redimibile. 
Bollatela legalmente, e l ' avre te pe rpe tua ta . 

Ma avete sol tanto immaginato le conse-
guenze delle procedure che veni te ad isti-
t u i r e ! Per negare a quelle donne l'inscri-
zione elettorale, noi dovremo fa re delle 
pubbliche is t ru t tor ie ; per respingerne i re-
clami eventuali , noi dovremo discùterne a 
t u t t o spiano nelle Commissioni elet toral i 
comunali , in quelle provinciali , e da ul t imo 
in Corte di appello, e perchè no in Cassa-
zione ? 

Avremo dunque le meretrici bollate tal i 
per sentenza di giudice. Indur remo i rap-
por t i e i test imoni. Scateneremo t u t t e le 
pruderie», t u t t e le invidie, t u t t i i pettegolezzi 
piti ignobili e più abominevoli . Talvol ta 
sarà la vende t t a di un agente di pubblica 
sicurezza che invano, d i una donna di co-
stumi più o meno facili, av rà sollecitato i 
favor i (conosciamo t u t t i di questi casi); 
t a l ' à l t r a sarà la vende t t a di un tenuta r io 
di case allegre che non ha r icupera to i suoi 
credit i , oppure sarà la rappresagl ia di una 
rivale; e chi ci assicura che t u t t a questa 
ignominia non possa anche diventare il pre-
testo di vere e propr ie persecuzioni poli-
t iche ? Ali! il magnifico appor to che voi 
s t a t e per recare alla illibatezza del costume, 
alla sant i tà della famiglia, ed anche alla 
dignità e serietà delle lot te elet toral i ! 

Ma vi è di più. Poiché il f a t t o del me-
retricio non è inai e non deve essere un 
f a t t o permanente , e il vos t ro stesso rego-
lamento si preoccupa di lasciare aper to , 
anzi di aprire, t u t t e le possibili vie al rav-
vedimento; e un incidente fo r tuna to , un 
affet to sincero, la v i r tù del sent imento ma-
terno, possono fare, debbono poter .fare, 
da un ' ora all' a l t ra , di una t r a v i a t a 
una fanciulla onesta nel più ampio senso 
della parola; il registro delle non elet tr ici 
pe rmanen t i per codesta causa è un ' a s su r -
di tà , è un controsenso. 

Voi dovete dunque ordinare un registro 
speciale delle « elet tr ici sospese», come ve n 'è 
uno per gli emigrat i , che, quando r impat r ia -
n o , b a s t a che si present ino ajla Sezione elet-

tora le e possono sempre votare;"come esiste 
pe r i mil i tar i e per imil i tar izzat i , che, quando 
sono smilitarizzati , possono subito accedere 
alle urne. Chi era escluso ingius tamente o 
colpito da incapaci tà t rans i tor ia , bas ta che 
si present i con la sentenza che gliela toglie, 
perchè possa votare . Solo per le donne so-
spe t ta te di avere « f a t t o la vi ta », t u t t o ciò 
non sarà possibile ? Oppure ne discuteremo 
alle Sezioni, al l 'Ufficio elet torale centrale, 
e magari , caso per caso, in Giunta delle 
elezioni ed-al la Camera 1 ? , 

E un 'u l t ima osservazione. Avete pensato 
alla s p e c u l a t o n e , alla réelqnte, che pot rà 
fars i in base al vostro provvedimento ? Ma 
se noi fossimo di « quelle persone », come 
le chiama il capoverso, che dispongono di 
quei tal i locali che si qualificano oggi, nello 
stile elegante, case da thè , in ver i tà saremmo 
degli sciocchi se perdessimo un ' occasione 
così preziosa per accredi ta re il nostro sta-
bi l imento. Ve la imaginate una réolame del 
libero amore f a t t a con manifes t i elettorali , 
sot to forma magar i di pro tes ta per le av-
venu te esclusioni, con indicazione della via, 
del numero, delle pèrsone e magar i della 
tar i ffa , t u t t o ciò, onorevole ministro delle 
finanze, con esenzione da bollo, e sfuggendo, 
onorevole ministro de l l ' in te rno , alla pre-
ven t iva approvaz ione della Eegia questura? 

No, no, onorevole presidente del Con-
siglio ! I n politica, è u n vecchio mot to , vi 
è qualcosa di peggio del del i t to, vi è l'in-
genui tà che si fa dileggiare. Voi da gran 
t empo avete smesse le persecuzioni poli-
t iche, anche perchè avete t rova to che erano 
una pessima speculazione, perchè vi face-
vano a buon mercato dei mar t i r i e magari 
dei depu ta t i . Io stesso non ebbi mai tan t i 
vot i come dopo essere Stato in galera. 

Questo è s ta to sempre uno dei t i tol i su-
periori di eleggibilità per l ' e le t tore italiano, 
il quale, t a n t a è la sua fede nella giustizia 
dei t r ibunal i , mil i tar i o civili poco importa , 
che, se uno va in galera per supposta per-
secuzione, egli è subito t en t a to di improvvi-
sarne un grand 'uomo. Volete voi, sia pure 
in a l t ro campo, r i t en ta re quegli stessi me-
todi , a rischio di ottenerne. . . anche peggiori 
r isul ta t i ? ; 

Perchè poi, in queste ribellioni elettorali, 
,vi è in fondo u n nobile ist into delle n o s t r e 
masse : il soccorso a chi manca delle ne-
cessarie difese. 

O r a , le d o n n e , c h e il v o s t r o c a p o v e r s o 
vilipende, sono proprio le più indifese tra 
le indifese. Sono s ta to tes t imone v a r i e v o l t e 
di feroci persecuzioni che le così d e t t e 
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s q u a d r e del buon cos tume facevano , e non 
so l tan to per eccesso di zelo, cont ro le in-
nocue e compassionevol i l avora t r i c i del 
marciapiede . Arres t i senza mot ivo , rin-
corse selvaggie, violenze e b a s t o n a t e senza 
'discrezione. Spet tacol i insomma di pubbl ica 
ignominia, ad opera dei tutori- delia pubbl ica 
quiete. Una vo l ta mi sovviene di averne 
te legrafa to a l l 'onorevole-Giol i t t i , il quale, 
10 debbo riconoscere, p rovv ide subito a rin-
tuzza re quelle a t roc i t à . . 

E mi accadde a p p u n t o , in t a lun i di quest i 
casi, di aver meco, o di vedere present i , 
amici conosciut i e r i spet tabi l i , magar i col-
leglli depu ta t i , i qual i mi permisi di invi-
t a r e perchè venissero con me in Ques tura 
a deporre quel che avevano vedu to coi 
loro occhi; e di veder l i imbarazza t i a ri-
spondere , ben decisi a scusarsi ed a sgat-
ta io lare , d icendomi : «Capira i bene. . . »..Eb-
bene, al lora come oggi, io non capivo niente , 
ossia non volevo capir n i e n t e ! Ciò che avre i 
dovu to capire era che le loro signore non 
dovevano sapere che quest i miei amici ave-
vano, occasione cap i t ando , l ' e lementare 
coraggio di difendere , contro ìa b ru t a l i t à , 
una di quelle povere donne. Ah! vigliac-
cheria, come il t uo nome è sovente di sesso 
maschile ! 

Or dunque , a p p u n t o perchè sono le indi-
fese t r a le indifese, io tengo a mio dovere 
e a mio v a n t o di pa r l a r e per loro. Yoi ne 
ave te il controllo per misure igieniche, non 
per ragioni poli t iche. . . ; e noi non concepia-
mo possibile che sia da to , non a voi, ono-
revole Ni t t i , ma in rea l t à agli u l t imi sche-
rani della vos t ra polizia, il potere , o me-
glio l ' a rb i t r io , di squalif icare mora lmen te 
e po l i t i camente una sola donna i t a l i ana 
per sospet t i di ques ta n a t u r a . 

Abbiamo il coraggio di g u a r d a r e in fac-
cia anche a queste ver i tà . Riconosciamo 
che la fac i l i tà del costume è una necessi tà 
del presente regime economico e sociale. 
I m m a g i n a t e voi un esercito - ogni esercito è 
composto*-di giovani - senza questa . . . come 
dire?... senza questa va lvola di s icurezza? 
I m m a g i n a t e una generazione di giovani , 
che non si sposano perchè non si t r o v a n o 
ancora in una condizione economica sodi-
sfacevate, che si dedichino ai r i t i sol i tar i ! 
Sarebbe ques ta l ' I t a l i a che voi sognate? E , 
se non è, r i s p e t t a t e l e etère nella legge, come' 
t u t t i coloro che non sono f a r a b u t t i le ri-
spe t t ano nella v i ta p r i v a t a . R i spe t t a r l e è 
11 solo modo di o t t enere che esse siano ri-
spet tabi l i , o, se non lo sono, che possano 
r i d iven t a r lo . 

Non lo sono, oggi, s o p r a t u t t o , perchè è 
una delle ca ra t t e r i s t i che della p r o f o n d a 
ipocrisia borghese mascol ina, per r i spe t t i 
umani , per cost i tuirs i un alibi morale , osten-
t a r e un disprezzo verso di esse che nes-
suno sente in rea l t à . Noi crediamo, prodi-
g a n d o loro t u t t ' a s s i eme baci, denar i e vi-
tuper i , di r i s ca t t a re noi stessi. Ma non fac-
ciamo che aggra vare la nos t ra v i l tà . 

I l vos t ro capoverso consacra ques ta co-
da rd ia . I l socialismo soj>primerà anche 
ques ta come t a n t e a l t re miserie.- Nel f r a t -
t empo, sapp iamo almeno r i spe t ta re queste 
infelici, ma non inuti l i nè sopprimibil i , sa-
la r ia te del l ' amore , come le sa lar ia te del la-

. voro . Da una legge che vuol essere di de-
mocrazia , cancellate , dunque , questo sgor-
bio, leva te questo scaracchio. . . Sapp ia t e 
essere, insieme, giusti, pietosi , umani , mo-
derni ! (App laus i all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole Treves. 

T R E V E S . Rinunzio. 
P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 

l 'onorevole Alessio. 
A L E S S I O . Onorevoli colleghi ! Sono 

s ta to t r a t t o improvv i samen te a ques ta di-
scussione da a lcune parole del l 'onorevole 
Tura t i . 

L 'onorevole T u r a t i ha r i m p r o v e r a t o il 
p res iden te del Consigliò per aver ch i ama to 
nella Commissione, che dovrà fissare le 
giurisdizioni e le t toral i , a lcuni uomini aV** 
versar i del p roge t to di r i fo rma elet to-
rale, quasi essi fossero con t ra r i a qua lun-
que r i fo rma di c a r a t t e r e polit ico, di c a r a t -
te re morale quale quella che viene a t t u a l -
men te in discussione. 

Ora io sono un conver t i to al suf f ra -
gio poli t ico femmini le per una p r o f o n d a 
e m a t u r a ponderazione . Credo perciò op-
p o r t u n o in ques to momen to , anche di 
f r o n t e ad a lcune vaghe ed ingiust i f icate al-
lusioni, insis tere sulle ragioni gravi che 
mil i tano a f avo re del presente disegno di 
legge. Non mi prefìggo del res to di f a r e un 
discorso, ma una semplice dichiarazione di 
voto. 

I n t e n d o a n z i t u t t o di scolpare la Camera 
da l l ' accusa che in qualche modo le si 
muove, di non dare grande i m p o r t a n z a a 
ques ta discussione. Var i -mot ivi l eg i t t imano 
la condo t t a , a p p a r e n t e m e n t e f r e d d a , del-
l 'Assemblea. È i n t a n t o unanime, o quasi 
unan ime, il pensiero f o n d a m e n t a l e che in-
sp i ra la Camera di f r o n t e a questo disegno 
di legge. 
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Se il d iba t t i t o non si svolge con g rande 
accan imento si è perchè questa discussione 
non ha in rea l tà una i m p o r t a n z a p o l i t i c a 
nel senso che il disegno dì legge non p o r t a 
ad una immed ia t a a t t uaz ione . D i f a t t i per 
qua lunque corpo legislativo sono impor-
t an t i , anzi sono essenzialmente politici, sol-
t a n t o i problemi che hanno a t tuaz ione im-
med ia t a . Ora questo disegno di legge a v r à 
il suo corso nella legis la tura succesiva. La 
Camera non vi s i ^ p p a s s i o n a per il mot ivo 
a l q u a n t o semplice, che la nuova Assemblea 
po t rebbe i n t rodu r r e delle modificazioni, 
t empe ra r e la r i fo rma , f a r n e oggetto di una 
u l te r iore discussione. 

L 'onorevole Monti-JGruarnieri fu il solo 
che coraggiosamente ha combat- tutó que-
sto diségno di legge, e lo ha f a t t o con qual-
che affermazione che mer i ta r i sposta . A mio 
giudizio, mi sia lecito di dire, che vi sono 
delle ragioni f avorevo l i per accordare il 
vo to alle donne . 
' P e r m e t t e t e di a f fe rmare ad un vecchio 
cul tore di scienze sociali che la t endenza 
nella s t r u t t u r a sociale e poli t ica m o d e r n a è -
di vedere sempre più a t t e n u a t i , sempre più 
dissipati , sèmpre più r ido t t i al minimo gli 
elementi ideali onde s ' informa, onde si ispira 
la v i ta della società moderna . Yi è la pre-
valenza-degl i interessi mater ia l i , l ' indebo-
lirsi del sen t imento religioso mano mano , 
e, quan to più il sen t imento religioso si allea 
con la poli t ica, la sua stessa i n e t t i t u d i n e 
ad a d a t t a r s i alle concezioni più p r o g r e d i t e ' 
della scienza. 

'Orà se vi è qualche e lemento della v i t a 
della s t r u t t u r a sociale che possa f econdare 
concèt t i ideali, questo e lemento è p ropr io 
la donna . .. 

Essa invero più del l 'uomo, più del ma-
schio col t iva e si a f f ra te l la a ispirazioni 

"altruiste é queste t r o v a n o a l imento , ol tre-
ché nella sua psiche, nel corso stesso e nelle 
ab i tud in i della sua esistenz-a. 

La v i t a della donna è una v i ta di sa-
crifìcio. Essa deve l imi tare g ran p a r t e della 
s u a s a z i o n e ad un ' ope ra in t e rna nella fami-
glia. Per q u a n t o i cos tumi in qualche modo 
possano aver a l la rga to l ' ambien te in cui 
vive, essa deve costr ingere la sua azione nei 
f a t t i cui si r iferisce il . Corso consueto dello 
svi luppo della famigl ia . Tale è l ' a l l evamento 
dei figli, t a le la loro is truzione, ta le la di-
fesa degli interessi pa t r imonia l i , tale, in una 
paro la , t u t t o l ' o rd ine in t imo e quasi direi 
recondi to e segreto della famigl ia . 

I n esso l 'azione della donna è na tu ra l -
men te ^costretta a da t i l imit i e s i f fa t t a re-

s t r iz ione i m p o r t a u n a serie di e lementi 
di sacrifizio che p o r t a n o la donna a impulsi 
a l t ru is t ic i mol to più chg non avvenga nel-
l 'uomo. 

Ecco perchè se in t roduc iamo la donna 
nella v i ta poli t ica, noi e leviamo il senti-
mento ideale della s t r u t t u r a sociale nelle 
sue espressioni, nelle sue rappresen taz ion i 
poli t iche; f avor i amo in qualche modo que-
sto raggio di sole che pene t ra nella nos t ra 
v i ta tu rb inosa ; r end iamo possibile la difesa 
e il migl ioramento di questa razza u m a n a , 
sempre più scosso e mina to del l 'a l lentars i , 
da l l ' a t t u t i r s i delle forze moral i che ag ivano 
in a l t r i t empi sopra di lei. 

Questa riflessione viene in qualche modo 
ra f fo rza ta dal pa ragone che vien f a t t o del 
modo di v i ta delle nos t re donne borghesi 
e di quelle della classi ricche. Nella bor-
ghesia la donna r imane molto piò. ded i ta ai 
figli di quel che non avvenga nelle classi 
ricche, perchè l ' ab i tud ine in queste di af-
fidarli alle is t i tu t r ic i , a terzi estranei , mol te 
vol te isola gli e lementi della famiglia,* li 
distac/ca, l'i disgiuifge, fa sì che i figli vi-
vano lontani dal p a d r e e dalla madre , e 
così si dissolvono i legami che erano così in-
t imi, così na tu ra l i e p rofondi . (Approva-
zioni). 

Ora è prec i samente questo sent imento 
che deve guidarc i e,- poiché la donna rap-
presenta qualche cosa di ve r amen te al to ed 
a l t ru is t ico , se la me t t i amo al nos t ro fianco 
nella opera legislat iva, facc iamo un a t to 
uti le alla Nazione ed a l l 'educazione u m a n a . 

Ma si oppone il t imore di con t r a s t i ' nel- , 
l ' in te rno della famigl ia . Questa preoccupa-
zione r if let te un o rd inamen to della famigl ia 
quasi pa t r ia rca le , ' in cui il p a d r e consei-
v a v a i n t a t t a una inspirazione d i re t t iva , di 
assoluta -preminenza sia negli e lement i mo-
ral i che in quelli mater ia l i . 

La donna ^doveva acce t ta r lo , doveva su-
birlo. Questo concet to pa t r i a r ca l e ora va 
sempre più d iminuendo, va sparendo. La 
famigl ia moderna t ende ad a b b a n d o n a r e il 
t ipo la t ino e si avvic ina invece al t ipo della, 
famigl ia anglo-sassone, dove la f o r t u n a t a ri-
voluzione religiosa, c rea ta dal genio di Lu-
tero, ha reso possibile la mass ima l ibertà 
religiosa e poli t ica. 

Appro fond i t e l ' indole della famigl ia an-
glo-sassone e vi convincere te che la donna 
può avere ab i tudin i , tendenze , professioni di 
fede a f fa t to opposte a quelle del capo della 
famigl ia . Colà i figli, specialmente in America , 
appa r t engono a credenze religiose diversis-
sime, con ab i tud in i di l iber tà di pensiero 
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e di parola quali raramente si trovano nella f 
famiglia a tipo latino. j 

Ora, se avviciniamo la famiglia a tipo *' 
siffatto, contribuiamo al perfezionamento j 
della nostra società e combattiamo il vizio, 
proprio all'ordinamento patriarcale, di sot-
toporre la donna alla dipendenza dell'uomo. 

In un'ora comè l'odierna, in cui la le-
gislazione va consacrando il principio del-
l'uguaglianza .della donna all'uomo, il non 
d.are i diritti politici alia donna sarebbe 
una contraddizione. Abbiamo abolito l'auto-
rizzazione maritale, cioè abbiafeao eguagliata 
la donna all'uomo nella sfera dei rapporti pa-
trimoniali, Abbiamo attribuito alla donna il 
diritto di esercitare qualsiasi professione, 
tranne, quella militare, ed altre che sono in-
compatibili al suo sesso. Stabilita siffatta 
uguaglianza, dovete riconoscere il diritto al-
l'elettorato e alla eleggibilità amministra-
tiva/e politica come quello che rende pos-
sibile il controllo sull'esercizio di queste 
professioni. 

'Non basta. Vi sono altre ragioni per 
cî i questa riforma torna utile e feconda 
di bene. Esse concernono problemi legi-
slativi che molte volte gli uomini non cu-
rano o curano poco. La donna sarà, tratta 
a sostenere e difendere tutti i problemi 

. morali e di coltura. Consideratela nella sua 
vita attuale. Essa si preoccupa particolar-
mente dell'infanzia' e della pubblica istru-
zione. Sono questi i problemi a cui daremo 
un'attenzione sempre più assidua quanto 
più avremo compagne al nostro fianco le 
donne. 

Noi ci siamo occupati pochissimo del-
l'istruzione femminile. L'istruzione femmi-
nile in Italia è pochissimo curata. Eppure 
essa ha una grande importanza nella vita 
domestica e nella vita della patria. Avendo 
la donna al nostro fianco, ci sarà anche con-
sentito di attribuire maggiore importanza 
a queste questioni le quali involgono l'av-
venire del Paesé, perchè un Paese non 
progredisce se non in quanto è accresciuta 
la sua cultura. 

Vi sono' altresì i problemi dell'infanzia.' 
Io, che sono deputato di una grande 

città, vi posso dire che la protezione del-* 
l'infanzia è una delle questioni più gravi 
che si possano presentare all'attenzione del 
legislatore. L'infanzia abbandonata, nell'or-
dinamento industriale moderno in cui la 
donna, per accrescere il reddito familiare, 
deve trascurare i suoi figli più bisognosi di 
cura e di protezione, è uno dei problemi più 
gravi dei giorni, nostri, è una delle preoc-

cupazioni che più affannano l'animo del 
legislatore. 

Noi avremo certamente alleata la donna 
j in questa questione; perciò vedremo l'infan-

zia molto più difesa di quel che non sia -fi-
nora.' In una parola tutto quanto con-
cerne l'istruzione, la coltura, lo sviluppo 
della moralità, avrà certamente un benefico 
contributo per l'intervento della donna nelle 
pubbliche discussioni. 

Non mi preoccupo punto di quanto alcu-
ni hanno osservato circa l'intervento della 
donna nelle discussioni legislative, sia nelle 
assemblee popolari che in quelle politiche. 
Credo anzi che col contatto della donna, 
con la sua vicinanza all'uomo, certi inci-
denti affatto secondarii e transitorii che ap-
passionano molte volte la tribuna della 
stampa e 'fanno -diffondere ingiusti giudizi 
sulla principale Assemblea politica del 
Paese, andranno diventando sempre m.eno 
frequenti provocando una disciplina molto 
migliore, molto più forte e severa. 

Osservate le famiglie dove crescono sol-
tanto figli mascjii e paragonatele a quelle 
in cui a fianco ai maschi crescono e si edu-
cano femmine. In quest'ultima i maschi si 
abituano a costumi molto più gentili e.raf-
finati di quel che non avvenga quando non 
vi sono-femmire insieme a loro. Ciò dimo-
stra come ìa^ vicinanza, il contatto della 
donna, possano favorire gli elementi morali, 
temperare le discussioni per se stesse vio-
lente, ed esercitare costantemente una in-
fluenza benefica. 

Si domanda ; lo ha detto un mio egregio 
amico che ha il coraggio delle sue opinioni, 
l'onorevole Monti-Guarnieri : la riforma è 
matura "? Dirò poche parole su questo que-
sito : la riforma è matura. Nella guerra la 
condotta della donna fu ammirabile in 
tutti i paesi... 

MONTI-GUARNIERI . Siamo d'accordo. 
ALESSIO. ...in tutte le classi così della 

aristocrazia che della borghesia, così nel po-
polo delle città come in quello delle cam-
pagne. Io appartengo a una città che ha 

. assistito alla guerra in tutta la sua tre-
menda realtà e fui con essa spettatore dei 

, suoi dolori, di tutte le sue tristezze. Or 
bene, noi abbiamo avute signore rimaste 
ore ed ore nella stazione ierroviaria ad-
dette agli uffici di soccorso ai feriti, mentre 
le bombe cadevano sulla stazione, signore 
che nei vari ospedali hanno prèso parte 
alle operazioni più affannose, più nauseanti, 
signore che davano tutto il loro tempo a 
quelle, pratiche mediche e chirurgiche che 
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più con t ras tavano con le loro abi tudini di 
delicatezza ! 

La donna, o signori, ha dato esempi 
splendidi duran te il periodo della guerra 
ed è giusto clie si r imerit i consentendole 
diri t t i eguali a quelli dell 'uomo. (Approva-
zioni). 

Nè parlo soltanto delle donne delle classi 
colte, della borghesia e dell 'aristocrazia. 
Da chi fu col t ivata la te r ra negli anni 1917 

'•e 1918? Dalla donna. È s ta ta la contadina 
quella che ha f a t to produrre i nostr i terreni , 
è lei che ha saputo conciliare e armoniz-
zare in ta l modo l 'economia domestica con 
l 'economia nazionale. Perciò, anche da tale 
aspetto, io non ho alcun dubbio sulla matu-
r i tà politica della donna. Certamente in 
una pa r t e condividerei l ' emendamento del-
l 'onorevole Monti-Guarnieri . In quanto esso 
limita l 'e tà per l'esercizio del dir i t to di 
di voto. . 

Invece non potrei accet tare la pro-
posta dell 'onorevole Monti-Guarnieri per 
quanto concerne le condizioni economiche 
che egli propone "nel suo emendamento, 
perchè queste divergenze nelle condizioni 
ecomiche porterebbero a divergenze nelle 
condizioni sociali e civili. La donna povera 
sarebbe esclusa da quel voto che si consen-
t irebbe invece alla donna ricca. 

Sono invece convinto che sia opportuno di 
fìssarein un primo periodo di esperimento un 
limite nell 'età determinando che non possono 
le donne essere elettrici ed eleggibili se non 
abbiano raggiunto l 'età di 30 anni. Siffat ta 
limitazione avrebbe invero un effetto utile. 
(Interruzione del deputato Modigliani).Perchè, 
qual 'è lo scopo dalla vi ta della donna nei 
primi lustri della sua esistenza ? Lo scopo 
della vi ta della donna è il matr imonio. 
Questa è la veri tà delle cose, e noi dobbia-
mo considerare i problemi politici nella loro 
real tà non nelle astrazioni. Lo scopo della 
donna pr ima dei 30 anni è il matr imonio. 

A questo fine essa subordina qualunque 
a l t ra considerazione perchè il matr imonio 
-costituisce per essa il solo modo di prote-
zione e la ragione* della sua esistenza nel 
gruppo collettivo. 

Saprebbe quindi giusto che partecipasse, 
a condizioni eguali all' uomo, all'esercizio 
dei dir i t t i dell 'uomo, sopra t tu t to dei diri t t i 
politici che por tano alla rappresentanza 
degli interessi politici, in quell 'età in cui 
col matr imonio ha raggiunto il fine della 
sua esistenza; in quell 'età in cai, in ogni caso 
ha una maggiore esperienza della vi ta ed 
ha così conseguita la coscienza della pro-

pria personali tà. In questo senso aderirei 
al concetto dell 'onorevole Monti-Guarnieri 
che avrebbe per alleata anche l 'esperienza 
della nazione inglese. 

Con questa osservazione finisco e di- " 
chiaro, che noi facciamo una r i forma im-
portant iss ima che merita il plauso dell'As-
semblea. Essa avrà cer tamente anche il suf-
fragio di chiunque ha il culto della rico-
noscenza ed alberga nell 'animo suo il rispetto 
all ' ideale. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Micheli. 

MICHELI . Il mio pensiero sul voto alla 
donna è già espresso con la firma che ho 
apposto al disegno di legge ora in discus-
sione. Ad ogni modo, anche a nome dei 
miei amici del gruppo pa r lamenta re del 
par t i to popolare, debbo aggiungere alcune 
parole che r imangano come affermazione 
delle ragioni di principio alle quali la no-
stra adesione è inspirata , specialmente dopo 
le dichiarazioni di al t r i oratori che si sono 
basa t i nel l 'affermare il loro consenso scopra 
un vieto concetto di oppor tun i tà politica. 

Invece per noi è oggi principio essen-
zialmente democrat ico questo: che il di-
r i t to di voto sia esteso alla donna. È vero 
che la guerra e l 'opera magnifica che la 
donna ha compiuto duran te la guerra, giu-
s tamente ora r ievocata dall 'onorevole Ales-
sio, hanno a f f re t ta to l ' avvento di questa 
r iforma; ma io non esito a dichiarare che, 
anche prescindendo da queste benemerenze, 
l 'estensione del suffragio alla donna è un 
por ta to logico e legittimo di quella fun-
zione alla quale essa è s ta ta adib i ta peri i 
progresso stesso della nostra, economia so-
ciale e dallo imporsi della necessità di un 
vivo r innovamento per r iparare alle con-
seguenze del t remendo conflitto. 

.Può ben invocare l 'onorevole Monti-
Guarnieri che la donna r i torni alla fami-
glia, ma le leggi economiche ne hanno fat to 
pur t roppo uno s t rumento di produzione e 
di lavoro, e, come nel campo sociale cerchia-
mo di garant i re la donna che lavora con 
oppor tune provvidenze, così riconosciamo 
e in tendiamo di elevare la sua personalità 
civile e morale con at t r ibuir le la capacita 
del voto, affinchè possa influire e s s a . , p u r e 
sulle sorti della vi ta amminis t ra t iva e pò-

' l i t ica del Paese. 
Non v 'è ragione di l imitare alla donna 

questo diri t to, dal momento che non è stato 
* l imitato il contr ibuto suo al lavoro ed alla 

produzione. E l 'obiezione che essa, per le* 
stensione dolorosa del l 'analfabet ismo e per 
il f a t t o che mai ha par tec ipa to fin qui alla 
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vita pubblica, possa essere elemento di per-
turbazione, non regge, dappoiché si dovreb-
be anzi sostenere, che coll 'estendere a lei 
il voto si ot terrà un incitamento ed uno 
stimolo a diminuire la sua ineducazione ed 
impreparazione, e si pot rà t ra r re profitto 
dalle grandi energie morali, di cui la donna 
dispone, per un più rapido risanamento del 
nostro costume politico. 

La donna è en t ra ta nei consessi operai, 
nelle orgmizzazioni di classe, di tutela e.di 
difesa del lavoro ; fa par te di molte istitu- -
zioni sociali ; lia por ta to in tu t te , anche in 
quelle volontarie dell'assistenza civile e 
dell 'aiuto ai combattent i durante la guerra 
tu t to il proprio contributo di a t t iv i tà ge-
nerosa. 

Cadano quindi dinanzi a lei le barriere 
di un pregiudizio incivile che la rendeva-
no polit icamente inferiore all 'uomo e si 
r ipeterà lo stesso successo che alla parte-
cipazione femminile ha arriso tu t t e le volte 
che abbiamo saputo ad essa aprire al tre 
branche della vi ta economi&a e intellet-
tuale. 

Queste dichiarazioni ho creduto dove-
roso di fare, anche a nome dei miei amici, 
perchè noij che abbiamo nel nostro pro-
gramma cristiano l ' integrità e lo sviluppo 
dell ' istituto famigliare, sentiamo che a què- • 
sto programma non si oppone in alcun 
modo la r iforma del suffragio alla donna; 
che anzi è conseguente ad esso ogni r iforma 
la quale tenda ad elevare la donna e a con-
ferirle nella vi ta autor i tà , dignità e gran-
dezza. • . * 

. Ed è per l 'alto e profondo significato ci-
vile di questa riforma che oppor tunamente 
fu esclusa dal dirit to del suffragio colei che 
ha perduto comunque la personalità mulie-
bre, come appunto è imposto dall 'articolo 
1° del disegno di legge. 

Sono questioni delicate che forse si sa-
rebbero, con grande vantaggio della discus-
sione, potute evitare. Ma una volta presen-
ta te all 'Assemblea, non possono essere de-
cise che in un solo modo, cioè in quello 
conforme al senso morale ed alla dignità 
del nostro popolo. 

La critica f a t t a alla proposta del go-
verno non manca senza dubbio di qualche 
particolare fondamento, ma essa ha il di-
fetto di peccare soverchiamente, è so-
pra tu t to , per quanto dialettica e t roppo 
spiritosa, non toglie e non può togliere 
quella sensibilità morale della coscienza 
pubblica che si ribellerebbe a certe conclu-
sioni anche se logiche... - i 

ROSADI. E le Perpetue ? 
MICHELI . Le Perpetue, onorevole Ro-

sadi, sono calunniate da lei con questo pa-
ragone, da lei'che si lamentava che si calun-
niassero al tre donne... (Ibterruzioni del de-
putato Modigliani). L'onorevole Modigliani 
non dovrebbe interessarsi di questa ma-
tèria, perchè mi pare appar tenga ad al tra 
sponda. (Si ride — Commenti). 

MODIGLIANI . Per competenza mi ri-
metto al P. P. {Si ride). 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole Mo-
digliani di non interrompere l 'oratore. 

MICHELI. E ritorno all 'antecedente af-
' fermazione circa la ripulsa dell 'opinione e 

della coscienza pubblica a certe tendenze, 
sieno esse espresse da interruzioni poco 
confacenti alla serietà del dibatt i to o da 
argomentazioni serrate ed abili. Per cui se 
questa legge elettorale elimina dal dirit to 
di voto alcune categorie di colpevoli o di 
disgraziati, vuol dire che essa riconosce che 
si deve prescindere dal comprendere nei 
benefici politici e civili della legge odierna 
la donna che spontaneamente rifiuta questo 
benefìcio in quanto pubblicamente abiura 
ai principi onesti del lavoro e della vita, 
donde appunto si eleva il diri t to consa-
crato da-questa riforma. (Commenti — In-
terruzioni). 

LUCCI. Ragionamenti da Sant 'Ignazio! 
MICHELI. Può darsi che Ella non mi 

abbia capito. Del resto ho ascoltato gli o-
ratori della sua par te quando hanno anche 
lungamente parlato. . . {Eumori). Mi meravi-
glio che proprio dai banchi del par t i to so-
cialista si tent i la glorificazione del sala-
riato del l 'amore mentre da essi non dovreb-
bero che proclamarsi i dir i t t i del salariato 
del lavoro {Commenti). 

Nella partecipazione della donna al la-
voro, nella sua r innovata funzione sociale, 
noi riconosciamo la sostanza e l 'origine di 
questa riforma e da ciò t ra iamo altro mo-

• tivo di risposta alle argomentazioni dell'o-
norevole Turat i . 

La . r i forma ha in fondo questa base: 
dare alla donna, che ha già guadagnato 
nel campo morale e nel campo sociale un 
posto degno, la possibilità di perfezionarsi 
nel campo civile e politico. Chi è fuori di 
questo, rinuncia essa stessa al benefìcio della 
legge. 

.Questa è una logica che resiste ad ogni 
contraddizione, ed anche alle teorie, svolte 
dall 'onorevole Turat i , della facilità del co-
stume borghese o proletar io ed a quella del 

l salariato dell 'amore. Non mi pare possibile 
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acce t ta re nessuna discussione giacché con- , 
t ro di esse pro tes ta ogni ragione u m a n a . j 
e civile. 1 

ROSADI . Nel vangelo è d e t t e : « PuWi-
cani et meretrices praecedent vos in regnum 
Dei ». {Commenti). ' 

M I C H E L I . Ma nel regno del Signore, o-
norevole Rosadi, questo avve r rà dopo la | 
loro riabil i tazione. Ed ove questo avvenga, j 
niuna eccezione anche nel caso nostro. 

Di f ron te al dovere nost ro di esser j 
caut i e precisi nello s tabi l i re 'un nuovo 
dir i t to t a n t o impor tan te , noi non possia-
mo, onorevole Turat i , consentire alle vo-
stre critiche, a t t r ave r so le quali siete 
venut i a farci quella apologia del l 'amore 
libero, che è ,consen tanea senza dubbio ai | 
vostr i principi, ma che noi, fedeli alla t ra- j 
dizione ed alla morale cr is t iana della santi-
ficazione degli af fe t t i nella famiglia , non ! 
possiamo acce t ta re e contro la quale pro-
tes t iamo con t u t t e le nostre forze. (Rumori 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . H a finito, onorevole 
Micheli! 

M I C H E L I . Ora finisco. E avrei finito, 
se non mi avessero in ter ro t to . Ho toccato, j 
r i spondendo al l 'onorevole Tura t i , qualche j 
pun to sensibile e vivo.. E se i -colleglli so- | 
cialisti mi consentono (poiché ormai per ]• 
par la re bisogna avere il loro consenso) esa-
minerò brevemente l 'ar t icolo 2. 

Per quanto si riferisce a questo articolo, 
non posso nascondere al l 'onorevole presi-
dente del Consiglio la mia preoccupazione 
in torno alle conseguenze del tenersi in so-
speso per t re o q u a t t r o anni una così 
grande quan t i t à di elettori . Sappiamo che 
oggi gli elet tori iscri t t i sono, dagli undici 
ai dodici milioni, è che domani , con le liste ! 
femminili , andremo al doppio e forse più; 
così che, quando la nuova Camera sarà eletta, 
ci sarà un corpo elet torale dagli undici ai 
dodici milioni che non avrà preso alcuna 
p a r t e .alla formazione della Camera stessa. • 

Ho ascol ta to con molta deferenza le pa-
role con le quali l 'onorevole presidente del 
Consiglio ha creduto di r ispondere in anti-
cipazione a questa eccezione, ma esse non 
mi hanno persuaso af fa t to . -

Le ragioni della concessione del voto si 
accrescono anche per le condizioni par t i -
colari del momento . 

Siamo o non siamo, in questo difficile 
momento della .vita nazionale, ad una delle 
svolte più gravi del la-nost ra storia, come 
si è de t to e r ipe tu to nella discussione elet-
tora le testé chiusa? 

E d allora, perchè, di f ron te alla neces-
sità che ogni buon c i t tad ino debba dichia-
rare la sua d i re t t iva politica e si debba 
stabil ire della prossima Camera, quasi una 
Costi tuente, la quale r innovi , e r icostruisca 
il nos t ro Paese, perchè, dico, dobbiamo 
noi togliere alla donna i ta l iana di concor-
rervi col suo voto % • 

Non vedo e non comprendo la ragione 
per cui le donne, cui r iconosciamo il pieno 
dir i t to a l l ' e le t tora to politico, debbano a t -
tendere qua t t ro o ,cinque an«ni i l usarne. 

So che si adduce, come principale mo-
t ivo, i l-fatto che non si possono formare 
le liste" elet toral i pr ima del 26 ot tobre , 
giorno nel quale scade per cessata proroga 
la Camera presente. 

Veramente , che una decisione di questa 
impor tanza debba essere presa unicamente 
in base ad una questione di fo rma, cioè la 
più o meno accelerata formazione delle li-
ste, non mi sembra conveniente. Se noi 
siamo persuasi che l ' e le t tora to alla donna 
debba essere conceduto in questo part ico-
lare momento, t a n t o impor t an te per la v i ta 
del Paese, dobbiamo concederlo -anche se 
ciò dovesse por ta rc i ad una nuova proroga 
di qualche mese della Camera. 

Ricordiamoci del l 'esempio delle elezioni 
inglesi. Mese più, mese meno, non impor ta 
gran che, purché t u t t o quan to sia f a t t o con-
venientemente . 

La proroga, anche lievissima, consenti-
rebbe una discussione non proforma dei 
t r a t t a t i , la l iquidazione di molte a l t re que-
stioni sorte du ran te la guerra, la completa 
smobilitazione. Consentirebbe al Paese-.di 
ada t t a r s i meno a f f r e t t a t amen te alla r i forma 
elet torale, il cui pr imo esperimento do-
vrebbe esser f a t t o con calma. • 

Non ritengo poi che sieno necessari per 
compilare le nuove liste elet toral i cinque, 
o sei mesi, come si dice. Posso r icordare 
che in Germania le liste elet toral i per le 
donne si sono f a t t e in poco più,di quindici 
giorni. Mi si r isponderà : erano periodi ri-
voluzionari . Può darsi : se in tal i periodi 
si sono f a t t e in quindici "giorni, si faranno" 
assai meglio con una situazione normale. 

M O D I G L I A N I . H a n n o v o t a t o senza 
liste. 

M I C H E L I . Onorevole Modigliani, hanno 
vo ta to con le liste "riprodotte dallo s ta to 
cibile dei comuni e in base allo s ta to di fa-
miglia. Hanno ado t t a to , è vero, un sistema 
un poco sbrigativo, ma f r a questo e la lista 
f a t t a con t u t t e le fo rmal i tà della nostra 
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legge che impor tano sei ftiesi di tempo, 
può escogitarsi una via di mèzzo. 

Ad ogni modo il Governo ha la respon-
sabilità della votazione; vedrà che conto 
potrà tenere di queste mie osservazioni. 

Qualora non si potesse in esse consen-
tire, mi permet tere i di presentare e di rac- " 
comandare alla Commissione una propo-
sta, in via di transazione. 

Come nel Belgio la legge, app rova t a in-
torno al suffragio universale alcuni mesi 
or , sono, ha ammesso che alle prossime ele-
zioni possa vo ta re in tan to una categoria di 
donne, e, in mancanza di queste, le madri , 
le vedove dei mort i in guerra, così chie-
derei si facesse presso di noi. Esse rappre-
sentano la voce di coloro che non sono 
più con noi e che hanno perduto la loro 
vita per la pa t r ia . 

TURATI . Voterebbero contro ! 
MICHELI . Non «so come esse votereb-

bero. ». ' -, 
Non me ne voglio e non me ne posso 

preoccupare. Mi limito a r accomandare 
alla Commissione di voler t r a d u r r e in for-
mula legislativa questa mia propos ta . Io 
son certo che se domani in base ad essa 
le madri e le vedove dei mort i in guerra 
potessero par tec ipare alle elezioni, queste 
acquisterebbero quasi la solennità di un 
rito. Il ricordo del sacrifìcio compiuto in-
fluirebbe certo a rendere più seria è pon-
derata la competizione del l 'urna. 

Quanto all 'art icolo 3, che r iguarda l 'ap-
plicazione della rappresentanza proporzio-
nale helle elezioni amminis t ra t ive , parmi 
che di f ron te alla complessità del proble-
ma, ne debba essere invest i ta d i re t tamente 
la Camera, o l ' a t tua le , o quella nuova. 
Ritengo pericoloso il sistema di consentire 
che una questione così grave ed impor-
tan te debba essere deferita ad una Com-
missione la quale, sia pure composta di 
personali tà altissime e insospettabil i , non 
possono por ta re quel contr ibuto di osser-
vazioni e di giudizi che può invece venire 
di re t tamente da uifa discussione della Ca-
mera, che ne ha ogni dir i t to ed ogni dovere; 

Con questi chiarimenti , dichiaro di dare 
il mio voto favorevole a questa proposta 
di legge, la qua le ' sa rà il migliore e più ne-
cessario ed oppor tuno complemento della 
rappresentanza proporzionale che la Ca-
mera 'ha vo ta to nelle passate sedute. (Ap-
provazioni). > 

PRESIDENTE. Ha facol tà di par lare 
l 'ultimo oratore inscrit to, l 'onorevole Cic-
cotti. 

CICCOTTI. Mi hanno det to che l 'ono-
revole Turat i , ha voluto notare la mia as-
senza per r i levare che avrei dovuto oc-
cuparmi di t u t t o quello che pensava Ari-
s tofane re la t ivamente al voto delle donne. 
Ringrazio la cortesia dell 'onorevole Tu-
rati , ma non posso raccogliere l ' invito. Non 
lo posso raccogliere, anz i tu t to perchè dovrei 
poter far use delle sue v i r tuos i tà stilistiche 
per por ta re in seno alla Camera argoment i 
e linguaggio così scabrosi quali quelli delle 
Donne in Parlamento e della Lysistrata di 
Aristofane; come l 'onorevole Tura t i ha vo-
luto testé fare e che io veramente non mi 
sentirei di imitare. Non lo faccio anche per-
chè parlo brevissimamente, non per dare, 
come altri hanno, creduto fare, . ca ra t t e re e 
intonazione accademica alla discussione, ma 
precisamente per toglierle quel ca ra t t e re 
accademico ; mi limito ad una pura di-
chiarazione di voto. E finalmente non lo 
faccio, perchè non intendo met te rmi pro-
prio dal punto di vista di Aristofane. 

Non guardo nemmeno in maniera sem-. 
plicistica ed a r re t r a t a la questione della 
concessione del voto alle donne. Per me gli 
argomenti tradizionali , che spesso si sogliono 
accampare per negare il voto alle donne, 
hanno perduto molto del loro valore col mu-
ta re delle condizioni di v i ta e delle forme 
sociali che giustificavano una vol ta quegli 
argomenti e quelle ragioni. Mentre la v i ta 
pubblica invade tu t to , mentre t u t t o acqui-
sta cara t te re pubblico, non è facile o pos-
sibile t rovare claustri e barr iere per inter-
dire alla donna la partecipazione alla v i ta 
pubblica ; ed è bene regolare questa nuova 
condizione. In questo possiamo essere presso 
che d 'accordo. Ci sono certe questioni che, 
una vol ta messe, esigono la loro soluzione. 

Ma vi-è anche, un ' a l t r a questione, ed è 
che, quando non si vuol fare dell 'accademia, 
è bene r icordare che le riforme hanno il loro 
valore, sopra t tu t to per il modo e por il 
t empo in cui sono realizzate. 

Voler prescindere dal modo e dal t empo 
significa togliere assai spesso alle r iforme 
la loro giustificazione e t u t t a l 'u t i l i tà di cui' 
possono essere capaci. 

Nella vi ta pubblica oggi si sente frequen-
temente par lare di una confusione di par t i t i , 
per l 'affermazione o il, consenso di certe 
finalità : le distinzioni non consistono più 
t an to nei fini a cui si vuole arr ivare , ma 
piu t tos to nel modo e nelle vie per cui ci si 
vuole arr ivare . 

E lo stesso accade oggi per il voto che 
si vuol concedere alle donne. Per me, anchc 
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in questa questione del v o t o concesso alle 
donne, importa compiere una ri forma la 
quale sia sent i ta : occorre rendersi ben conto 
delle finalità, del l 'opportunità , delle conse-
guenze nel momento presente e in un prossi-
mo avvenire . B a r e il v o t o ad un elemento 
sociale è meno che nulla se non ha la ferma 
v o l o n t à di bene esercitarlo, se non vi s i è 
preparato non dico semplicemente con 
l ' istruzione od in altri modi, ma anche con 
t u t t a quella preparazione psicologica che 
conta come o più di ogni altra cosa. È 
peggio dare il v o t o a chi non ha la consa-
pevolezza per esercitarlo bene, che non ne-
garlo in astratto. 

Ora ci t rov iamo di fronte ad un corpo 
elettorale chev è ancora qualche cosa di cao-
tico, che. p'er le continue immissioni che v i 
sono fat te , per il modo come certe riforme 
elettorali sono state approvate , non ha 
niente di organico ; e, non avendo niente di 
organico, non può nella v i ta pubblica eser-
citare tut te quelle funzioni che, in caso di-
verso, potrebbe esercitare. E d , ora, voi in-
vece di dar modo a questo corpo elettorale 
di fondersi, di acquistare una completa co-
scienza delle sue finalità e delle sue funzioni, 
che Cosa f^te? Vi immettete altri otto o 
dieci milioni di elettrici, lequali non vi 
hanno chiesto il voto; e ciò vuol dire che 
non hanno riconosciuta t u t t a l ' importanza 
che il voto può avere, e t u t t o l'isso che 
ne possano fare. Immette te altri otto o 
dieci milioni di elettrici , le quali ag-
graveranno quel la . condizione che ora 
state sperimentando, e d e p l o r a n d o l e che, 

-per il moltipl icarsi degli elettori e l 'allar-
garsi delle circoscrizioni, rende sempre più 
complicate le elezioni e forse, lungi dal 
portare a quelle conseguenze che voi auspi-

c a v a t e , le contrasta, le inceppa, e -porta a 
condizioni diverse da quelle a cui si vo leva 
approdare. 

E con tut to questo voi finite col rendere 
anche più inorganico il corpo elettorale. 
Sembra che vi preoccupiate semplicemente 
della material i tà del voto, e non di ciò che 
più i m p o r t a : lo spirito che l 'anima e l'in-
telligenza che lo dirige. 

Dicevo poi : e il metodo? il s istema? 
Noi siamo qui alla fine* della legisla-

tura, abbiamo esaurito tut to il nostro com-
pito : e si può dire che, se intendessimo 
d a v v e r o la nostra funzione, se avessimo 
quella coscienza^ del nostro ufficio che ci 
dovrebbe portare a non uscire dai limiti 
che ci sono imposti , noi dovremmo coim 
piere qui quasi quegli att i di semplice, di 

pura amministrazione che sono indispen-
sabili. 

Invece, che cosa facc iamo ? F a c c i a m o 
una specie di fedecommesso legislativo; cioè 
impegniamo la volontà e l 'azione della 
nuova C a m e r a ; e ciò che essa potrebbe e 
dovrebbe fare, a ragiòn v e d u t a , lo facc iamo 
noi indebitamente e frettolosamente per 
nostro conto. 

Vi pare che sia questo quel rispetto 
alla sovranità popolare che voi tante vol te 
invocate ? 

Ma, poiché questa è una rifórma diffe-
rita, non vi pare che sarebbe molto più 
conveniente portare la questione dinanzi 
al corpo elettorale, sul cui movimento e 
sulla cui orientazione non rimangono senza 
azione le stesse non elettrici ; perchè, non 
a torto è stato detto tante volte che le donne 
hanno sempre governato per mezzo degli 
uomini. E una forse delle ragioni per cui si' 
può esser t rat t i a concedere il v o t o alle 
donne, e anche quella, di far sì che abbiano 
più diretta responsabilità, anziché gover-
nare per v ia indiretta, per interposta per-
sona. V 

Intanto, si prescinde in tut to dal corpo 
elettorale, e si crea una stranissima condi-
zione, perchè col voto alle donne si saranno 
costituite delle aspiranti elettrici in par-
tibus, presenti ed estranee al tempo stesso 
nella stessa prima costituzione della rap-
presentanza. 

Con la rappresentanza delle minoranze 
voi avete preteso di t rasportare nel Parla-
mento, come in una riproduzione molto 
esatta, l ' imagine politica delle part i che 
sono o non sono nel paese. E quando si 
saranno fa t te le elezioni, si avrà più di una 
metà del corpo elettorale, forse (poiché in 
I ta l ia per l 'emigrazione e anche in conse-
guènza del laguerra, l 'e lemento femminil ipre-
vale .anche sull 'elemento maschile) non rap-
presentato. E si saranno così inval idate dal 
primo momento, nella loro efficacia le stesse 
elezioni che avrete fa t to . Logicamente si 
dovrebbe venire sollecitamente a una nuova 
elezione. Eorse, tante altre ragioni faranno 
sicché la nuova legislatura debba essere 
molto breve ; ma basterà questo a fènder la , 

.forse brevissima. 

Così avrei finito, se non volessi aggiun-
gere semplicemente che, insieme a tutte 
queste ragioni, che più part icolarmente, 
specificamente tengono alla questione del 
suffragio femminile, io non mi sentirei di 
approvare , in questo momento, questa legge 
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per una questione di metodo, che ha molta 
importanza. Uno dei metodi per cui il si-
stema parlamentare in Inghilterra ha fun-
zionato meglio che in altri paesi, è s ta ta 
la pratica più frequente del sistema dèlie 
tre letture ; Onde non vi è disegno di 
legge che, pur senza essere sottoposto a un 
referendum formale, non sia indire t tamente 
sottoposto ad un referendum ; in quanto, 
fra la prima e la seconda, e fra la seconda 
e la terza let tura, tu t to il paese e t u t t a la-
stampa hanno occasione di occuparsene. 

Qui invece abbiamo visto una cosa che, 
non ci illudiamo, deve fare impressione. 
Qualche mese addietro la Camera scartava 
il suffragio femminile. Eppure, sussistevano 
allora quelle stesse ragioni che sono oggi 
state invocate e per cui si vorrebbe con-
cedere subito il voto alle donne. 

Ora,a breve distanza di t empo, tu t to que-
sto scompare; a tamburro ba t ten te la Ca-
mera, la quale avrebbe perduto la facoltà 
e il dirit to di poter votare una riforma di 
questo genere, fa questa specie di riforma 
differita. 

Orbene, questo è un grave errore di meto-
do, signori, che non si arresta semplicemente 
al suffragio femminile, rna si estende e co-
munica a t u t t a la vi ta governativa e par-
lamentare di questi ultimi tempi, e per cui 
nel campo finanziario e dove che sia, ci 
tocca constatare la maggiore instabilità ; e 
quello che poche sett imane prima non era 
voluto dal Governo e dal Par lamento fi-
nisce con l'esser rapidamente votato, quasi 
per un fenomeno di automatismo e per una 
serié di condizioni che Governo e Parla-
mento creano a sè. stessile dalle quali non 
hanno voluto e potuto prescindere o libe-
rarsi e di cui si rendono anzi prigionieri. 
" Un altro pericolo della nostra vita ita-

liana è appunto la concorrenza demago-
gica, in cui sono proprio i conservatori - i 
così detti conservatori o conservatori che 
siano realmente - a credere di dover correre 
il pallio delle proposte più estreme per mo-
strare ohe essi vanno più in là del segno 
che altri hanno raggiunto o mostrato di 
voler raggiungere. Tutto ciò mina la vita-
lità e la buona azione di Governo e in-
sieme ad altre è una delle cose che mag-
giormente falsa l 'azione del Governo e la 
svia dai fini che dovrebbe proporsi e rag-
giungere. -

Si è paragonato t an te volte la compa-
gine ministeriale a una barca ; e bisogne-
rebbe dire che, come tu t t e le barche, anche 
questa dovrebbe avere la sua bussola, il 

suo timone e la sua forza di impulso e la 
sua direzione. 

Se guardo, invece, alla presente barca 
ministeriale e a quello che fa e non fa, non 
vedo la bussola, non vedo il t imone ; la vedo 
semplicemente abbandonata a una forza di 
impulso cerne quella del vento e della cor-
rente, per cui si approda o si raggiunge un 
punto che non era nelle stesse previsioni e 
nelle intenzioni stesse del Governo. E così 
si bordeggia o si galleggia: non si fa buon 
cammino. 

Facciamo tu t t e le riforme possibili ; 
ma rendiamoci conto della delicatezza del 
momento presente e facciamole in modo 
che non ci tocchi r i tornare sui nostri pàssi 
o pentircene. 

Ricordiamoci che le piante le quali cre-
scono in pochi giorni o in una sett imana 
sono piante che non hanno forza nè resi-
stenza, e periscono con la stessa facilità con 

'cui sono sorte; mentre la quercia, l'elee, che 
mettono tu t to il loro tempo a crescere e 
svilupparsi, resistono al vento ed al tempo 
ed hanno tu t to il loro sviluppo. 

La politica del Governo, di cui questo 
disegno impreveduto fino a pochi giorni ad-
dietro è l 'ultimo f ru t to , e non è forse* uno 
dei più amari e pericolosi, la politica dei 
Governo procede su questa via o piut tosto 
procede su una traccia che non è una trac-
cia. Ed ecco perchè per le ragioni dette in-
nanzi., pure assentendo alle linee generali 
della riforma ed augurandomi anzi che nelle 
debite forme e con tu t t a ponderazione, la le-
gislatura ventura voglia discutere questo 
progetto, non posso dargli in questo mo-
mento la mia approvazione.(G ongratulazioni) 

P R E S I D E N T E . Tut t i gli inscritt i nella 
discussione generale hanno parlato, e, nessun 
altro chiedendo dì parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale,riservando la facoltà 
di parlare all 'onorevole relatore e all'onore-
vole presidente del Consiglio. 

Voci. A domani ! A domani! 
. P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Presentazione di disegni di legge. 

F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro e degli approvvigionamenti e 
consumi alimentari. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R A R I S , ministro dell'industria, com-

mercio e lavoro e degli- approvvigionaménti e 
consumi alimentari. Mi onoro di presentare 
alla Camera il disegno di legge : « Provve-
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dimenti per il personale del l 'Amministra-
zione centrale del l ' industr ia , del commerciò 
e del lavoro ». 

Chiedo che sia inviato all 'esame, della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro 
della presentazione di questo disegno di 
legge. 

L 'onorevole ministro chiede che sia in-
via to all 'esame della Giunta .generale del 

' bilanciò. Se non sorgono contestazioni, così, 
r imane stabili to. * t 

(Così rimane stabilito). 
• % 

Ha chiesto-di pa r l a re l 'onorevole mini-
s t ro dell ' istruzione pubblica. 

Ne ha facol tà . 
BACCELLI , ministro dell'istruzione pub-

Mica., Mi onoro di presentare alla Camera 
1 seguenti disegni di legge : 

Conversione in legge dei decreti luo- . 
g.otenenziali e reali 5 gennai© 1919, n. 82; 
24 aprile 1919, n. 719; 8 maggio 1919, n. 811; 
6 luglio 1919, n. 1239; 14 agosto 1919; 
2 marzo 1919, n. 405; 2 marzo 1919, n. 406; 
20 febbraio 1919, n. 499; 12 giugno 1919, nu-
mero 1008; 2-9 se t tembre 1918, n. 1566; 27 ot-
tobre 1918, n. 1782; 5 o t tobre 1918, n. 1775; 
17 marzo 1919, n. 823: 13 apri le 1919, n. 610; 
22 aprile 1919, n. 615; 15 maggio 1919, n. 813; 
19 giugno 1919, n. 1090; 19 giugno 1919, n. 1158; 
6 luglio 1919, n. 1186;-6 luglio 1919, n.1387; 
8 luglio 1919, n. 1356, r i g u a r d a n t i la pub-
blica istruzione; 

Nuova sistemazione organica del per-
sonale delle Biblioteche governat ive; 

Ri forma organica del personale delle 
segreterie delle Universi tà e degli I s t i tu t i 
d ' is t ruzione superiore. , 

Chiedo -che questi disegni di legge sieno 
inviat i all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to al l 'onorevole 
ministro dell ' is truzione pubblica della pre-
sentazione di questi disegni di legge. 

L 'onorevole ministro chiede che sieno 
inviat i al l 'esame della Giunta generale del 
bilancio. Se non sorgono contestazioni, così 
r imane stabili to. 

(Cosi rimane stabilito). 
Ha facoltà di pa r l a re l 'onorevole mini- " 

stro della marina . 
SECHI , ministro della marina. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti dise-
gni di legge : 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 giugno 1919, po r t an t e prov-
vediment i per le navi-asi lo ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
17 luglio 1919, n."1421, che regola l 'avanza-
mento in relazione alle vacanze dei ruoli 
fuor i^quadro degli ufficiali di t u t t i i corpi 
della Regia mar ina e nel ruolo in quadro 
dei sot to-ammiragl i e 'brigadieri generali; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, n. 1419, che modifica alcuni 
articoli del decreto-legge luogotenenziale 
n. 1352 del 9 agosto 1917, relat ivo al reclu-
t amen to degli ufficiali del corpo di., Com-
missariato mili tare mar i t t imo e del decreto 
luogotenenziale n. 1840 del 28 o t tobre 1917; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, -n. 1473, che fa cessare l 'ap-
plicazione d'elle norme di avanzamento per 

« il tempo di guerra joer i corpi mili tari della 
Regia mar ina ; 

% Conversione in legge del Regio.decreto-
legge 10 a g o s t o ^ W , n. 1469, po r t an t e prov-
vediment i a favore del personale civile»tec-
nico della Regia mar ina ; 

Conversione in legge del Regio decreto-
, legge 10 agosto 1919, n. 1470, po r t an t e mi-

gl ioramenti al personale dei chimici e degli 
elettricisti della Regia marina; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, n. 1475, relat ivo al t rasfe-
r imento nei ruoli del servizio a t t ivo di uf-
ficiali inferiori di vascello di complemento 
e della riserva navale; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, n. 1474, relat ivo al riordi-
namento organico d.egli ufficiali macchi-
nisti della Regia mar ina ; 

Conversione in legge del Regio decreto 
10 agosto 1919, n. 1468, relativo alla riam-
missione in servizio di ufficiali superiori 
della riserva navale ; 

Conversione in legge del decreto Reale 
10 agosto 1919, n. 1472, relat ivo alla sop-
pressione della categoria « Maestri naval i » 
e al r iprist ino della categoria « Operai » 
del Corpo Reale Equipaggi e del ruolo degli 
« Assistenti del genio navale » ; 

Conversione in legge del decreto Reale 
10 agosto 1919, n. 1471, recante pTOvvedi-

"menti per l ' avanzamento dei sottufficiali 
del Còrpo Reale Equipaggi ; 

Riord inamento del personale di ragio-
neria del l 'Amministrazione centrale e di-
par t imenta le della Regia m a r i n a ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 8 giugno 1919, n. 1028, relativo 
al confer imento del grado di so t to tenente 
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al diret tore del corpo musicale della Regia 
marina. 

Chiedo clie siano inviat i al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o al l 'onorevole 
ministro della mar ina della presentazione 
fli questi disegni di legge. 

Egli chiede che siano invia t i a l l 'esame 
della Giunta generale del bilancio. Se non 
sorgono contestazioni, così r imane stabil i to. 

\(Così rimane stabilito). 
Interrogazioni ed interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presen-
ta te oggi. 

AMICI GIOVANNI , segretario, legge: 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

presidente del Consiglio dei ministri , per sa-
pere se r i spondano a ver i tà le inverosìmili 
notizie, pubbl ica te dai giornali, sulle con-
clusioni alle quali sarebbe pe rvenu ta la Com-
missione d ' inchiesta sui f a t t i di Piume, e 
se, in ogni modo, a tal i conclusioni sia s ta to 
consenziente il Generale del nostro esercito 
vittorioso che r appresen tava l ' I t a l i a ijella 
detta Commissione. 

« Pederzoni , Cavina, Bevione, Gaspa-
rot to , De Capi tani d 'Arzago, Chiesa, 
Sarrocchi, Ciancio, Pallastrell i , Cotta-
favi , Foscari , Di Mirafìori, Miar i» . 

» Il sot toscr i t to , chiede d ' in te r rqgare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per cono-
scere le ragioni dell 'esclusione dal l 'amnist ia 
di recente emana ta , dei postelegrafonici pu-
niti per la loro par tecipazione allo sciopero 
del 20 e 21 luglio. «Brunel l i» . 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sapere-
se "creda oppor tuno soprassedere alla no-
mina definit iva degli i spet tor i scolastici 
provinciali, a f f inchè i criteri essenziali della 
scelta abbiano equa e regolare sanzione le-
gislativa, e sia f a t t a degna valutazione dei 
titoli del personale, per lunghi servigi be-
nemerito; valutazione che sembra manca t a 
creando vivo disgusto. 

« Pescet t i ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

presidente del Consigliò dei ministr i e i 
ministri della gue r ra ' e della r icost i tuzione 
delle terre liberate, per conoscere quali 
provvediment i r i tengano doveroso impar t i re 
con la massima urgenza a r iparare i danni 

1567 

prodo t t i dal ciclone che devastò i .paesi di 
S. Giorgio della Richinvelda, Domamus e 
Cosa, ed a soccorrere quelle popolazioni 
già duramente p rova te dalla invasione ne-
mica. 

« Ciriani ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro delle finanze, per. sapere come sia 
giustif icato il f a t t o che l 'esportazione di 
der ra te agrarie per P iume è permessa dai 
por t i di Ancona e di Chioggia e non da 
Ravenna , con danno della navigazione lo-
cale sovvenzionata e del l 'agricol tura. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta)." 

« R a v a ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei t r a spor t i mar i t t imi e ferro-
viari, per conoscere quali p rovvediment i 
urgenti in tenda prendere per togliere le 
cause del gravissimo disservizio ferroviario 
sulla linea Roma-Bologna-Milano in rap-
por to ai quotidiani , enormi, gravissimi ri-
ta rd i . (L'interrogante cìiiedela risposta scritta). 

«Buss i» . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare ' i l 

ministro della guerra, per sapere se per 
equità e giustizia, collimati coll ' interesse dei-
servizio, della disciplina e dell 'erario : 

1° in tenda addivenire al l icenziamento 
insieme ai colleghi delle varie armi, anche 
degli ufficiali dei corpi amminis t ra t iv i ane-
lant i il congedo, r i to rnan t i così, senza ulte-
riori aggravi inutili , alle r ispet t ive profes-
sioni della v i ta civile; 

2° voglia r ip ianare i posti che risul-
t ano vacan t i per tale l icenziamento, non 
assumendo nuovo personale, bensì utiliz-
zando anche gli impiegati d 'ordine dell'e-
sercito avent i grado di ufficiale, che dopo 
l 'u l t ima prova da ta du ran te la guerra pune 
nelle cariche amminis t ra t ive di relatore, di-
re t tore dei conti , ufficiale di matr icola , di 
cassa, di magazzino, ecc. ecc., r i to rna t i agli 
originari Comandi ed Uffici terr i torial i , sono 
ingius tamente umiliat i in qual i tà di ama-
nuense e posti alle dipendenze di t i to lar i 
improvvisa t i a de t te cariche, e loro infe-
riori anche di grado mili tare oltre che di 
'minore capaci tà professionale ; 

3° t r a t t a n d o s i di elevare mora lmente 
una benemeri ta classe di ufficiali-impiegati 
che per la loro capaci tà professionale danno 
sicuro aff idamento di essere al l 'al tezza del 
manda to , senza por ta re aggravio ma miglio-
rie alle casse dello Stato, chiede allo stesso 
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onorevole Ministero venga p rovveduto af-
finchè questi funzionari ne r isentano un 
immediato vantaggio morale, r ichiamandoli 
nuovamente alle armi e coprire le cariche 
degli ufficiali dei corpi amministrat ivi , già 
vacan t i ed a quelli che si renderanno va-
cant i coi prossimi congedamenti , oppure 
provvedere analogamente come fu provve-
duto pei .postelegrafonici e per il perso-
nale di basso servizio delle ferrovie dello 
Stato, che conseguirono il grado di ufficiale 
duran te la guerra, nonché come per lo 
stesso personale d 'ordine dei t r ibunal i mi-
li tari che a t tua lmente sono nominat i segre-
tar i amminis t ra t iv i dei t r ibunal i ammini-
strat ivi . (L' interrogante cMede la risposta 
seritta). 

« Vinaj ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro? della marina, per sapere se non" 
creda oppor tuno estendere agli s tudent i 

jclegli I s t i tu t i nautici , reduci dal servizio 
militare, le facili tazioni già concesse dal 
ministro dell ' istruzione pubblica, agli stu-
denti dei licei e degli I s t i tu t i tecnici, pe i 
cui possano ottenere anche loro la licenza, 
anche se r iprovat i in una o due mater ie 
secondarie. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). ' 

« Restivo ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio e il ministro della 
guerra, per conoscere se dopo l 'estensione 
anche al personale s t raordinario, avventi-
zio ed assimilato in servizio presso cia-
scuna Amministrazione dello Stato , di una 
nuova indenni tà mensile di caro-viveri, non 
r i tengano provvedimento di doverosa e-
quità l 'estendere, in tegrando le concessioni 
speciali già.f date, lo stesso benefìcio ai sot-
tufficiali dell 'esercito e del l ' a rmata , così che 
essi possano godere l ' indenni tà caro-viveri 
nella stessa misura delle al t re categorie di 
personali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Tovini ». 

«I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro del l ' is t ruzione pubblica, per sa-
pere se non creda necessario di abolire il 
decreto del maggio 19lè, col quale fu sop-
pressa la facòl tà di chièdere l 'ammissione 
alla libera docenza nelle Università fino a 
sei mesi dopo la firma della pace, essendo 
oramai cessate le ragioni di guerra che 
quel provvedimento avevano consigliato, e 

r isul tando inut i lmente dannoso ogni ulte-
riore r i ta rdo alla normale ripresa degli studi 
superiori. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Cavina ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dell ' is truzione pubblica, per sa-
pere se sia vero che si intende addivenire 
alla r i forma degli s tudi universi tar i circa 
alle libere docenze, per decreto reale, senza 
tener conto del l 'oppor tuni tà che una ri-
forma t an to impor tan te sia po r t a t a alla 
discussione del Pa r lamento^ (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sa-
pere se non creda necessario di aff re t tare 
i concorsi per le ca t tedre di patologia e di 
clinica mediche, nelle quali parecchie man-
cano del t i tolare con molto danno degli 
studi. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Cavina ». 
• \ 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, per "sapere se non 
creda oppor tuno disporre una più rapida 
smobilitazione degli ufficiali laureat i in chi-

^mica, a t tua lmente compresi nel ruolo del 
corpo sanitario, i quali potrebbero essere 
molto utili alla r ipresa ed all ' incremento 
del lavoro industriale. (L'interrogante chiede 

-la risposta scritta). 
« Bestivo ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dell ' interno, per sapere se non 
creda oppor tuno ammet tere al concorso di 
vice commissario di pubblica sicurezza quei 
giovani Hella classe 1900, forni t i del titolo 
richiesto, i quali duran te il servizio militare 
furono riconosciuti idonei per ufficiali. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

«Lo P iano» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere per 
quali motivi si siano così esageratamente 
aumenta te le tariffe nelle ferrovie sarde mal-

' grado, duran te la guerra, avessero già su-
bito un aumento altissimo. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Congiu» . 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
presidente del Consiglio <§ il ministro della* 
marina, deplorando che dal cessato Mini--



Atti Parlamentari — 20831 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 4 SETTEMBRE 1 9 1 9 

stero non si sia risposto ad apposita in-
terrogazione presentata dal sottoscritto;si in-
siste nel chiedere ohe sia pubblicata la re-
lazione sull 'affondamento del Tripoli nella 
rotta Golfo Aranci-Civitavecchia ; e per sa-
pere quali provvedimenti si sono presi o si 
intende prendere in seguito ai risultati del-
l 'inchiesta, e se dopo l'assoluzione pronun-
ziata dal tr ibunale mari t t imo in ordine alla 
responsabilità penale del comandante del 
piroscafo" Mafalda che era de&tinato in soc-
corso ai postali adibiti alla linea Golfo A-
ranci-Civitaveccia, l ' avvocato fiscale mili-
tare, che concluse per la condanna, abbia 
ricorso per violazione di legge al Tribunale 
Supremo marit t imo od almeno abbia fa t to 
serio e coscenzioso studio per convincersi 
dell'impossibilità legale del ricorso: ad ogni 
modo se e quali provvedimenti d'indole di-
sciplinare abbiano adot ta to od intendano 
adottare contro lo stessoj3omandante. (L'ié-
lerrogante chiede la risposta scrìtta). 

« Congiu » . 
« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il 

ministro dei t rasport i mari t t imi e ferroviari, 
ancora sulla mancanza di carri ferroviari 
alla stazione di Stradella, dove tu t t i i carri 
disponibili sono assorbiti per i bisogni dello 
Stato e per la giornaliera a i porto di Ge-
nova, lasciando al commercio privato con-
dizioni assai peggiori di quelle che esso t rova 
nelle stazioni vicine di minore importanza. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Montemartini ». 
« Il sottoscritto chiede d ' in te r rogare il 

ministro dell 'interno, per sapere se non 
creda di ordinare d'ufficio la revisione dei 
capitolati e degli organici relativi -ai me-
dici condotti ed ai segretari ed altri im-
piegati comunali, allo scopo di stabilire re-
tribuzioni congrue, tenuto conto delle ne-
cessità della vita e delle condizioni dei 
bilanci e dell ' importanza dei comuni, da 
effettuarsi entro il periodo non superiore 
ad un mese dalle Giunte provinciali am-
ministrative, estendendo a da ta fìssa la di-
sposizione dell 'articolo 26 del testo unico 
della legge sanitaria 1° agosto 19Q7, n. 636, 
avelie a favore dei segretari impiegati 
comunal i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Peano ». 
« I l sottoscrit to chiede d' interpellare il 

ministro dei lavori pubblici, sulle modifi-
cazioni por ta te alla nostra legislazione in 

materia di opere pubbliche coi decreti luo-
gotenenziali ; e per conoscere quali prov-
vedimenti ritiene di prendere, per t radurre 
sollecitamente in a t to la sistemazione del 
regime idraulico dei maggiori corsi d'ac-
qua, sia per evitare possibili inondazioni 
dannose, come quelle cagionate «dal Po, 
dall 'Adige e dall 'Arno, sia per sviluppare 
la navigazione interna e per rendere ulti-
mate le opere di bonificagià da molto tempo 
iniziate, in conformità delle leggi che ne 
sanzionano la esecuzione. 

« Sighieri ». 
« I sottoscritt i chiedono d' interpellare il 

! presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro della guerra, per conoscere esat-
tamente come si svolsero i luttuosi fa t t i di 
Trieste svoltisi nei primi giorni di agosto, 
e quali istruzioni abbiano impart i to ai fun-
zionari preposti alle amministrazioni civile 
e militare per accertare la responsabilità 
dei colpevoli e per dare a quella popola-
zione operaia la sensazione che sotto il 
nuovo regime non correranno pericolo le 
conquiste fa t t e e le loro organizzazioni sin-
dacali e cooperative, esempio mirabile di 
solidarietà e di superiore coscienza di classe. 

« Dugoni, Brunell i». > 
P R E S I D E N T E . Le interrogazioni teste 

lette saranno inscritte nell'Ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno ' in-
scritte nell 'ordine del giorno, qualora i mi-
nistri interessati non vi si oppongano nel 
termine regolamentare. 

La seduta termina alle 18.25. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15. . 

1. Seguito della discussione del diségno di 
legge: 

Per l 'estensione dei dirit t i all 'eletto-
rato .politico e amministrativo alle donne. 
(1242) 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Conversione in legge di decreti luogo-

tenenziali emanati durante la proroga dei 
lavori par lamentar i autorizzanti provvedi-
menti di bilancio e.-vari. (810) 
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3. Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 1° agosto 1918, n. 1114, riguar-
dante condono di pene pecuniarie in ma-
teria -di tasse di registro, di bollo e in 
surrogazione. (1011) 

4. Conversione in legge di decreti luogo-
tenenziali concernenti i servizi del Tesoro e 
dell'Amministrazione della Cassa depositi 
e prestiti e degli Istituti di previdenza. 
(1016) 

R i s p o s t e s c r i t t e a d i n t e r r o g a z i o n i , 

I N D I C E . . 
Par/. 

CARBONI: Eliminazione dogli ufficiali superiori. 20832 
COL A JAN xi : Fondo invalidità e vecchiaia degli 

operai doli" industria sol fi fora sicil iana. . . 20832 
D e V i t i de M a r c o : Accuso di deportazioni 

dalla Dalmazia e dall 'Istria 20833 
G i r e t t i : Raffermo dei sottufficiali dei carabi-

nieri 20833 
Lombardi : Sottufficiali anziani dei carabinieri . 20833 
M a t é r i : Miglioramenti ai sottotenenti commis-

sari effettivi della Regia marina 20834 
R a m p o l d i : Provvedimene per il personale dello 

biblioteche. 20834 
R e s t i v o : Tabelle d'infermità per i militari di 

m a r i n a . . . . . . . 20834 

Carboni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda opportuno che, 
nello sfollamento degli ufficiali superiori 
da lui comunicate, debba tenersi conto, 
più che della maggior permanenza in zona 

.di guerra, del numero delle loro ferite, le 
quali, con l'obbligarsi in Ospedali territo-
riali per un tempo tanto più lungo quanto 
più grave, muterebbero ora in danno il sa-
crificio ». 

R I S P Ó S T A . « Per quanto il progetto ri-
guardante la eliminazione degli ufficiali del-
l'esercito esuberanti all'organico di pace 
non abbia al momento carattere definitivo, 
in quanto dev'essere >ancora sottoposto al-
l'approvazione del Consiglio dei ministri, 
si può fin d'ora assicurare che nella com-
pilazione del progetto stesso questo Mini-
stero non ha trascurato di tenere nel do-
vuto conto lo speciale caso delia beneme-
rita categoria di ufficiali della quale si in-
teressa l'onorevole interrogante. 

« Il sottosegretario .di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Colajanni. — Al ministro dell'industria, 
commercio e lavoro. — _« 1° Sulla convenienza 
ed opportunità di eliminare la discordanza 

che presenta l'articolo 13 del decreto-legge 
26 maggio 1918, e l'articolo 2 del decreto 
21 aprile 1919, n. 603, contenenti entrambi 
disposizioni relative al fondo dell'invali-
dità e vecchiaia funzionante in favore degli 
operai Geli' industria solfifera siciliana ; 
2° per sapere se, trovandosi i due decreti-
legge in attesa dell'approvazione del Par-
lamento, non "convenga stralciare le due 
disposizioni suaccennate per formare og-
getto di un provvedimento speciale in ar-
monia con tutti i precedenti legislativi 
saggiamente imperniati sul riconoscimento 
delle condizioni eccezionali nelle quali svol-
gevi il lavoro delle solfare di Sicilia; 3° sulla 
necessità di disciplinare su basi e con nor-
me tecniche il funzionamento del fondo 
alimentato dai contribiiti degli industriali, 
ma integrato col concorso dello Stato come 
è stabilito in favore di tutti i prestatori 
di opera contemplati nel decreto-legge sulla 
invalidità della vecchiaia». 

R I S P O S T A . — « L'articolo 13 del decreto-
legge 26 maggio 1918, n. 739, sul Consorzio 
obbligatorio per l'industria solfifera sici-
liana stabilisce la misura massima del con-
tributo per ogni tonnellata di zolfo venduto 
o consegnato da erogarsi per scopi di pre-
videnza e principalmente per assegni vita-
lizi di' invalidità e vecchiaia agli operai 
addetti alle miniere di zolfo, e dispone che' 
sia provveduto a sistemare su basi tecniche 
il servizio per tali assegni, finora regolato 
su basi empiriche e non conformi ai prin-
cipi di previdenza : è noto infatti che at-
tualmente per ragioni varie, che non è qui 
il caso di esaminare, l'erogazione del fondo 
è regolata con caratteri di beneficenza e 
non di previdenza e non risponde in modo» 
adeguato ai fini che in simile materia con-
verrebbe aver presente. ' 

« Sopravvenuto il decreto-legge 21 aprile 
-1919, n. 603, che disciplina l'assicurazione 
obbligatoria contro la invalidità e la vec-
chiaia, si reputò necessario, avuto riguardo 
alle speciali condizioni, cui accenna l'ono-
revole interrogante, nelle quali svolgesi il 
lavoro delle solfare di Sicilia, prevedere 
un particolare trattamento per quegli ope-
rài ; e l'articolo 2 di quel decreto dispone 
che nel regolamento per l'esecuzione di esso 
decreto siano stabilite le modalità per coor-
dinare il decreto medesimo alle disposizioni 
del precitato articolo 13 del decreto-legge 
sul Consorzio solfifero siciliano. 

« Si tratta dunque di coordinamento, e 
non sembra che vi sia vera discordanza 
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sulla, b a s e da l l ' ins ieme/ delle .disposizioni 
dei due decre t i - l egge che s a r a n n o s t u d i a t e e 
s tab i l i te quel le n o r m e r e g o l a m e n t a r i che, 
t e n u t o con to delle pecul ia r i condiz ioni di 
l avoro degli opera i delle so l fa re del la Si-
cilia, ed in c o r r i s p o n d e n z a ai fini di un 
s is tema di a s s i cu raz ione genera le obbl iga-
tor ia , p r o c u r i n o il magg io re benef ìc io pos-
sibile agli ope ra i stessi . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a inf ine l ' i n t eg ra -
zione del concorso dello S t a t o , si f a pre-
sente che le d isposiz ioni del dec re to - legge 
21 apr i le 1919, n. 603, t e n d o n o a p p u n t o ad 
ass icurare t a l e i n t eg raz ione a n c h e agli ope-
rai delle min i e r e di zolfo della Sici l ia . 

« Il sottosegretario di Stato 
- « R U I N I » . 

De Viti de Marco. — Al ministro degli 
affari esteri. — « P e r sape re se il G o v e r n o 
è in g r ado di s m e n t i r e le accuse di depor-
taz ioni in l a rga sca la che la s t a m p a es te ra , ' 
s o p r a t u t t o inglese, m u o v e alle a u t o r i t à i ta-
liane della D a l m a z i a e d e l l ' I s t r i a » . 

R I S P O S T A . — « L ' o n o r e v o l e De Vit i de 
Marco c h i e d e n d o se si p u ò s m e n t i r e le g rav i 
voci su d e p o r t a z i o n i d a l l ' I s t r i a e da l l a 
Da lmaz ia è ce r to s t a t o mosso da r e c è n t i 
pubbl icaz ioni inglesi che f a n n o a scende re 
tali d e p o r t a z i o n i a « j n o l t e mig l i a i a» . 

« Posso a s s i cu ra re nel m o d o più f o r m a l e 
l ' i n t e r r o g a n t e che gli s lav i i n t e r n a t i in I t a l i a , 
sot to qua ls ias i f o rma , d a l l ' I s t r i a , dal le isole 
de l l 'Adr ia t ico e da l l a D a l m a z i a , n o n sono 
ma i s t a t i p iù di c i rca d u e c e n t o . Di cos to ro 
i più s t a n n o ora per "ricevere p i ena libertà-, 
e f r a breve- non sa rà t r a t t e n u t a in I t a l i a 
che qua l che d iec ina di e x - a g e n t i imper ia l i 
e reali ed a l t r i v io len t i a u s t r i a c a n t i . 

« D a l va lo re delle * accuse sulle depo r t a -
zioni si possono g i u d i c a r e le a l t re , se ce ne 
sono. 

«Che a d i n t e r n a m e n t i in m a s s a a b b i a n 
magar i p o t u t o c redere popo laz ion i di un 
nazional i smo giovane ed i n t e m p e r a n t e può 
spiegarsi ; esse s u p p o n g o n o che è cos ì ' che si 
governa . Sbo l l i t e ' l e pass ion i , ci r e n d e r a n 
giust iz ia . # 

« Ma ci s o r p r e n d e che in b u o n a fede per-
sone e g iornal i che d o v r e b b e r o ave r mag-
gior senso di r e sponsab i l i t à a b b i a n r acco l to 
in I n g h i l t e r r a ed in a l t r i paesi a l lea t i voci 
simili, che u n a conoscenza a n c h e v a g a del 
c a r a t t e r e i t a l i ano a v r e b b e d o v u t o consi-
gliare a lmeno di con t ro l l a r e p r i m a di acco-
gliere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« SFORZA ». 

Giretti . — Al ministro della guerra. — 
« Pe r conoscere se, allo scopo di e l iminare 

* l ' ing ius t iz ia che r i su l t a da l l ' app l i c az ione del 
dec re to Luogotenenziale del 6 apr i l e 1919, 
n. 494, egli non i n t e n d a e s t ende re a t u t t i i 
sot tuff icial i e maresc ia l l i dei c a r a b i n i e r i 
real i in servizio, t r a t t e n u t i o co l loca t i a 
r iposo, ma senza i n t e r r u z i o n e di servizio, 
t u t t o r a al le a rmi , la f a c o l t à d'i po te r s i vin-

. co lare al la specia le r a f f e r m a di un a n n o con-
cessa da l l ' a r t i co lo 22 del dec re to stesso, o 
per lo meno a u t o r i z z a r e i de t t i so t tuf f ic ia l i 
e maresc ia l l i a r i m a n e r e s enz ' a l t r o in ser-
vizio fino a t u t t o f ebb ra io 1920, in m o d o 
che essi possano consegui re il n u o v o t r a t -
t a m e n t o di pens ione s t ab i l i to d a l l ' a r t i -
colo 17 ». 

R I S P O S T A . — « P e r e f fe t to del dec re to 
^ luogotenenzia le n. 1954 del 12 d i cembre 1918 
i mi l i t a r i che d o v r e b b e r o essere c o n g e d a t i 
per non ave r p iù obbl ighi di servizio pos-
sono r i n u n c i a r e al l i cenz iamento dalle a r m i 
r i m a n e n d o in servizio per pe r iod i di t r e 
mesi r i nnovab i l i , 

« Le disposiz ioni di d e t t o decre to , come 
f u ch ia r i to con la c i rco lare n . 736 del Gior-
nale Militare del 1918, sono a p p l i c a b i l i 
anche ai so t tuf f ic ia l i che h a n n o c o m p i u t o 
t r e n t ' a n n i di servizio. 

« P e r t a n t o i so t tuf f ic ia l i dei c a r ab in i e r i 
real i t u t t o r a al le a r m i come t r à t t e n u t i , seb-
bene col loca t i a r iposo , possono r i m a n e r e 
in servizio con vincol i t r i m e s t r a l i . 

« E po iché con r ecen t e dec re to Rea l e 
n. 1405, del 31 luglio u l t imo scorso, l ' a ssun-
zione di ques t i v inco l i t r i m e s t r a l i a v r à ef-
f e t t o fino a sei mesi dopo la p u b b l i c a z i o n e . 
del la pace , ne consegue che, a n c h e indi-
p e n d e n t e m e n t e da l l ' a r t i co lo 22 del dec re to 
luogo tenenz ia le n. 494, del C a p r i l e 1918, i 
so t tuf f ic ia l i di cui t r a t t a s i p o t r a n n o r ima-
nere in servizio per u n a n n o a lmeno dopo 
l ' a n d a t a in v igore del dec re to medes imo , 
che ha l a x d e c o r r e n z a da l 1° f ebbra io 1919 e 
f r u i r e delle n u o v e disposizioni r e l a t i ve a l la 
l iqu idaz ione del la pens ione pe r i mi l i t a r i 
d e l l ' a r m a . " 

« Il sottosegretario di Stato 
, « F I N O C C H I A R O - A P R I L E ». 

Lombardi . — Al m inistro della guerra. — 
«Se c r e d a n o equo e u m a n i t a r i o , t e n u t o 
p re sen t e il lungo pe r iodo t r a s c o r s o so t to le 
a r m i per il r i ch iamo, e s t e n d e r e il benefìcio 
del la concess ione f a t t a ai mi l i t a r i dei real i 
c a r ab in i e r i e del la Regia g u a r d i a di finanza, 
r i c h i a m a t i pe r la mobi l i t az ione , a n c h e ai 
so t tuf f ic ia l i degli stessi corp i che a b b i a n o , 
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a l l ' a t to di de t to r ichiamo, o l t repassa to il 
35° anno di e tà ed aven t i famigl ia . Tale 
concessione sarebbe anche o p p o r t u n a , te-
nu to presente i disagi e gli spos tament i 
a v v e n u t i per il lungo r ichiamo e la difficile 
occupazione nella v i t a civile. Sarebbe pu re 
utile allo S ta to , il r i to rno nel corpo dei 
de t t i sot tufficial i , per la deficienza di per-
sonale che si verifica, anche in relazione al 
fabbisogno per l ' a l l a rgamen to dei nuovi 
confini e dei nuovi m o n o p o l i » . 

RISPOSTA. — ?« Le vigent i disposizioni 
di legge v ie tano la r iammissione in servi-
zio a t t i vo dei mi l i ta r i de l l ' a rma dei cara-
binieri reali che abb iano o l t repassa to il 
35° anno di e tà . Non è quindi possibile 
consent i re ai sot tuff ic ial i dell ' a rma che 
avevano già o l t r epassa ta ta le e tà a l l ' a t t o 
del r ich iamo alle a rmi di r imanere in ser-
vizio a t t i vo dopo il congedamento della 
loro classe. E t a n t o meno po t rebbe adot-
t a r e ta le p rovved imen to per i sot tuff icial i 
aven t i famiglia , men t re le vigenti disposi-
zioni v ie tano la r iammissione in servizio 
a t t i vo dei mi l i tar i che siano ammoglia t i , 
q u a n d ' a n c h e si t rov ino nelle condizioni di 
e tà volute . 

« Nè, d ' a l t r a pa r t e , sarebbe il caso di 
p romuove re p r o v v e d i m e n t i di c a r a t t e r e le-
gislativo per modif icare le disposizioni vi-
gent i in vis ta della deficienza di personale 
che si verifica, perchè ta le deficienza si av-
ve r t e so l tan to nei semplici carabinier i e 
non nei sottufficial i , il cui organico è al 
completo. 

- « Il sottosegretario di Stato 
« FINOCCHIARO-APRILE ». 

Materi. — Al ministro della marina. — 
« Per conoscere in quale modo i n t e n d a 
p rovvede re al migl ioramento dei sot to te-
nen t i commissari effet t ivi , r ec lu ta t i a norma 
dei decret i luogotenenzial i 28 d icembre 1916, 
n. 1839 e 15 apri le 1917, n..647, sia antici-
p a n d o n e la promozione, sia equ ipa rando l i , 
come t r a t t a m e n t o , ad a l t re categorie di 
ufficiali ». • 

RISPOSTA. — « I so t to t enen t i commis-
sari ef fe t t iv i della Regia mar ina sono già 
s ta t i pressoché t u t t i promossi t enen t i . 

« P e r q u a n t o r i gua rda il loro t r a t t a -
men to economico, esso è ident ico a quello 
goduto dagli a l t r i Corpi di ufficiali della 
Regia mar ina , esclusa so l t an to l ' i ndenn i t à . 
d ' a r m a . 

« Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I » . 

Rampoldi. — Ai ministri dell'istruzione 
pubblica e del tesoro. — << Per sapere qual 
f o n d a m e n t o di vero abbia la voce corsa, 
che si i n t endono sospendere i promessi prov-
ved iment i pel personale delle Bibl ioteche 
governa t ive ». 

RISPOSTA. — «Nessun f o n d a m e n t o di 
vero aveva la voce corsa che si intendes-
sero sospendere i. p rovvedi ipent i economici 
per il personale delle Bibl ioteche governa-
t ive . 

« I n f a t t i il 31 agosto il Consiglio dei mi-
nistr i ha a p p r o v a t o il disegno di r i forma 
del ruolo organico del personale anz ide t to . 

« Si r i sponde anche in nome del Mini-
stero del tesoro. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per V istruzione pubblica 

« CELLI ». 

Restivo. — Al ministro della marina. — 
t 

« Per sapere se non creda o p p o r t u n o , ora 
che è cessato lo s t a to di guerra , abrogare 
il decre to luogotenenziale n. 1390, del 21 a-
gosto 1917, con il quale i mi l i ta r i della Re-
gia m a r i n a sono t u t t a v i a so t topos t i alle 
tabel le d ' i n fe rmi t à fissate per i mi l i ta r i del 
Regio esercito ». 

RISPOSTA. — « Colle disposizioni dei de-
creti luogotenenzial i 27 agosto 1917, n. 1390, 
e 1° o t tobre 1917, n. 1663, venne estesa l 'ap-
plicazione dell 'elenco delle imperfezioni e 
i n fe rmi t à esimenti dal servizio mi l i ta re nel 
Regio esercito agli i scr i t t i di leva mar i t -
t ima ed a i già r i fo rmat i , per il per iodo della 
guerra . 

« Perciò, colla prossima firma della pace, 
e n t r a m b i ! c i ta t i decret i cesseranno^dai loro 
effe t t i e si r i to rnerà alla appl icazióne, per 
gli i scr i t t i mar i t t imi , dell 'elenco speciale 
per la Regia mar ina , al quale t u t t a v i a 
questo Ministero in tende a p p o r t a r e qualche 
r i tocco nel l ' in teresse del servizio mi l i ta re 
mar i t t imo . 

«Il sottosegretario di Stato 
« S O L E R I » . 

Il Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

P r o f . T . T r i n c h e r i 
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